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Dtl Ji^j 2>. Gìomnni Hicelli da Fiorenzueld S tardati pUeenlìnt. 

C Ampcggia in Cielo , h Terra il tuorapere. 
Mentre ciò. ch'opra in Cicl degli Elementi 
Il Rettór f ed Vr'ania con tuo' accenti 
Qua giù ci (copri ANTONlOic lai fapeie. 
De' Pianeti i rigiri . e delle Sfere 

Ben pratico Archimede i tuoi Intenti • ' 

Hai fol di far rilbrgere alle genti 
Su quefte Carte le tue glorie altere . 
Segui dunque il camin > mentre ti fprona 
Alle glorie immortai nobil penderò, 
E cingi a' metti tuoi degna Corona. 
Che verfo il Cie! con iftupor fia vero 

L'Arte , che a te diè luce ad aliti dona 
Per vna via di Latte ampio fentiero. 



AL DISCRETO LETTORE. 



tjìSift Ceo , benigno Lettore , il [olito abbozzo della mia rozza pinna > fate '»-> 
fl^^ quell'anno s'infirada al primo limite del quinta lufìro della pripria eude , 
fl j [Sfe ì «o^J «"«"e > egli torre per le tue mani per me^ro di lli stampe ; nori? 

pretende però, batch tali efea di minoriti, di priUar fi della tua lolita pro- 
tezione > e cortefìa ; airri di maggiormente bramarla , e dcftderarla , come te ne Sup- 
plica della continuazione . Qui'fia leme, che efjendo egli in qui fallato lui Igns. fcf 
anco più abititi dincanofcerl a e formarne giuridici atri di comlpendiinra, e di grati- 
tudine, come egli firma col più vitto del cuore . Contiene que/ìot folitt periodi di mu- 
tazione d'aria, infermità, auuanmcntt del Mondo; li due primi eternali perche li 
pofjono in qualche parte giuarc e jt il primo non ti rietee puntuale nel vaticinio, tò, 
che, tome difreto , &• affe^ùonit» , al lolita compatirai , faptndo , che la materia 
della mutazione dell aria è materia d$eil:ffima , come ne atteflano ToL meo , cJr 
altriTrofìlfori,eeiòperla mnlt plicit.ìd iicr/i de' comorfl, che ft dcuono conftdera- 
TC ; più puntuale ben sì , egiouatalc t, fard il fecondo dell'infermità; quello nonio tra/- 
curare per ilfouuemment. , della ina falute , e tanto datoli:' fare i Medici per loro pro- 
fitto, e riputazione ; quelli , che mancano di quella parte , con faciliti Iwmo in quitto 
piccia! v-duow ciò , che mqurfla particolare fa toro bifogno; riterrà , &vttimo pe- 
riadopaidelle vicende del fondo, leggilaper ifthcrlo , fi come ila fermo fcbeixando 
per dilettare , e non per altro, per le caule , che m molti/fimi luoghi fi jono ferine. L et- 
t ore corte fi\ fino già Jei capace della mia intenzione .evtdo, che contro ogni mio me- 
nto non t'allontani dal mio volere, e però i Superfluo in quejlo a lungo difiendei-mi ; 
p Io aggiungo per altro , che fperaito ben il di doucrti dare (Iampalc l'Effemeridi pro- 
effe, che gidtn pronto tempo fateneuo , ma interdette dal non auer mai potuto afjifìe- 
■ corre ;jane,per le mie mol.iffìmc occupazioni epoca falutc corporale, fu l'clem- 
, . :;- Argolt coti malconii donalo per le migliaia d'errori , che nelle jue Effemeridi 
fi crouav., , con poca riputatane anco dell'Autore . per ii che malti mate,,, fi hanno 
tentato di ,'enigrare la fama d'vn tamo Firtitafo . benché gii errori pano di (lampa, e 
daglimeiid.nti per tali molto bene conofami . In quella maitre fei prò flato coniala- 
todaUap,-maeri,dwf]imadelmoltor\.1> D.TkcidoTili Monaco 0 metano, al pre- 
ferite pubblico Lettore di Matiemaiica m Tania , la quale nel cadere dell'Anno 1 6 6 1 . 
ha pubblico con elattrrxa^iilronomica per anni cmque l'Effemeridi con Capote fi di 
filappo Lantbergio ti nel fi„ e q UC ito mkrito dottamente vnDtfcorfo, De Tranfmu- 
aaonis clcmentnrumcau.a effluente, &e. che feruiràdi molta confotazione a' 

l'^S^fmieinamparfil-Effemertd,^ 

U 'fj^natoTadrone, ti che candendo fuperffuo pubblicare anco le mie del 

^n"f/o la ^ 0 " 0 ^ 

Zt,Z^^ 

A ; DISCOR- 



ISCORSO GENERAL 

SOPRA L'ANNO DI NOSTRA SALVT£ MDCLXUI. 
i principio l'Anno della noftra comune Redei 



ÌWiì\ Tr° li f0lit ^ ftl,e i dlasancaRom ^Chief a H-|pr 1 mogiiV ^ t 
ìiWM dlGennaioin Lunedi, mentre, cheil Luminare delquatfoC e 
lo pwcoirc eoa ifuoM-nfencabiJidcnricriiJfcgno tropico dica 
pneorno pollo uclIVIrimo limite del circolo Antartico, remotiffimo dal no- 
Aro Boreale ; e perciò ne' noftri contorni fa a noi foitenere la lucida , e rh?o 
rofa (ragione deirinucrno ; l'introito del quale già ebbe il Tuo principio il dì 
a i. del Ipiraro Dicembre dell'anno politico itfSi. mentre , che il medefimo 
Luminare s'affacciò al primo fcrupulo del tocco Capricorno, che portò nel 
la cleimione della mia cittidi Rauenna.efua adiacenza, per finitore ori" 
zonralc la prima decade di Toro.e per inez.cielo il gr.iy.di Capricorno an 
golo feguente .1 luogo del sole pollo in nona , doue fi ti trouaua Marte , con 
' altri quattro Pianeti nella patte occidentale , e la Luna collocata in orofeo- 
po ; di quella figura ne fu protettole Saturno, e confeguentementeanco pa, 
drone del medefimo Inuerno ; a quefta già era dccor'fa la figura cc j e j( e j e i 
Nouilunio preuentiuo, e quella medefima fu regolata da Cioue, come a fiio 
luogo (ìdiicorfc nelfolito libretto dell'anno caduto; onde anco quello fcrui 
percoalmutcn della (iagìonc, quali accennano quefta libera da quei (olici ri- 
gori, che già fiamo foliti alle volre di foilencre, mercè, che quefte stelle fono 
remotillìme dal noltro Zcnith , per la plaga Antartica, eh e elleno abitano.on- 
de in quefta fgoigheranno i loro potenti effetti, e rigori, come vuole il Cam- 
p,; BI ;,;„ Pinella. & altri ; compito pofeia il circolo Antartico il sole, il di io. di Ma' 
/J""ims zo s'accoda co! lucido dc'proprj raggi al primo fcrupulo del celellc Lanie 
A$nKt- delnoftroRorealcTenìmento.nelmomenio.chcneimcdefiniogiomop 
mito «estendenti delle stelle offeruano la prima fiora pomeridiana , con che 
a' noftri comuni oriuoli fono li. m. 14. ambi momeun , che dauio la fe- 
guente delineazione di Ciclo fupputata al polo della mia città di Raucnna, e 
ìuacirconuicinanza,vfcendo dalla linea d oriente ilgr.7. rn.15.di Leone, an. 
golo fuccedente il luogo della Luna, da quella delmez. ciclo il gr.ii.m 45. 
d'Ariete» elfendo Saturno in quinta, come anco Gioue per il paralello di Sa- 
gittario, fi: ambi combinati di platico,e poco lontani dalla parte di Fortuna « 
che anco lì feorge nella medefima dorlecatemorea.auendo quefte stelle qua- 
drato con Marte pollo in Pefci , fegno della cufpide nona , fe bene la stella 
per altro riguardo rifiede in ottaua,b.'n è vcro,thc perii fegno di mez.cielo le 
stelle del sole, Veneree Mercurio luitrouo la medefima nona, congrego nota- 
bile sìperilparalello d'Ariete, come perla dodecatcinorea,tenendoqucfto 
afpetto trino con la Luna limata in prima nel fecondo decanato di Leone fe- 
gno delle Proicllioni del mondo orbe magno antecedente , & orofeopo di 
quefio ingrcilb. Quello e l'ordine della prefente figura, alla quale farapre- 
. . ceduta quella del Nouilunio ccclifle del sole, e punto notabile, come vuolo 
Aw'r'';' CiouanmBfcuid,Tolome%&a]rri:Et?iwii/^ 

nalis 



mdis fucrit ccclypfatis, critfortioritmutationa & operatomi . Dì quella ne fera eli— 
fpofitore Mcrcurio.e di quella dell'ingreffo di Marce, che; fi vede in tellHiionio 
alla medelìmaeccliiTe.nienirv Ha (inoliale aXummari; oiu'e anco quelle due 
ftefle stelle feruiranno per signori .edifpofìtori del prefentc anno nS6j.*da 
effe depend'-Tamio anco i pù gagliardi,, e notabili auuenimenti , che denteo 
a quello medjfìmo fucced.rauno . come a tuo luogo da noi fari ofkruato . 
. Per la genera liti dell'aria, credo, che aucrenio vn'amio pieno d alterazio- 
ne , e molto vario , perche varj fono .gli afeendenti delle due figure . e vario 
anco fono I< operazioni delle due accennate stelle; cani mono quelle lino- 
Ara plaga Boreale con latitudine diuerfa , per eifére meridionale , auetidola 
Marte accendente, come Mercurio defeendente , «(Tendo ambi occidentali 
dal sole; concorri tutt i.che dimoilrano notabili commozioni nell'aria.e mol- 
ta lira insania . e maliìmeneli'Eftate ventura per mezzo di frequenti tuoni, 
grandini, e fulmini ; potendo Marte dentro a quello corfo d'anno farci vede- 
re nel cielo ignebi e porteutofo fenomeno; corrifpondoooa quella gagliardi! 
d'effetti nell'aria anco i potenti afpttti . che fuecedono , quali fi tralafcia qui 
il nominargli . per decorrerne al fui» proporzionato luogo ; folo della magna 
congiunzione di Samrno.e Gione. dopo il difcotfo dell'Ut cline fe ne fard par- 
ticolare ragionamento , potendoli per quello periodo dell'aria concludete^ 
con dire , che auereino nella qualità dell'aria vo' Anno molto vano, e colmo 
di notabili alterazioni . 

Circa alla raccolti non tanto del Grano, quanto del Vino, e dell'altre co- 
fc necelTatie al »iuere vmano, per le regole più ptobate. ( polpolle quelle de- 
■li Arabi efpcrimcnracc di nmn fondamento per k di loro fognate inuenzio- 
i di parte di Grano , di Vmo.o'Olio. e di ciafeun Marzatello, come difcorre rf 

i ji]ulo,& altri, che in Cielo non hanno luogo alcuno ; eperciò nonlicet ti(J ,' 7 ] 
.«rtj nellas CJtto affiatare, auxnon /une m natgra meritò , hsxjlrabmn dot- 
trina ti.jcittir) quali perelkre molte qui non lì ilcndono , clic troppo ande- 
rebbe m liin^o il prefenre periodo, ballando la fola foflanza delle medelime, 
che e.i'ie la raccolta del Grano farà fatta comoda sì , ma non abbondali- . 
te , perche la maggior parte di-'concoilìnon fono fecondi, e fertili, i primi 
frutridcilaPcimaucra faranno fogge tti alla prella putrefazione, per l'innato 
calore, che v'introdurrli M.ir.d. inorante ne' tempi imporranti nel fegno d'A- 
neti, più fenile farà quella de'Marzatelli, competente quella del Vino,e Olio. , 

Quanto a'mali generali di queifo corrente Anno itìtì 3. inoltra la figura ra- 
dicale di quella reuoluztone .che Saturno , come difpofitorc della fella cafa» . 
riefee anco di quello prefcntejAnno vnicoiC folo infetmiero, e quel.ch'è peg- 
gio, che difpoucndo anco dell'ottauailla anco anareta, e padre della mor- 
rei cantina quelli di platico con vna stella fuperiore.Stil fegno della fella 
cufpide èluogo alterifmale del medefimo Saturno, trattenendo l'octaua l'al- 
tro Malcfìcocon la coda del Drago ; onde da vn tal dominio non ne poQfono 
feguire altro, che mali peffimi ; Saturno infermiere & anareta domina de' 
membri del corpo , & ècaufadelli feguenti mali .che fi catione da quella-, 
dottrina , Saturnia fisPi/kator, & andar tgitudmum , fiinilic.it aurei» dextram t Lrwii.fr 



fylttum & msUnchoIieum humùrem, ftficam , offa, dentri , & borni» membronm 
Uttt. Cmnq; fu pianeta frigidaì, onmes morbi frigidi ex dt fluxii humoriim;mpri- 
i»n mclancholicorum ormiitur- pereum fignifìcantur, vtUpra , fcabiel. cariar, pora- 
lyfitt labri, itìeritiamgra, quartana fìcolica, & iliaca p jffio ; pcrmaeft .acfnwtt.fi 
catarri ad pulmones , & petlui fluenti, tuffa , audiiui gratinai , dolor dentimi, , 
podragra t ac alij meUncholia morbi ; e per efferc in quelto calo in fegno Igneo 
etiamctìicarfacit, diccvn buon'Aurore; & il Capricorno fegno dell» feda, 
fecondo i moderimi Autori, prpflgatubut, & polpa ; e Saturno e (tendo peral- 
C».*;*. no accidente di molo tardo , infirmiate, frigida, long**, & diuturna,, maxime ft ■ 
Krdimoruj/ufrit.s'aiigumcntano i mali anco percauìa della prenotino fìnode 
eccJ.lìe del sole, nella figura della quale pure Saturno lì vede infermiere per il 
dominio della feda, de ue ila Marte col nodo Aulìrioo, che domina l'otta- 
ua della figura Celclle di quel congrego ecelitico , progrcflìone del luogo de- 
gli eccliffi puredel sole degli anni .tfj i.e 1661. Gli huoimnidi completilo- 
ne, e temperamento malinconico , Ireddo, e lecco, laramio facili ad incon- 
trarli negli accennati mali; però s'abbiano ben cura, e viuìno con ngolaw, 
fuggendo ogni forte di difordini; s'abbraccino quelli aumlì , c di quelli fi 
feccia capo , e non delle vaniti del Mondo foggette al noiiro libero arbitrio; 
i signori Medici con in^li di queltoanno vadtauo molto cauri ; nondieno 
medicamento veruno, né vernino aH'einiiiionc del fango* , (e non in eftre- 
me neccflìià, ne' tempi, the la Luna precorre il fegno di Leone , quell'oro- . 
feopo della prefente Radice , come anco il fogno d Ariete , per l'infetto di 
maliffìme caule ; enei refiori" camini con l'ofìeruanEJ , che ne' douuti luo- 
ghi il i quello libretto fi noterà; e quello* che è meglio, mun s'allontani dal ti- 
more di Dio. 

Circa per vltimoalli fcherzi Aftrologici, te accidenti del mondo; io no- 
ie figure non tanto dell uigrcilo, quanto anco della pteuenzionale, efferrsi'.. 
biduc di molta confide razione ,e notabilità; perche la preuentiua i ecciiliej 
del sole > the fi fa in vn'angofo forte del Cielo , quella dell'ingreffo viene do- 
minata da Marte, effendi negli ango ; i fogni filli. c di molto r/fentimeoco non 
lauto pct loro natura .quanto anco peri feguenti accidenti; il Leone è vn fe- 
gno delle progreflìoni del Mondo, luogo di magna congiunzione, e dVcliffe 
del sole importante eh e lì dcrigono in quella Radice alla prim.i del QeWA- 
rietedel medelìmo trigono fu 'I colmo del Cielo, tafa di Marte , e luogo pro- 
feflionaiedi due orrende eccitili del sote.gli effetti delle quali per an torà non 
fono terminati » conforme la buona doni ina di Tolomeo ; perche ma opera 
net pruno T riente, e l'altra nel terzo ; Marte Ita elctuto vicino alla culpide 
della nona in Ino trii;ono,e mutuo termine : è tòrte per le ili igialita degli an- 
goli cardinali, e nel legno doue legui la gran congiunzione di Satur.e Gioue 
l'anno fif^ji- concorri" tutu, che dimoltrano anco l'Anno poter feguire con 
effetti grandi; poilòno regnare riffe, cotennoni, liti, e guerre .perche quelli 
i'»,/*' accidenti fi c-auono, oltre a gli accennati corli , come vuole Aly . dilluogo ■ 
B j/ #r ' e Qa| domini" di Marte, tome anco in quello cafo lì può ag^iung-re perfen- 
f it-ttt. cemad'Albuinazare, dal quadrato, clic ha il mcdcfìnio Marte eoa Saturno ■ 

ambi 



àmbi in luoghi di magnecongìunzionipaffare, e fuecedenii; fuecede oltre*' 
a gnello nel prefente Anno vna congitmiione magna, come particolarmente 
a Tuo luogo fi dirà, e Marce ne! tempo della medelì ma congiunzione e mine- 
ri il Leone del medefìmo trigono della fuddetta finodc,onde s'ingagliardif- 
cono gli accidenti, che non termineranno anco gii in bene perl'Otcomanno,. 
perche Giouc signore della cafa , trinogritorc del luogo di Marte, non «io- 
le la deilmzzione del proprio trigono, ma si bene dell'Aqueo; onde in quello 
trigono , cioè nelle parti infedeli di Religione , pollbno Cernire guerre cru- 
deli» ribellioni . & inlulti al dominante; per il noft.ro trigono quelli porli noti 
fono infortunati, mapropizjda vero perle ragioni palpabili, & euiiìenti del-' 
l'arte; prego la fomma bontà, e mifcricordia del nnllro buono Uio • che ri- ' 
nuouada' Prìncipi Criiìiani i proprj inrereffi.eche gli imi Ica per l'appellati- ' 
uo della nollra santa l^edeiqiielra congiunz. macchina la defiruzzione Mao- 1 
mei.cana,e fpcro in Dio le ne lenta fra poi hi anni fas^i ili principio, parche 
le stelle fupcnori vogliono il loro temponella produzione degli effetti ì.ier- ; 
che fono tarde di inoco,come contordnno rutti i ProfeHbn; l'Anno per que- ' 
ila parte (ara' propizio, ch'i quanto c'é di buono, perche p ti vantaggio è l'i- 
gneo dell'Aqueo; ma pel- altra partè, per elTcre il Leone fu iorofeopo di ' 
quella Radice, e l'Ariete nelcuor del Ciclo , porteranno le guerre , St altri 
ritentici fi" nificati nelle giurifdizioni de" medefimi fegnu potendo in quelle ' 
(eguite itragt,incend),&: andamenti d'eferciti ; e per concludere quello ge- ' 
nerale Dilcorio, quello Anno, perle caufe accennate , (cguirà portentofo, e 
memorando: preghiamo tutti Dio benedetto, che ne rimuoua il male, e con- 
eda a" fuoi fedeli ogni bene; e lo farà fc di «iuo cuo'e lafceremo d'offender- 
, e fe con le cofcicoze purgate c'accolleremo alla fua tanta graiia . 

DELL'ECLISSI. 

**1 ' ... . 

^J"^l corrente Anno nSfij. nel Mondo accaderanno quattro Eccliffl; 
-1- ^1 duedelSole, a altndue del lume condizionario; la prima fari della 
Luna e fluirà nella notte fluente al di a i. di Febbraio; e l'Eccliffcnon of- 
curcni |*meti del lume del difeo del meiefimo lume .fecondo l'ipotefi Ti- 
con.w.edurera dal pnnc.pio al fine bore i con pochi minuti; più grande fc. 
gu.ra.perl oflmiaz om d. Lansbergo, come nota dottamente l'Erudinfflmo 
> f r /!, ne 6 ' UC t*™"* wouamcnn: imprefTe.ofleruandofi per quello ' 
* ì ? L " na P"f ,l i f 8 - em '»'«''l^uratad,h. ì . II deliquio accade ! 
ne p imo decanato di Vergine, e nel punto imporrante del me«ò deJl'Eo ' 
chi le la Luna (avà m ottaua ,e per quelioi lignificar, faranno portati , freon- 
Ì „t t 7* ' 0mC ° ' nella fine di * le,to -n-dclimo Anno, e^ 
TSa Z TI" * rig,Urdo a,ia dodecatemorea, comeanco al do- 
™Tfr~? ' ; T° ! dunmno vic ™ a cre mt,i ' c B" foflerran. 

n~ C f S V' C '° e ' PU,& ' L,0nCl Tolora ' Rlfìkl P""'». irrita, Be- 
nenento. Trento , C toazia , parte del Reno. Nouara , Hirdciberg , Brunluik. 
wjnnto, «-icruij lemme, Akllandna maggiore, Rodi» Atene, Mcfopor 



Ciliria , .Affilia, Creta, Achaia, e Grecia ; in quelli luoghi faranno dlfpciifrti 
jrnali effetti dell oteaua «fai »cdri queli'Eccliifc quella parte d'Anobi 
che e mtonioalla Calilroma, l'Europa citra la Grecia , Lituania .cLiuonia; 
il fuo principio fard offeruaro dalla Grecia .Moicouia, Lituania iLjuoutaiaii 
Alia minore, -.fliria.Arabia.eRuJlia; il fuo line pofeia dalla Cal.fronia.To- 
tonrene, S.cra , Nouado , e l'Ifolc d, S. Pietro. No,, vedranno quella Ec. lille 
quella parre _d A ha fituau di la dall'Adina . & Arab.a , laniona Gu-nea, 
comeniuna dell Ifole dell'Alia. ' 

Infeconda Esilile laradcl Aolc.&accadera il di' 9. di Marao, e benché 
quitta fucceda m parte Jopra terra nel . 1U adra„tc occidentale, in osni mo Jo 
da noi non potrà elTere olleruara , e ciò per la gran latitudine merid,a,,a , c 
d.ucriìtd d afpetto delia Luna , ; farà veduta dall'America Aullrale ■ doue il 
Polo s'innalza gu; (S.appanra pm grande nella parte doue il Polo porta e 71. ■ 
Laterza Eccliiìeiara della Luna, efeguiri ild. i8.d'A g Oito, il fu» mei- 
zo farà vicino alle hi. della notte legante . tic limoline v.cino alleno» 4. 
e per I oilcruazione 1 ictnica s'oicunrd cui to'! ddcodella Luna, conalquan-i 
ti minuti , e pcrc.o tra ttitytfit Mata tum atiqua mora i„ tenebra : Ma per l'of- 
feruazionedel P. I in perla di l.ansberg.o, , pm.u«fiiacati dell i Luna non 
faranno,che 1 1. m., p. e perciò ì'onMMa, aia Remora: Accade nel quadran- 
teocientale , e perciò yli eJìetn d ( ella, feconde Tolomeo, principeranno fra 
due mtlì,e dureram .o poto più di meli trc.c incute quelli Urbino fol tenu- 
ti dal paralcllo d'Aquario, doue accade il deliquio; i Paefi del quale fouoi 
fegucnci.cioè, Pieuiontc, MouterratoiHamburLio, Salezbuec, In^olliad. sue- i 
US, Malachia, Damerà, Cartafia.ltuijia Oilìa.ià, Arabia.ót Etiopia; faranno 
della naura delle due Malefiche, e faranno pedini i j vedranno qji.-ita Eccliiìc- 
quali cucca l'Europa, l'Alia, è l'Affrica ; il iuo principio lo vedranno i Tarcai 
orientali, iGiapponelì, quelli della China orientale, l'ifole Filippince que 
della nuoua Guinea; ik il inoline vedranno quelli della Spagna. Francia, lu- 
]ìa ( Germania inferiore, Noucr^ia, Inghilterra. Scozia, Fella , Marocco, la" 
vecchia Guinea, e Brafila; non vedranno queua Eccitile li paelì deli* Ameri- 
ca deiicroBrafihai&aicn. 

La quarta, tyYltinta Lcclilfe farà del Sole, & ucciderà il primo _ ; ijrnodi i 
Settembre, che per farli di notte da iiQfiioii.pori aviere veduta, niabc«Ja_, 
»edrd quella pane d'America ,che e dentro il gr, n. linoa [uttoilgirodcl 
niedefimoPolo;grande,c formidabile apparirà quel!' Lcclilfe fotLo all'altez- 
za di er s-f. cioè vicinoaTL-tuuagay , che è quanto deue leruirc per il Di- . 
coifoccU'eccliff.*. 
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TiZLL.i GJ^N COXGlVNZlOtlE DI SUTURO, E C10VE t 
Che fi celebieràdrcntoit meje d'Ottobre iti corrente Anno 1663. 

PArmi bene , eortefe Lettore , dopo ii Difcorfo generale delI'EcdiiTi , dt dire oualcofa 
particolare fopci la g rln Congiunzione di Saturno , c Gioue , cheli celeb'1 nel mett 
d'Ottobre di quell'Anno ifitìj. perche quella c vna delle canfc principili , perle quali . 
quella noftra pane inferiore follicne.e lì fa foggeita a gran mutazioni, & a gagliardi rau- 
uolgimenti;e peri tempi andati, fecondo i Protettori, & Iilorici , fi è ofieruato, che ma', 
ooneapparfo Fenomeno, o da Cometa, fattoli fccclilfe, 6t accori» Congiunzione delle 
Delle fuperiori , che il Mondo non fiianco llaio foggetto a rnflufTì notabili , & a gagliar- 
de riuohiiioni . Della Congiunzione foladcllc dui: li elle fuperiori io intendo di (criue- 
tc quattro parole, perche in quell'Anno Jiamo uclcafo. 

Prima e da fap e re, che le congiunzioni delle «elle fuperiori fono dagli Astrologi di- 
nerfa mente chiama te, perche alcune hanno la denominazione di Maflìme.allte di Grandi, 
Se altre di Medie, e Minori, Lamafiima Congiunzione dicano eglino efferc queila.tticii 
fa di Saturno , e Gioue, con l'ìmeruenio di Marte, almeno, cheli raggio di quella stella 
fi» diplaticonelcongreflb del medili ma Situati;, = Gioue , come vuole Meffal. e que- 
lla Coneiunzione elfer di maggìot fona, e calore fe acca ieri farli dentro al primo Jc- 
ciutHoa'Ariete.LagranCongriiczionecireTequilIidi Saturno , e Gioue , la Media di 
Saturno, e Marte, e la Minore di Gioue col med^limn Marte; quelle denominazioni non 
fono però abbraccia ,i , nitrii 1' ok fiori; perche alcuni, come il C o menta t ore, Origa- 
no, & altri m ode rni,col fentimemo de' quali concorro a nell'io, dico no, che le Congiun- 
zioni delle ut stelle fuperiori fono di ire ifeoonitatt imi, cioè, M.iliima, Media,e Mino- 
k; la Maflìma fempf e elle r quella diSatur. c Gioue, mentre fi facciain vnode'fegrji del 
trigono Igneo, come Ariete, Leone , e Sagiir ano ; la Media quella di Saturno , e Gioue, 
flWi»do.nw» triplicità , come Ji'ngn;» »Jh rcr:ci dalla Terrea all'Aerea , e da oocita 
all'Aquea , eciòaccade quandmjuefii due Pianeti li fonocongiuntidodici volteuc' fé- 
BRI del mcdelimo trigono ; e quelle , che non fi fanno nel trigo'no Igneo, mi nel Terreo, i- 
Acrco,& Aqueo.fi diranno tongiun/ioiiiMiiiiiri. turi,.: tcjjni ji oLsdia'puie di Sai. eGio, ■i." 
I-I iMi-cbepereirctfifairJin Pelei, l'u Jeira a onci t:nipo damolti ProfefTori col nome ™.&4* 
li Minore- l'iltrecongiuiizionipofciadi Sic e Mane, di Gìoue.e Marte, tuccedino elle- 
io in 411.1 IiIm iiij.U-iu ,o erigono , Tempre fono chiamile Minime. Hora per quel! e_j 
"ioni, che li fono fentte, la CongLunz.one di Saturno, e Gioue, che fi fa inquall'Anno 
•nefe d'Ottobre , per accadere m Sagittario , voo de' fegni del trigono Igneo , eon- 

" '■"-■■l"-i::: ■■■<> ■ ■ : . ■ ,.[ .., ;; . ; .... | 0 . 

lecomio li calcolo nconico, per l'b(fcnicri:li .: .ilrc^-lk mi (Timo Argoli ,- ma non già 
ncll-hora ugclt.na pomeridiana , che egli fermentile medefime Effemeridi; ma ben si 
peni calcolo dame latin con hpoidì -v;l mod.-ii.ii > 1 .coi;; , la Congiuniionc [uecede 
partile.n'hora.equjrantamiir.i.ipnma, momento delle pomeridiane hore iS.m.LO. e 
Lu,^ fll c t:n S l ', 1 , i ' f, ' on "''' t,p ' !,ri ' mc,,,cllc '" rjdl "- m io. di Sagittario. Perl-offetua- 
rl^m, Vi ■ " E '°' e ? lI " ;iri;djl ''' t - , ' :,l ' : ' ,i '" 1 l llCooputlliotM mcdelima ac- 
cade qualche g,omo prima, ctoe a dire al.'.,,, : -<j..c.;>, t a b. 1 m ,7. p. ,n.li figure di • 
««ri t« n ■I" 10 ' CDmencll ' j| '"> momento fono ralidiflìme , io f-lo neapportetò vna 
calcolare momento Tieonico .Stili feguente; e l'altra chi la deriderà fcla porri 
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Qvefto montano fi vede hi nalber nell'oriente Hgr. i<: ì«. i tf, di Libra*, e r&tv&j. 
_ido far comparire gr.iìi.ir.^.diCancto/ucccdendo la gran Congiuntone nel. 
la feconda de! Cielo con l'inrcruentodi Venere, c per via dell'orbe fi pilo anca 
dire di Mercurio. Quella figura è aliai notabile, perche tiene ne' quattro angoli del Mon- 
do iegiii tropici, Bc equinoziali; augumcnta la validiti di qu=ltagran C origini] «io ne an- 
co Marte, che ri !pl code in Leone intercetto in me/. ciclo in trino al raggio Snodile; an- 
co Valida appare per portare , si Saturno , come Giouc , latitudini fette nt ri onaU decre- 
. fcenri , & jinhi fono occidentali dal Sole , che altro non vuol dire , fe non , che faranno 
j™' («arditi i portoli effiili i valida, & importante appare quella gran Congiuntone per 
*•*' -** f*iu ntlfigono [gneo.cpofciam Saltarti, per effere, fecondo Albumizarc, quello fe^ 
«ninna, gn» fra | (egni dcllairmogntà il più tocche') pi J potente; l'h ari partile di quella gran fi- 
■f'f- nodc viene dominata patte da lii .uc,e piteda Mandile per elTere ambi denr-o la giù. 
'■ "rdiiiom del intono ttneo,;'li enVci p:'ir> f-i'uire violenti.e facinorolì nell'i, u/icci- 
i ,j - tà nociuc > e dillf unzioni delle follanze necefiatie ai viuere vmanoi ma io per mio parere 
. ■*''*• aggiungo, che non s'adempirannn quelli mali con trnppo rigore. per;:heGiouella ele- 
"""■'■) Ulto fopra a Saturno , e ne r rati e ria la mala difpenla , lenendo però il i limono , e Marte 
le.l i. acce lì i rancori, che poffuno apportare guerre crud-!i, e iarri m. non i.li p;r !a cafado* 
ue fi forma la finode, grauezze ne' popoli Scialacquo di follanze, e notate impofiiioni I 
per. il Sa girla rio , lungoni nfcntitc, riuoluiioni dentro r>!!a giutifdizione di 1 paralello, 
e contralti Ira Grandi ,e Potcnri ; per l'altro caJco lo i_anibergta'ioaccadequeltagranfi- 
node nell'undecima del Cielo, e i lignificati della dodccaiemoiea per quello pollo pollo, 
no venite interdetti , e violali da potenia intcreflaiz . Quella finode minaccia la Tur- 
chiame perche i Pianeri fup^riori non operano fc no conforme alla ra diti de'propr; mo- 
ti , cosi a poco a poco il Mondo verri auuìfato della delirinone della ferra orientale, 
ton l'apparizione di nuoua Monarchia in quelle parti; piaccia a Dio boi-detto di pro- 
tegete ifuoi fedeli, edi dar forza a' Principi Crilliani, che fi adoprino per l'elaltaiione 
della DOftra santa Religione, e noi lo douiamo pregate con viuo cuore, Anrecedeute- 
meniea quella gran finode fono precorfi furieri lignificanti nel Mondo fatti grandi.come 
Ecclillì , comparfe di Fenomeni , Comete, e fimili ; mapiù importante apparizione fu 
quella feguita i! di 1 1. Dicembre dell'anno fpirato 16S1. dopo il momento de! fai della 
luna, nel quii giorno tatti i Pianeti erranti lì ritrouatono in Sagittario, legno di quella 
gran Co ngi un il One, punlo, Bt anco congiunzione più eh; ma lima , come doti a mente 
nedifeorre l'erudì ti filmo Alfonfo Granaiola Fifico collcgiatodiManioua nel trattar 
della fui latroiogia ^Urologica l'oliiica dell'anno medefimo , doue con acuro penfi 
compila tutto ciò, che dice Tolnmco nel fuoCenttloquio al veibofo. Io quinoodi- 
flendo quanto in quello egli doitamente (criue; ma chi defidera foddisfarfi di nii ilo, 
_ , _ procuri dcuo libio , e lo legga, che lo trou-rà di iurta corrifpondenza alla fr^ueru-j 
dentina di Tolomeo: N. pwxìi,., .9 !t ,w»a.t»ti , i* U, fefii* r/l t* t ai r » ri- 
ni. ^^^^^M^.f^irn™!™^ 

finode maffima.di più valuta di quella nel ptmc.pio dell'Aride: aggiu 
«uefto più collo vn concetto in attrarrò, che entità ma, ufleruata ; olleru: 
ddgniflimad'vn tanto fpirìto . B l'anno i*V7- ch'io fui a Mjmoua , e che ebbi fortuna 
di difcorteiefeco, ben ii'auueddi, ch'egli era vii'iii;?. ,: 0 (Uuiullimo : Mi duplice, crtt 
abbia motiuato di più non ifcriuerc nella medefin.a Virologia . Quello e quanto ir, 
iHtucmcate dcuo dire fopra lagtan Congiunzione di Saturno, e Giouc - 



ANNO- 



LO STAMPATORE A CHI LEGGE, 
boni Lettore , che doueua qufllo ducono efier dedicato a l'cifonageLO qi» ifiCJJO ; .! 
ouaV è fato chiamato da S.D.M. a godere gli «era., t «n ben. ; onde oc. non Lfo e 
Selio bianco do" a™i* ua 11 Dedicatoria, ho pofto le eoe fegusnu pigine alia. .. a,.. 
Lunuioni contro Intenzione deU'AMÓWl e perche è cofidi o.uno rdieuo, ti prego a 
ffi ■KcWmte per quella, Tolta, e veltro anno fi porranno a (no luogo, un , che e 
!u vó]efl-"che in WìoGero anche quell'anno, può {tagliarle, e attaccarle con Stilai- 

ANNOTAZIONI DE" GIORNI IN QVALSIVOGLIA MESE DELL'ANNO ififij. 
proibii al caa « sangue, pigliar medicine,* a «Quegli» altea medica operazione. 

Aytnio ioterminata (cortefiftmo Lettore) Urna diceria Ufologica loft» A 
corrente Anno, non Unto nella mutatone dcllaria.attutrtimenti ne mali per 
etni marta, come anco nella cognizioni degli accidenti del Mondo, e quifio con mei- 
li fallaci* , che ba in /e M^'Artt per le cmfti* moltihioghi apportale, mi è pari» 
bene m quello fine di Icriuere tutti gii a/petti , che pipano proibire le operazioni medi. 

li Mediei.cbe mancano dì autfia parte d'orologiai al lotico egli vni, egli altri facci- 
no capo di quello, che anco al (olito ne ricroueranno fommo giouamento . H o alle ma- 
ni un Dimorfo astrologico fi fico, che austro determinato in quello fine del Di/eorfo di 
rtsifirare'; dal quale i li Medie/, egli altri interniti amebbono potuto dedurre la ne- 
c ^ l UdeUU^ogiaMUv!od e llaMcdicina,conalcro ; map r rnonel}ereamio'nodo 
prelato, & il tempo vicino all'anno nuono , l 4 bo trattenuto per altro tempo per mi- 
gliorarlo anco di qualche materia di tutto profittai in queflo mentre accetta qurfla mia 
pronta vùìontd, vogliami bene, prega Dio per me,che ne bo dimollo bijognofrjìa jano. 
GENNAIO. 
A' a. congiuri, del Sole .e Marte, a' fi. congiuri- di Sat. eia Luna< a' o. no- 
uH. congiuri, anco della Luna, e Marco a' itì. primo quar. a* ai. congiun. di 
Marte> c Venere. a'33. plenilun. a' r-j. congiun. di Marte»e Mete, a* 3 1. vie. 

FEBBRAIO. 
AI 1. congiun. di Veneree Mere a' a. congiun. di Sat. e la Luna, appet- 
ita congiun. del Sole, e Mere, fertile del Sole. e Sat. fertile anco del ni e deli- 
io Sat. e Mero a' 7. nouil. a' 10. congiun. del Sole, e Venere, a' tj. fertile 
1 Sat. e Marte, a' 14. pr. quar. a' \g. quadr. di Gioue, e Mere, a* a 1. plani, 
quadrato anco dì Sat. e Mere. 

MARZO. '' •»"' 

Al 1. quadr. di Sat. e Ven. vie. quar. anco de" Luminari, a' a. congiuri, dì 
Sar. claLuna.a'fi.quadr.peflìmodelSoIc, e sar.alli 8. congiun.della Luna,e 
Marte, a' 9. nouilun. a' 16. pr.quar. a' ao. congiun. di Veneree Mere, a* 11. 
quadr. pciTìmodiGioueic Marte, a' a 3. plenil. a* ad. congiung. del sole, e 
Mere, trinoaneo di sat. e Venerei a'congittn.di sat. claLunai a' 3 t.jvlt.q. 
APRI L E. 

A' 6. congiun. di Marte, e Mere, trino anco del Sole ,eSat. come la con- 
giun. di Marte, eia Luna, a' 7; nouil. a' 14. pr.quar. a'ai-Plcnil. a'ic.con- 
giun. della Luna l eSat.a' aS.congiuadi Mance Mere. 1 trini anco di Giouc 
con Matte, c Mere, a' ; o, vlt. quar. trino anco di Sar, c Mcic 

MAG- 



MAGGIO. 
A! I .trino dì Sat, e Manca";, congiun. della Luna,; Marte a' 7.n0uil. a' 
la. opportodiSar.e Veuereia' ij. pr.quar.a' ai. pieni!, a' 13.congiun.dd- 
la Luna, e Sar, a" 18. congiun. del Sole. eMerc. a' 19. vlr. quar.oppollo an- 
co di Giouc, c Merc.a* j 1. diametro di Sat.e Mere. 

GIVCNO. 
Al 1 . fertile di Marte, e Ven. a' 3. congiuri, della Luna, e Marte , a' 5. no- 
uil. oppofto anco notabile del Sole, e San a' 1 a. pr.quar.a' 19. congiun. del- 
la Luna, e Sai. a' 20. pieni!. a'aS.vlcq-a'asj.trino di Sar. e Venere . 
L V G L I O. 

A" 1. congiun. della Luna, e Marce, a* 4, nouil. a' 9. oppofto di Gioucc 
Manca* 16. congiuri, della Luna, e Sac. a* 17. diametro notabile di Sac. e 
Marce, a' 1 8. fertile di Matte, e Mere, a' 10. pieni), trino anco di Sat.e Mere, 
a' 14. quadrato di Sac. c Venerea" 17. vie. quar. congiuri, anco del Sole, e 
Mere, a" 30, congiuri, della Lun a, e Marte. 

AGOSTO, 

A' 3 . nouil. trino anco del Sole, e Sac. come il quadr, di Marte, e Venerei 
a' 10. pr. quar. feft. anco di Veneree Mere, a' 11. congiun- della Luna , e 
Sat. a' 1 8. pieni), cedine della Luna, a'ao. trino di Sac. e Mere, a' 35 . vie. q. 
V congiun. della Luna, e Marte, (ertile anco di Veneree Mere 
SETTEMBRE. 

Ali. nouil. cedine del Sole, a" 3. quadr.peflìmo del Sole, e Sat.a' tf.quadr. 
diGiouecMercalli 8. congiun. della Luna,e Sar. fert. anco del solce Mar- 
te, a' 9. quadrato di Sat. e Mere, come anco il pr. q della Luna,a'i;. con- 
giun, del Sole,c Mere, a' 17, plenil. a' 13. vie. qnat. a' 1 j. congiun. della Lu- 
na, c Marte, feltile anco di Sar. e Mere. 

OTTOBRE. 

Al 1 . nouil. a' f . feft. del Sole, e Sae. a - 6 conginn, della Luna, e Sat. aV 
8. quadr. di Marre, e Mere, a 1 9, pr. quar, a' 16. plenil.a'ia.congiun. nota 
biliiTiniadisac.eGiouea'ij.vlt. q. a' 15. congiun. della Luna , e Marte, a 
30. nomi, trino anco di sat. e Marte . 

NOVEMBRE. 

Al 1. trino di Gioue c Marte, a' a. congiun. della Luna, e sat.a';. cong. 
dÌBaceVcnerca^ pr.quarto. a' 13. quadrato de! sole.e Mattea' 1 5. ple- 
nil. a' 17. congiun., de Isole, e Mere, a' so. quadrato di Mance Mere a' ai. 
vlr. quarto, congiuri, anco della Luna, e Mattea' 19, nouil. a' 30. congiun. 
della Luna, e saturno. 

DICEMBRE. 
A' 3. quadrato di Matte, e Venere.a' 7. pr. quar. a' 9. congiun. di Venere, 
e Mete a' 10. congiun. pelFtma del sole >e sat. a" 1 3. quadrato di Mane , c 
Mere, a' 14- plenil. a' 19. congiun. della Luna, e Marte, a' 14, trino del 
solce Marce, a' 17. congiuri, della Luna,c sat. congiun. anco di sat. e Mere. 
a'39. Rouilunio. 
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INAZIONI DI TVTTO L'ANNO MDCLXIiì. 



GENNAIO 

E tilt* in lunedì, e la mattina dì quello giorno fi l'ultimo quarto dell» Lana' i h. io". 
m.<7.dell'oriuolo in gr.n.m.j.di Ci prie orno ,apparen do fui bilenne dell'oriente 
;r.i j.ro tiid'Aoua'iOjirh'e frtiie anco in q Belio elfo per l'angolo (eguente il luogo del 
Eli le, nell'angolo' feguente il luogo della Luna gr.4,m.7.di Sagittario. Saturno , eGioue Stianti,: 
juafi rgualmehte padroni del prefente vltimo quarto, Kaono tic nati nel mez.cielo.e uuui " 
jtoue aouiluppato col (uo corpo a quello d'vni della lilla ioligne di prima magnitudi. g""i 
le della natura del medclimo Gioue.cotn- anco di Mirtei moftrono vn grand'irdire;fe ivi'. J~ 
ilparalello conofee i fuoi vamaggì,buon per lui ili compirla, che può fare nel Cielo 
vn notabile fenomeno dati faggio di grandi auuenim-nti e e quello retrocedendo può 
fpittre nell'antecedente fegnodi Scorp.per moflrarc alla Turchia, Se alni luoghi d'in. 
fedeltà 1 futuri pre l'agi di ruinoli tracolli) e per altro, perche quelle due steli: Hanno in 
:onforzio conia parte di Fortuna, e a puntino nel grado di Saturno, aiti influfJì prepara 
per la Spagna, & Vngheria, & in p artico li re per li Cini di Toledo j Ml'te finodale di 
fatico «il £o!e nella duodecima del Cielo, eflendo Mar. in Tua efaltaiione.com e il Sole 
>er tutto pellegrino! non mi piace per buona dottrina tal politura, perche vedo non po- 
.ereio quel buio di dodccatemoreavn'inligne lucerna foltencte il proprio lume, contra- 
iate da vn vapote fetido , che gli procaccia la foffogazione ; e peraltro Tei) paralello 
della cufpide seco niente al volere di Marte, Ib, che diri materia di qoucIIl funefie, per 
'caricarli in vnafua giurifdizione vna perlifera influenza. Venere in vndecìma,(e bene nel 
fegnodi Capricorno alteri foia! e a Mercurio, che pure fi vede in vndctima.pidrona Vc- 
icrc della terza, e dell'Ottilia, come Mercurio dell' mn Culo, edell'angolo occidenta- 
eij l'influenze dì quella politura rimi moflrono cattine j Veneri' proicgevna qualifica- 
1 Principeflaie-Mncurio accenna che da »n Gabinetto Reale tftirannocfecujjnoi pro- 
ì rie noli al paralello i la Luna polViinottaiia col capo del Drago, signora della fcfl i,[ia- 
roduce in luogo anareticole funzioni d'i ni mfuperbira plcberauueiM quelii,che non 
-racolli la bilancia, perche li signora del freno ne Ila pronta e or-guiderdone* 

C/ma' mali di quefla qua-ta, difpnne è Ila (efti la Lnna, come Venete dell'oiMiia; 
il nodo Boreale inqurfra cafa con lamedefima Luna vorrebbe mali am- etici in foggciti 
Wrili.mila signori d : Ila fella rfoluerd il tutto in Buffimi Catarrali, loffi pettorali , no- 
iofe fred Iure, «limili; fi sfugga l'aria notturna, e fi d eponghi no i dilord ini, e la gioueu- 
tùrnn fi fidi nella fui gagliardi!. . . . 

Quanto alle vicend-ri.-llM'ia, (limo tempocomporrabile t*'*- Gioue (li a puarino 
:nn l'Anrares strila filladi p ima sraudeaaa, e rallenta il freddo, ma non fenza qualche 
aggio d'vmiHo, perche tie]"'tteffr> giorno tramo nt.i Venere con la finid-a (palla dì Boat 
•ejverfo al fine del g'0rr»ileldi t.jteadde la congiunzione delSnie.e M?rcurio accolli» 
jueflo al p ; cciot'orbe dell'apogeo del proprio epiciclo, onde fegucil fri dJo rinieflo, 
• i rtnt 1 fnffiono dal triàngolo Notapcttotico pollo tra l'Oriente, e Mczlogiotno ; 6; il 
iole fi hffieti vedere ho-a chiaro, SV hnra intedftto da uuuoli , quali alla fine imbian- 
:heranno il monre.e'lpiano.con Freddo grand?; mentreche nel fine della qmr'i fi pre, 
paraa'tramtitazlore per il tranfiro della bini in Aquario; perche, f *j«Wj Uaaingniit. Ar S"- lt *- 
r„r Aqusrium, -t,ii<, fuiwbmt jrr*m ; olrrr, che ri di *. il Sole tramonta con la dclltl 1 * **"* 
Ipaila di Rrcolf,eregucIafi,.odediVcnere,cMcrciJrio,pertcraiìoateIaquaiiaconac- 
}ua. Ni-ftcìl Solca h.it.m.4 1 roez.£'ior.a h.i 9 . ni.ji.m.-i.not.ah.j.tn.ii, dell'otiuolo. ** 

LuniniiouaMartedia'9.1 h.io.m.s, dclI'otiu..Join gr.19. m it,. di Capricorno, mo- 
Iran Jo il finitore orizonralc gì. 10 m.. 7. di Toro. Il meìeiilo gr.17.m-e i.dìCapricor Stmrnt,e 
10. Saturno, e Marre regolarmi di quella prima Luna dell'Anno politico t66}, (li que- ««ini. 
io vhimo in nonacon i I utninari (inodili, 8i anco Venere; fe il tempo fuflepitl a prò giuri <itL 
>o(ito,fipotrebbono anco fleferiwfe auuenimcnti di eonfeguenra ; credetò, che i Sa. I* Imba 
utnini non permei teraono i'vfcita dal di loio congreffo di quejl'irnportanicaffire , che «ma: 



può cffere limeilò a più proporzionato tempo ; la Luna però accenna , che poflono to. 
tara Corrieri, che ri-n.l.\.in;>.u p-.vp l-.Hi h cilriofìrà del Mondo, e per altro vii Conili), 
dan'ediguena troppo fr>|[jcira ti furo militare; fe l'affidi pereffere Marte ìhs«hti,& 
jn Ala cfaliarione, refteri anco ing»ori»)»V|ietchc il medi-limo Mane in quelle lue tleuj- 
2ioni follieneanco la deprelfionc dell'edere combutta da' raggi dei So'e ; e quello dico- 
no molte dottrine inqucfto ptopoliro, daefio,.e di alni può elìere veduto. Saturno con 
Giona nell'angolo d'occidente , eGious io luo propria paralello , come Saturno in luo 
afterifmo.col carpento nel fommo del Ci' lo, moli toro *m buona iiiteniione ; voreb. 
bono vn'ef;cuzionedi molto profitto, e li «includerebbe, fe i Scorpiooilìi, cheprèu*. 
gliono nell'angolo efecotiuo diceflcro da vero : ma temo , che la giurifdizione.eome aa. 
co l'adiacenti del legno non abbiano a vedere quelle fonone i per altro, ogni negozio, 
che depende da quello con co rio (ofterr.i feiagure nel proprio vltuno; ne libera da aut. 
(lo p- Ilo fard la parte vetfo Algieri, c fuoi confini : e Mercuriopet la frar ferzi de' Tuoi 
p-adi nel legno di Capricorno in ortma, padrone] del la feconda, vorrebbe anch'eli altro 
fatto importante, che fe farà creduto dal paralello, non meri quegli auarui.che (pera , |a 
cala del Cielo è eadente,Bi il fegno è elcuiro di pietenfioni ; doue poffiuo battete gii ci» 
ferri, ci penfìnoquelli, che vi fnggiaciono. .il 
Circa alle malattie di quella femmina , ambi le Benefiche dominano le due caie, cioè 
la fella , e l'otraua ; i mali non doucicbbonn caminare rig orafamente , fc II capo di Me- 
dufa, e le Pleiadi in orofeopo non introducono malignità ; minai ciano le donne, e mai*, 
lime quelle, che tengono nelle proprie indici la media decade di Toro ; fi guardino da' 
nepozj impudiche da alni loro rimili affati, per non farli forropofìea pillimi accidenti 

Quanto a gli affari dell'aria , fegue quelli alterata, con forfè acqua, e porrebbe rimet. 
leifi verfoli ro. rramontaodo in quello giorno il Snlecon la delira fpalla d'Ercolei enoìi 
accadendo in queltocorlo di quadratura, che i foliti a fottìi della Luna cori r Pianeej, 
così fpero , che il tempo polla caminareanco vario , tra il buono , 8f il ouuolofo ; a' H, 
nafee Venere coi piede Aufirale del corno di Capricorno come anco con II flella Bore» 
1e,cbc precede il corno del me de fimo , nafeen do anco Saturno con la coda dell'Aquila, 
onde l'aria fi pitò moftrare con fu fi , per terminare la quarta con nuuoli - Nafte il Solcai 
h.7. m.ii, mei. gior.a h 19. m.ió. mez.Bor.» h.T.m.iri dell'oriuoio , 

Pr.quar- Martedì a' 16 ah.4. fimo, n.f. ingr.itv m.(4. d'Ariete, formont andò nel IV 
riente gr.ii. in. 11. di Vergine, nell'angolo feguentc il luogo della Luna gr ii- m ta 
M*rir ,» Gemini Marre , e Mercurio fignoii . per dominare il primo il luogo de' maggiori j_ u ni 
Miriam narij'ome il fecondo e l'oriente & il mei. Cielo j Hanno ambi vicini alla quinta cu (pi de, 
•>g". iti doue anco rifplendono il Sole, e Venere; ilfegno di Capricorno, douellaquefiocori- 
fr. j. grefiodi quattro Pianeti tiene gran pi ite oellccofe de! Mondo, onde quello vorrebbe io 
qu- di giorni fatti importanti , ma fe faranno della natura , e lignificato della dodecarc- 
morea, feguiranoo violente perniciofe 1 la giouenru può effer quella.chc rapprefenti lo 
frenarlo ,eehc il fogge no fia rap prenotato, con poca altitudine, e meno gujlo deg|ia. 
ftantii capricciaie lì pnrtetannoa'daiini della giurirdiiìone del paralello,e|iia'uriunI, 
che non douerebbono permetterle , non ne goderanno anco cg*l buono , che pentono j 
chi alberga Marte non fi può far foretto altro , che a rumori j*e chi Mercurio , fe non ad 
inganni; fraude , & altro ; ci penfi lacafa, echi vi foggiate 1 Saturno con Giouc vicini 
alla quatia ciifpide, fe bene per altro in ietta, ambi pidroni della parte occidentale-*, 
& imo Ciclo, anch'cgl ino prnduianno accidenti notabili, ma qiiclti fon mnftrati con_t 
ventura del paialcllo, mercè, che nel fegnodi quelli Piami vi alfilic la parte di Fontina; 
Vno (labile perciò l'accorda nella fua Radice ; celTa vn contrailo, e l'accorda vnofeoo- 
certo per induflria di capo poienre ,■ e la Luna in 01 tau a, fiso ora d: ll'vndcoma, non ido- 
ueiebbe gii procurale Nfiiriiione del lume del paralello per non moflrarfi ingrati ill'al- 
beigoj ViatiiTnovn capo militare, perla velocita idei fegno, fcpetò l'anareiica man- 
fione lo permette, (faremo a vedere. , 1 

Circa all'interinila della concnte quarta, domina Saturno la felìacafa. e Matte l'otta, 
ua , doue affifle la Luna ; ì mali (cguiranno peffìmi , mammeper la vecchiaiaminaccut* 
di fciffngaiioni caiartali,c la giouenii'inon (e la panerà anco troppo bene i chi foggiate 
' al fegno tua *osof«itopoit 0 ,a dolori di capo,» vatilli di vsnijjgioii e umili; pero rvna, 



e l'altra s'abbia buoni cult odia , e la giouentù sfugga la trapela, e limili . 
■ Quinto alla mutai io ut dd n.mpo,nanionu in quello giorno Venire Col capo d'Erco- 
1*, & il ttmpo contraila tra il buono, e'1 canino. Unno peiópi.fla luperare il buono, 
e portarli (ino a! di li . nel quii giorno nate il Prefepe, c la ootre feguenr; accade la con- 
giunziooedi Matte, e Venere in allenimi! terreo, che in quello cafoni in denota pioggia' 
com'è Tuo folitOiCCiò per efle t Manecombulto , perche rtguianttr Mari amiu/iui mi- Orieftr. 
unii flmniAi -, può ben feguirc l'aria piena di nuucli, effondo rilucilo il treddu; mj piac- 4 , 'di ,f. 
ciaaDianon fi od* il rertemoio nella giurifdrzione del fegnO,echc per quello nó fi fan /ci?, ut, 
lino d'.' lamentìi a'n-nafce la (era il Can miggìorc.efimfce la quarta coi) qualche muta- 4. 
adone. Nafte il Solca 0.14.111.3). mei.gior. 1h.1g.rn.19. mei.nor.a h.7.m ». dell'or. 

Luna piena Martedì a*ij.» fi.u.m.tS.dcìl'ai. in gr.3. ui.m- d'Aquario, viccniio dalla 
prima cufpide del Cielo gr.7. mio. di Cancro, angolo fuccedente il luogo dilla Luna, 
dall'angolo tegnente il luogo del Sole gr-i i.m.j. di Felci. (Jioue. come più illiyiale fra 
l'erranti gouernatorede pWènté l'imi Immilla 111 lui cafa perla fella del Cielo in con- Ghniiit. 
giello pianto 1 Saturno, Se ambi dominano la meridiana parte del Ciclo i quello lìano dtll* Lh- 
per influire fe neaccorgerd il paralello, che le quello pernotterà alla gente di fuagiurif- impila*. 
diiiono, Se a quella delia do de cai e m orca, t mio quello opererà a caprìccio , c potai fa- 
rà dittici] coft poter rimediare a' cali fuoii noi di lontano Daremo a fuo tempo ad vrjite 
1* nuoue j l'affretta vna ficccnda ; douefeguira l'efttolomoftraa gl'intendenti lallella 
Stia , leti' Amare* , che tifplende a puntino Cu la culpìde della mcdelima . Mane, il Sole, 
Wneie, e Mercurio dentro all'oiuuj cafa del Cielo, il Sole in Acquano, Egli altri tre 
difbibuiti perii legno precedente di Capricorno, fonimi affari d'importanza denotonoj 
Mane Ila m Ina efaltaiione, vna delle progreffioni del Mondo, Si il Sole depreflo dal de. 
ni memo del fegnoj la mia penna non deuc fciiucrccol buio del proprio i ne hi olirò !j 
ciharezza de' fatti , che quella voionccol fondamento di buone dottrine dimollra ; chi 
vi fla rigetto, il lignote D ogli liberi da' rigori, e lo fati fe a lui col viuudelcuore li 
ricorrerà: altro noti lì aggiunge i e la Luna colma di lume nella feconda in Leone , fegno 
m quello propolito della terza del Cielo, (ignora dell'oro (topo, e della dodecaremort* 
<cgucnte,non fi male le proprieoperazioni.aniril paralelki neguQerà ottimo piotino; 
il rigore del tempo non tratrcna.ehe quel Togato nò camini pcraffàti impottanti: Cor- 
'ien Regi fi fpediicono; con alno, che la ptnna per fe medefima iraitiene . 
• C'iicaa'mali rtiquUti giorni, (jioue dirponc dilla fe!ta,doue iifiede.cSaturnQ domi- 
' Vriaua, fuori non mnfWanno maligniti ma dentro coueranro fini ana'tiici; Itiano 
-mi i Medica per non veder ciò, che non penlano,e non operino nell hoic di Earur. 
C di Marte, fe idi, pf, S :an neceffiia ; chi (og^ace al pollo dtll'onaua viua nt'uardato. 

Qjianto al tempo temo , li pioggn,prtt gli afr*nl delia Luna con le due [itile inferiori, 
ina delle quali.ch'é Vtnrre, .1 di 14. namonra con la liwftri (palla d'Eieolei il limile fa 
Mane il tiidopo & il n'mpo fi darà a] buono, (tguitando anco perii regio ledile del So- 
le,r i.iouc il di :t,.mi prima puòf gun vna lottiti di venti.ehe vfciranno impetuoli dal 
triangolo liotapeliotico , produrli dalla congmnnoue di Man, , e MLicr,,, ,„ urgono 
Aer to, e fucccdc quelli partile la notte de' »7 per dar aeue, e finir la quarta connuuoli. 
N J .ce,IS*leih.M .iti.to.metgior.au. ». m.io. nicz. not.ah. 7 . m/io. dell'orinolo. 
>, li? J"-ali.i4.m.,e.o.(.q.iaitrom,n l iiiprimadellei 1 atedclSoiedeldi 

[._.,.. .il, 1, j u .., a ., d,ll. 1 U[)3 ^.-..m.- i.di Mg trarlo ; contrjltono il dr mlr.in G10. •.<«, , 
u. , t fta.t; , fcconuo Tolomeo lì concede a Uioiie , benché Marte poffa anco calumate 
le^?/, 1" ;(laG '? ueionU P lrI,:dii:tl "' Jn: " l ""'i'"tlo,edominapcrl'jltrapar. f»i-iW. 
u, ,u . ... ; [, ;,„,, „ ti icnr , ,meliodimolfra -, vna forte qualificata perciò vf. I vll. j. 
, J l^-' n ; 11 >m»* "<i"' d'rmprouilo vna efalimone, e multe 

JXEa Z * P01 ° , " > " P "'" !e " anM 8P ■ c,cdt "" ' « 'Pudori I Satutno in 
vnnecima signore ddl'dmfcopo , non un piace, mal ime, che può eoli introdurre in vn 

eeeesjx 1 ' • " - 10 " * ««* . b.oix.ì, , a 

tj-neuier, JagiuniduioBe dclu uli , Mate ioorofeopo , doue uco (turno j| Sole .Ve. 
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nere, e Mercurio; cong'efib notabile, Se effetti gagliardi ; Mine la vuole alla piggio nè- 
USole in Tuo dettimeuto può ttittenere il di lui iiuranimo; marchia ma (oljjielca 'ma 

nnn con ItflODJ buum Ioni: I Mercurio atcìenttc alfai . luiniff-i- n^A vn. f.. » r« - n_ _'j . 
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Circa a' mali di quella quarti , dilpouc li Luna della km , e Venere de 11 'Ottilia ; non 
gli vedo col (olito accenna. origote, ma alquanto mitigati; cillino L malignità, e (i fan- 
no più di/polli al tutto dille medicinali opeiazioni; uudc i signori Medici ncriporte- 
ranoo imperliate cooloLiioni . 

Quaato alle pertinenze dcll'atia .può terminare il mele eoo vento, e buon tempo . 
Nalce1ls01cah.14.a1.1o. me .gior. a h.if. m.t.mei.uoi. a 11.7.01. ]. dell'Olinolo. 
FEBBRAIO 

ENtra in Giouedi, e quali ncll'dlaute ai) muto giorno aecidc la congiunzione di Ve- 
nere, e Mercutio , tne anco tramontano con la codaa.il.' Aquila , oude li Urmpo ap- 
plicherà a dar acqui , vnendo l'ani 1 'iuu<>ii,cou rendere oicu.ita , e tanto più i'a uiiin- 
taggu 1j canini tiza, quauto , che noi and amo t.ont.o adalp-tiip.ffiini, che pr.ncipie. 
rin.io il di j. nel quii giorno tramonta il Side con l'Alila, e luecede il raggio l;tliie_i 
del l'i Ite Ilo iole con Saturno, che accrslterà l'ofmiita de il 'a ri a, «ringoi do ri teddo ,con 
pioggia,e ceue ; la manina de' 4. il Itllilc di Saturno con M-rc.tomc la cangiudiioncdcl 
medeiimo M;rcurio,e li none feguenta il raggio fertile di Saturno,; Veneti, che tramon- 
ta con l'Aquila , daranno pelli ino iciopo,coa il quale li lucglicranno venti impeiuoli,, 
per condurli al fine della quarta con catti uo tempo. Nalce il sole là tj.rn.iU. luciv 
gior.a h IH. m.is- mei. noi. a h.o. tn.jy. dell'orinolo . 

LuuanuouiMtrcoredia'j.in.ii.m ti. n.f. ingr.i j.m.J |.tf Aquario.nafcendo nell'C*, 
^ tieDccgr. ',m.iv.di Capricorno, che iirue per l'ai igo.o luc^cdcme il mo^o d'ambo 1 Lu- 
Svmii <i minati mjggion, nel m^.cielo gr.j.m.a,j. di Scoipione i ^aturno.e Mute fono 1 padroni 
Mani fi j, qudtj nuoua Lunai ila Satur. cun C-ioue nella duodecimi , mala poliiuia, con penimi 
puri ad- (| r „j . jj C ome anco rie f ce caniuatuttala tollituiioned, I Cielo usi momento di quella 
la minia <. tCni fjg url ; onde le cole del Mondo non poli», 1 cimi lui- (e non con forami imbtog'' 
• lo Sornione io mez. cielo, ette (erue per alterilmo delle due Itcllc i'upcnorj, e di au 

to al itilo delle Ileile errami, accenna di vantaggio! chi loggiice a quelli polli vadioo li- 
guardati ; il copcito delle rumitizie li (copriti con male coi.iegucnze ; può vn chiaro re- 
tti e copcnoda vn uuio, e la do datate ma rea duodecimi d'ilare vn rufo di pettiniti odo-, 
re i il rello de' l'iaoeti nella feconda cafa, imbrogliarlo m quel pollo il turto Mine, che 
cofafiino per produrre lo prò ue ri il paralello, né Sfidi nella pruptia potenza, perche il 
Sole è del tuiio pellegrino, e gii altri Pianeti combulti da' raggi del in.defimo sole; quel 
ch'è di buono, che quella pefli ma toltituz ione di Cielo acci j; in quelto mcdcfitno un> ; 
po, che ill-ndo mattina perii noltro trigono, lupurJ.ido l'rtqueih rende anco incapace 
all efecminne de' tuoi mali effetti 1 onde per concluderla p-itira per quella noti tanto il 
generile , qua:iio il piirieulare, echi la (apra tornire , buon per lui; il mitene jtdiofo 
Dioiia qu. ilo, che rimuoua ti male, e conceda a' luoi ledili il bene'. 

Citca a' mail di quello tempo, Mercurio dilponcticlla fella, Ci il Sole dell'oltana, di 
modo^helirainioiittiui.piiriooidicuoie, fucnintcnti, ic.lt i, in quelli giorni non £ 
venga ali 'cmi ili rni del lingue, fe la necellitànon fuile più che impo. tante . 

Quanto illa inazione dell'aria, flimo acquatoti verno 1 alliB. il fertile di tìioue_j, 
e-Ma te tara contraltare ì nuuoli , portandoli alcuni veifu Boiei , &t altri TCrfo Aullra.i 
a' 10. tramonta Mane con lacodadeii'Aquila.o! accade la congiuntone delSoleconj 
Venere, che ri me nera il l.'eddo; e quella fuole cllere l'apertura delle porte alle piogge^ 
Cm*«J> a' verni 0 altro, come diteli Comeniat. a' 11, tramonta Venere Con lacci» del Deltino, 
ìó tuffi, clegueiltclliled: s. tu. no, e Marte, per terminare la quaria Con tempo alterato . Nato 
Alto. il Solca n.ij. m io joex.gior. ah,ig.m.f 0. mei, noi. 1 h o. m. jo. deil'oiiuolo . 
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Pt q. Mercoledì" a'M- a h.n. m.io.n.f. ingr.itì. m.iB. d'Aquario, mollandola ori- 
ma del Ciclo cr.14. m.18. di Capricorno, (he ferue per l'angolo fuccedente il lurido del 
Sole, ilmez.ciel0Bf-ii-ro.i4. diSc rpione. Mane regolato re iti in ri.511.11.i1 a' gradi Mirtt/i 
dell'Aquario in uriro-i ci fa vs. dclì'orofcopo , come per il domicilio de! colmo drl eie- .suore d. 
Io; opererà effetti mirabili, maflìme per il paralello, principiando vn trattato , quale fi frìmtj, 
(pera d'ottima efecuztone, e felice fine: Vn qualificato può v.-dcre ellinro vn cordoglio 
eoi giubilo delta propria Corte ;& altri per diuerfo capo portarli ad auuanraggj della di 
loro condizione . Saturno in duodecima combinato di platico a Gioue, che r ifiede in_j 
vn dee ima, di inoltrano varietà d'influii; 1 vnacop' ria nimicizia vorrebbe palefarfi con la 
vendetta, ma fi (pera non verta permeilo dal paialello.che tiene la parte di G'oue; viari 
minacciato vnTenimento fogBetto alla d od re atemo rea , ma U vigilanza d'vn Mmiltro 
del paratello s'affacciera inconrro al minacciante. Il Sole cra i Venere in feconda vorreb. 
bono dirpenfarc le etnie della cafa 1 ma per [fletè Venere combutta , tratterrà la mano 
d'vna qualificata Pnncfpeiii , che non mei t a a fine il fìgni Bearti ; vn'erario però può fog. 
giacere advn furto,chc potrebbe (coprirli Cerni fruito del medi fimo. Mercurio intereer- 
io nella mrdefima feconda col fuo detrimento , nel quale anco ripoCi il nodo Adirino, 
dominando Mercurio la fella , e parte dell'ottaua ; mi fa temere , che vellito di quella-, 
mala condizione non polla dare il tracollo al prima io lignificato d lladodecatemoreai 
alcuni foggcttiaquefticoocorlì viuinocon rigujrdo ; il Regno di Portogallo anch'cgli 
può follenetc qualche fcìagura ; la luna nel centro dclli urrà poco lontana dal]. Pleia- 
di , e capo di Medula , (ignora dell'Occidente ; audio fia per operare ne fentiremo le_j 
nuoue j va colpoanaretico tiene in pronto la dodecatemorea.rri* non portetatTi all'eie- 
suzione, per il Leone mrnillro dell'influllo. 

1 Circa a- mali di quella quarta , ila Mercurio fignorc della fella , & il Sole dell'ottaua ; 
per quello farannno della natura della pallata, ma non cosi rigorofi ; con tutto ciò fi (Ha 
anco auucrtito nell'emiffione del fangue, e i'ofleruino nell'operazioni medicinali l'horc 
di Mercurio, e del Sole; la giouentii in qui Ili giorni non v adi a fuori di notte. 

Quanto al variar del tempo, tramonta in quello giorno Mercurio con la Lucida della 
Lira ,e Venere diuicneoccidcnrale dal Sole , onde l'aria fi moftrera turbata ; a' 17. tra- 
monta Ve ne re colio Uro del Cigno, e vorrebbe inttodur vmìdo , che tanto anco indica 
la manfione della Luna ; a' tg accade il quadralo di Gioue, e Mercurio, che può dare 
vna lottata di venti ptamnit M da dittali triangoli , Se al fine della quarta dare acqua. 
NafceilSoleah.ii.m.iR.mez.gior. ih.n.m.jn. mez not.ahó. m i*, dell'oriuoìo, 

■ lunap. Mercoredia'n.ah.ro.m.Si.n.C in gr.i.m.,10. di Verg i ne, carni ria ndotpc- l'ori- 
KOaiC Orlino gr.i 1. rn.57.di Capricorno, angolo (uccedenre il luogo del Sole, per l'an- 
golo fegu e 1; re il fuogo della Luna gr. 11. m. () . di Scorpione . Marte continua anco nel Mtrirfi 
dominio di quella Luna, pinna, «tiene inre-effo illcgiale si nell'oriente, come nel mez gn »td* 
cielo, e dimora in feconda del Ciclo , douca'ieo fi ritrouano il Sole , e Venere per il liil" U Lwn 
fegueniefrgoodi Pefci ; in ijucfla Jodecatem ire.i io vedo celebrarli vn ratio affai noto- .;.-„,,. 
pofo, ma non con troppa fodil&aionc del la dodeotemorea : il patalcllo potrebbe pa- 
gare il fio della fua poca dìfcriimne , mi quello nó feruira d. fuffraeio alia do fccaremo. 
rea, che rimarra deftitura nel proprio aucre . Altri effetti venqooo dedotti dalla politura 
jfcl preferite Marte , e per quello molte cole foitcrnnno rraeòjli , con altro. Ambi le_j 
Belle fiipeiion danno polle come nella pallata figura , onde ancopoflnno edere portati 
ali esecuzione quegli cfFclri, che in quei liiogVj Stono ferirti r vadia però Cauta la cafa, 
& il paralello rafiegni le proprie cole, tJc abbia l'occhio all'albergo ; lei b-oifTimo irjt-n- 
de quelli zerghi Alirrdr.g. t ì , p tr oò «ui:., I: (.itm^r.i alhninmuilV» . M.rcu-io in terza 
infuodetnme.tto.coTilacoda del D.-j^ , m,, .li j quel viatico, che Io fa a ìnda-no, 
le non pone mane a licito mi- .11,111(0 ; il p.n.,1 -Ilo la vuole per i giouiati , ondequefli 
faranno p,„ fuÉficienti , e graditi utile loro ambafeerie ; e la Luna , per la pochezza de- 
gradi ne] fegno di Vergine pofiain nttaua, con U padronanza nell'occidente, temo che 
nor, .voglia veder perfeaionatnquelcolpoanarwìco ncIPaicraqumj feritto, & in quel 
luogo folienuto dal retino; ella Ila ancS pronta per da» altro, che la ptinna trattiene. 
«,» r " 3 ' m ^' !r " ! " im '""'' l J1 ' r ':M-f« u ""é Jifoorirr.redelh ('■ Iti , e'I sr-ls dcll'ot- 
taua. perciò caminetaonoai folito, come (ielle due antecedenti quatte j perii che (ido- 
li j lieti 



uerà ofieruare nell'emiflione del fangue.e nell'operai ioni medicinali quanto fi è ferino 
Quanto alle vicende dell'aria abbiamo il quadrato di Saturno , e Mercurio, e quello 
puòauer in pronto vento.e acqua con neuetfc bene quelli lignificati fon ripugnati dil- 
la manlìone della Luna, e dell'orofcopo dr.II i figlia, onde daremo a «edere ciò che ié- 
guiri . Adi .4. tramonta Mane con la coda del Delfino, e adi ai. nafte il Sole cól capo 
di Medufa, quelli foglionn dare turbolente di tempo, con anneifo di neue.&alrro. Adi 
17. tramonta Mercurio col petto del Cigno,& in quello giorno accade anco il quadrato 
di Gioue, e Venere, tV il mele può terminare con acqua piaceuole. Nafte ilsoleah 11 
m,o. mezzo giorno a h. 18. m. io. mezza nottcah.«.m. io. dcll'oriuolo. 

MARZO 

ENtra rnG'ouedi,&Ìn quedo giorno fa l'vlr. q. della I unaa h.S. m.jp.n. f. in gr 1 1. 
m.36. diSag'ttario , molìrindn la linea dell'oriente gr.n.m.u. diSaginario.'che 
_ feruejncopct l'angolo feguentc il redo de li Luna, il mei. clelogr.17. m, f 9. di Libra. 
Gioue ditpifitore Ita con Saturno vicino all'orofcopo, le bene per alno capo in duodo 
cuna, done nel medtfimo parale! lo rilìede anco la Luna; il legno è buono.ma la dodeca- 
«■ temorea èp;'ucrfa , onde crederò, che Gioue non fari diffidente a trattenere, che non 
(coechìnu i peiuerlì effetti della medefìma manlione di duodecima , l'autentica l'auerer 
mo da vn luogo mamme, che foggiate al fegno; per altro, effetti pcllimi d'inimiciaie 
riforg ra ;no dille di loro fegrerc7ze;c dalia fegretezza vfeiranno in campo per d.-cide- 
recnnle vendette i proprj rancori;la Luna actofla ad vnaitclla filTa ci rari vedere qual- 
che viol nza ; vn Regno più occidentale di noi , per quelli vedrà poco buon'elito ne* 
fuoi iniettili, & il fegno per effere del trìgono Regio ; quelli Pianeti nel mejelìmo di. 
inoranti per la duodecima raccontata, accennano anco poche buone fotifiazzìanr ad v. 
na i.-.figne Corte . Mine pollo in terza del Ciclo, dou: intercetti ancora llanno perii 
fegno di Ptfci il Sole, Venere, e Mercurio; i lignificati della do d ecaie mo rea ad ogni, bea 
chi; minimo, Profetare fono noti ; Marte vuole vn'andainenro guerriero , può farlo a' 
fua polla, ma però feli pane feofeefa del fegno non gli fpiana la Iliadi, li fari male., 
L'attuto Mercurio libero dall'edere c°nibuito,par che voglia anch'enti vn'afì'arc ardito; 
la vigilanza d'vneullode trattiene l'cfecuzione del fegnoje quello effetto lo può vede- 
te vn Regno, che è la porrà per il erigerlo dell'Indie; anco più vicino a noi quello Mer- 
curio farà qualche fracalfo ; Venere in Ina efaltazione polla in mezzo, sì al Sole, come a 
Mercurio ferii irà di qualche f uff rag io, bruche depreda dalla combudione . 

Circa alle malattie della corrente quarta, difponc p^r incoia Mercurio della feda, e 
laLunadell'otraua; non vedoi mali ngoiofi,maben si piatcuoIi,e pronti * piegare—i 
quella pane, doue dalle operar ioni medicinali faranno incarnirla" - 

Quanto alle conifpoodenze dell'aria , nafee li fera in quello giorno la coda del Leo- 
ne, e poco dopo accade il quadrato diSat. e Venere, e la Luna precorre al corpo delle 
dt.e stelle fuperiori.onde liimo aueremo alterazione d'aria di qualche confeguema.per 
meno di ncue.c pioggia freddala manina de' 4. il quadrato del'SoIe.e Gioue vorrebbe 
rimetter il tempo, ma i.on credo gli verrà fatto, per fuccedir' in mezzo a due alpettidi 
cattiuo fignifkato.e maffime il quadrato del Sole.e Saturno, Colico in quelli tempi a da- 
re lurbolsnzt, S.-ofcuriri d'aria, con nebbie, acni ,e piogg; ; Itiremo a vedete, per por- 
taifi però alfine delli quarta con buontempo- Nafte il Sole ah.n.m. J4. mei. gior. a 
h.ifi. m- 1 7. mei. none a h.tì. m. 1 7. dell'orinolo - ■ - - , 

Luna nuona Venerdì a' s.ah.o.m.i.n.f io gr.ij rn.15.d1 Pelèi, eff;n>Io nel finitore or 1- 
ZOntjlegr.19.rn.15.d1 Wrg. nel m«. Calo e*.i 7.111. Jo. di Gemi li; Gioue con MeeoriO 
- , i quali egualmente signori di quella uuima Luna, che èli p;cuenzio.iiie ali inficilo net 
mìó Sole in Arut- c però punto Ji molta con fiderai io ne al dire di Toiometi,&: litri Prolel- 
f 0 Idia pruiu'&oue centrale nell'infimo cielo in platico congreffo alla lidia diSatU'- 
sam no, signore atto della finode de' Luminarcene fi celebra poco fono alla Imead occi- 
dente, eh. e \ na tedile dei S.,le, come a fuo luogo fi è difcorfo.manon a noi apparen- 
te per le caule addotte; onde il medefimo Qiouc corrilponde più in quello calo alla 
bontà de' fuoi talenti, (he non G ledile nella decolla quarta.ondc anco polliamo alper- 
tare vr.a rifu. ma d'iiifk.ni multo ottimi , non tanto per il partitilo , quanto anco per 11 

fegno i può lignite vua iUbiliu eoo lomino vantaggio d'ima Usale giuiildizlooe ; Gie- 



nìatl rrfeffliJrilu vn poftodi vintalo tUbUe ; e per concluderla , queftì pébàn 
uorifceia Spagna, Vngheiia, e Morauia; Marce in reflaeol nodo /ui:>rj!e, 5 gnoredcll'. 
ottaua,e<iellicerzacafa,anendi purea gli andamenti :, e m,nicciefltW»MK^,elK 
vipot ebbeancrVtgJi «area parte; auuerta vnap.ebe ridia cafa a non lucrarli fuborm- 
,e per non cit- re condona a'Ie Uretre. Seminìi, C: altri ti. ci al vjuerc d'iltti, quel!» po- 
Stura non »'« fauotcuoic.auuertite a' cafi ro(tri;i! congrellb de' Luminari in occidente, 
do ut fi ritroua Venere, potendomi! anco m:tt eie la stelli di Mtrcurio.benchein Ariete 
fegnodell'ottiua cufp.de, gli vedo tutti con «timi -menzione cher.moanco corriti 
ponde il pannello. Ma per e (lete due*» tutto riguardato di quadrato dal pruno maleh- 
eo Pianeta, mi fa dubitare ,che non pollino camminare lecofe con la doucita fintCEità; 
vn Potente qualificato commifetando i danni della cafa.porgeaiuro.c prote/zion trat- 
tenendo Gioue Saiurno,ché non po.ga impedimento al calo, benché con molto potete 
vi s'Oppiniga;vn Regno non il pollo della linoJcde'Luminaji,c poi mi fappia dite quel- 
lo, che a filo prò gl'influifce . 

Cireaa'maii di quella prima fattami di Luna , Sa:n-no .Impone della fella , come 
Matte de(l"ottaua , e fiando l'ili e liti Marte in l-.lla, opcr ri, che i mali fieno pcliimi jC 
quatto minacciai vecchi, e altri della natura d;lfeg o per doue cantina il fecondo Male- 
fico ; i signori Midiei vadiano ne' nuli di quelto tempo molto off.ruati.e non fi venga a 
operatone gagliafda, l"c oon doue gagliarda anco fa-a la necefliti , 

QuantoaMe vicende dcll'4iia, ilte.npo doue'ehbe ;fi.'r comodo, fe bene con frefeo, 
fecondo il dire del Comenraiore; perche uates ttttfffa nfrigidaat ; 



che faggio d'vmi do, pei ellert Venere angolate in .-gnu delia mcdelìmi t'iplìciid. Na- 
fte al li n. Marre col capo di Medufa, e voricbbe li. e d, Ihizrarro , le lo fard nell'aria) 
vedremo anco pcrniciofa conlulione ; nel rellaite il tempo camn.rà vano, fccoi.dn la 
vaitela digli afpciti, che di ma. io in mano la Luuaaucrà con li l>iai<en fino al fine della 
latra Nifce il Sole a h.ii.m.n.mez.glor.» h.i .1:1.1 . mrz.not.a h 6 m.6. dell'ormo lo. 
Pr. quar. Venedi a' .6 ih.i 7. m-5i.di.ll ■■nuoK,,ing?.i,. m.ia. di Gemini, nakendo 
1 1 'oriente gr. 7. m.( i.d Can.n.cnr le ue amo pei l'ingoio Seguenti il lungo della Lil- 
na.nelmsi.oeloa .gotofuccedsni; il lu.>g id.lS ,|eg.ii.m.j.*.di Pefci-Gioil.- fi m m Ghatiij 
(iene iiel dominio anco di quella prima qu.rta di Luna , per ane-e inteicdé ne' dui pn d'I kit. 
mi angoli, si dell'oriente, camedri mez. Lido, e oc] luogo de Sol;; Ila in tua cafzjXr qun'it. 
ìi féftatk'l Cielo con Saturno ; non opera col compagno male ; vorrebbe la stella Sila 
de II" A marci, che Ila su'! punto della diffide, ini indurre violenze Se accendere il luoco 
ad ma mife-abil capanna, clic icrelibi- oliere loccorfae dal f-gno,e dal Pianeta ; le il 
vapore accende in alto, e lo, mi vn letinmcno | farà di minor danno alla cafa, & alta 
plebe (bggetia alla d "dee a temo rea ; Marte,e il iole nel cuore iiel mie. cielo, come Ve- 
nete.e Mercurio anco io decima,» bene ambo in Arici.- legi.o dell'vndecima.lignrfkino 
ffrrmi rff tri, che laranno non tanio della natura de l'angolo, quanto anco dn' legni; il 
Porrogall,, ftarà a pane d'una mano d'ina . Hi .perlul iranno foficnu ti dai Sole ; vu'af- 
frmblea di capermeli ri/e vorranno concludere fecondo l'intenzione del parai elio, alze- 
ranno affai daptfeare a ridurre a buoni ttm 11 la di lo. conclufioncda cimnaita di Mer- 
curio non corrifpondr con tag io domito, pe che li tiene addentata nel, 'elmo di Mar- 
te; f; fi volt fiero fenuerc le capi cera le, moire mcebbe, che fate '-— * 
dlno Jc ruouc ; eia Luna per » Irinin pi li., in duodecima , farà 1 
giouemtl loggeita al legno; volti per graria li fua ira t quel luog 
Ja flave «ielle. 

Cireaa'mali diqutfto tempo, Gioue dilpone della fella , eSarurnodeH'oiraua ; fe 
Gioue non tene He Ino fudduo Sjui.-iio, In pr: direi i mali di quello tempo anareiicì ,« 
mortali , Si »n'mfigne Radice noncorrifpoudertbbe col vigore alla propria pianta; ma 
Gtouclofticne il tutto, e fa, che I mali ritfchmo piaccuoli . 

_ Quanto alla difpofizione dell'aria . pure il tenipn paté, che inclini all'vmidn, per la 
dinotinone degli angoli , e per :l vicino ingri (io della Luna in fegno dnlhlteiTa tripli, 
citi; l'afperro piatito iriii.> di Giom',eMea.'- di Si-, v'orrt buono vei,to,con qualche al- 
tra cofi smapeieffcr qu 11'afpertrrdiTÌiioowfljcacia del pattile, eoii anco l'effetto ter- Orif fv. 
ra (tfo minute i perche Afra** pvtiUt /•mptrfi,xr <§tachr*i in bmimt, «ti malignimi j it 

fi 4 /It- tf.*> 



*gum' io ' f7!Ìi ' t"' ' |f * * MM fa«rft 
/» ttmmifcnt . A' io, abbiamo la iiueltofa un ciati del Sole in Ariete .eoe da ne^oÓttri 
contorni Boreali l'ingollo dell'Anno Alirologico I6ù}. e parimente della quadratura di 
Primaueia.comc fi di.a nel feguentc Dilcorfo. tn quelìo gmrno .,„<;(, j a £00 «,, U[1 

none di Venere, e Mercurio in iHaro participamc si dtJ panile , tome del pIarico° per 
l'elTcìe di Mercurio, onde darà vento, nuuoli, e l'oife acqua i l'afpettoquadrato polc'ìlLi 
di GiouceMartclanotiede' n. adirerà il nmpo, e nell'aria darà alterinone norab-Ic 
che fcoceheià in qualche ptlCmo efleno , terminando la quatta . Nata il Sole a h. li! 
ni.o. mei. gior. ah.iB- m.o. mei. coi. a ti.s.m.o.dell'oiiuolo. 

DELLA PRIMAVERA F1GVRA CELESTE, 
ASCENSIONE RETTA. 



Sole. 



. d'Ariete, 

. di Leone. 

. di Sagut. nella f, 

:. disagiti, nella f, 

. dil'efci nella 8. 

h d'Ariete nella 9- 



G. M. S, 

Vcn. 9. 16. 1 ; . d'Ariete nella 9. 

Mereur. 10, ». V . d'Ar.cte nella 9. 

Luna. i(.M.i9-diLeonenclla 1. 

Cap.dclDi. S.ao.to.diVerg. nella t, 

Cod. del Dr. 1, 4*. fo. di Pelei nella 8. 

Par, di Fori. 1. >«. 4 s, di Sigiti, nella f. 



li Prtmiuerl ne'nollri Boreali contorni apparirà tutta 
o giro polpette I: parti remote del circolo An- 
• Lanigero; e quellogtan tatto fcguirail di io. 



LA vaga, e dilettola quadrati]! 
maeltofa allora, the il Lume aci qui 
(a t eo i-utficcu al primo limite del celi .. __ 
delLuenle Mano, mentre che i doni ProiciiW 

min.! (.entrando in quelli l'equazione polare della mia alitici citta di Rauci 
Come dirli, può icr une per tutto l'ambito dell'Italia, Regni, & Ilo le adiacenti, pei ie_» 
ragioni dc'j;r. 1. auant, , e dopo , che fanno griiuen,icii:i Quella prima hora pomeri, 
diana con ilpondc con l'hore dette noilre Torri comuni, cioè 1 dire con l'hora 19 111.14. 
e filpra quello punto Ila delineata li loprapolia figura di Cielo, che è quella appunto» 
che j'e eliminiti nel racconto del Difeorlo generale .eh; per non ripetere te ragioni, 3 
BiSBf , t quello il tulio umetto: Difendendo a divelle quclt.i tu: lì; lima lisina nconolCt perdi 
M „„jJ. lei protettori le Itelle dì Giouee di Marte, quello per gli affari illegiali nella prelcme fi- 
tae'idil. fjnra, Come Gioliti pct quelli nella prenennua fi 1 inde, "n. ìli nati anco ntlla prelente del- 
I» Primi- l'ingrcflo, fecondo Toinmco, & aliti . Quella quadratura d'Anno Ila veltita di complet- 
ami . fioiie.'talJa.e vmiJa; Ttmpui quaru Virnf intidum humiJ K m,&c adenfee al tempera. 

qiemo languigno , e all'eia puerile i mi perche pollo,») leguire iccident 1 vileuoli a in- 
terdire l'elei. ilio di quelle due qualità, quindi è, che ncccliatia menie bifogn» damma- 
re quel tanto, che fi deueptt potere con g uili, e valcuoli londamcnti predire come de. 
Sturila, m portarli nuello tempo , Primi, Il figuri della pteueniiua finndt, pereffer d'vn'eccUCi 
fr.Klimi fe ile] Sole,' li rende anco molto poterne, e digtan ton (idei azione , si nelle qualità del 
(ir tfltrt ptelcr:iei(ii>FO,(Otiitai,conil]icolti 



de per eflet fuccedW quella 
ic le quilitn ni':il::::me del icmpo, contotrendo ao- 
Silt tu/- eoa qui Ilo il primo incontri., the Illa Luna con Venere] onde dd quelt'eiame li ritto ua 
/« einji prrgiudrtio u Ila prima aniua qualità del tempo, &-■ alla; acerefcimscio n.lla (etondi-j 
Atrabili! pafliua deli'vmido, bei, che a quello nella mcdef.ma figura ripugnino i rettori, cioè Gio- 
tnitnitlt uc,eM'ieutioin ignea triplicità , conifpon 'cndo a ciò l'ale t mielite della prelentera- 
qutlii» dice dell'iilc Do trigono, douenfiede il llcgolo, e la Luna poco diilanie da quella Uella 
dtll'uTit. tìlla,.fieiidDladiluiptimaapplicaiioneIìtiodaJeeonUioutinqueltenipolU(ionario, 
comeanto bitumo io itgno cT visitai me qualità al un delimo orolcopo , e luogo ° f -^~-* 
luna, "accedendo anco l'ingrcflo in Ilio di Cielo corni) ondente ; Mane fecondo direi. 
(Ore dell'Anno aliai dtiìuuio nelle ptoprie naturali qualità , per cfl e re Coli 'orbe l u °nel 
punto della preuentlua (mode ect liliale, pire, che vogliaadenre a quel tanto, che della 
puma figurali e ferino, ma orientale del Sole, eoo latitudine meridionale *' cend ^' 0 7 Ji 



bìfogneia', che altrimenti contiibuifci; onde ridotto il meglio di quelle [bilioni, II ca- 
;u«, clic per li moltiplicita de' contraili fra' concorlì , lequilità della IVim.iut.-ri faranno 
jaì.i.rt ilare nel proprio edere, che a ciò anco concorrono «li Spetti del, e Italie, che 
diruto* qu;lio collodi quadratura accaderanno; onde da tutto ciò fi può Ipeme vn»-» . 
,1'nmaut.a per la continuazione dell'aria adii buona, & aliai godibile ; benché nel prio- 
,CipiO,o puto dopo al luo ingrelio fimoltrera con turbolenze d'aria permisi" divertii 
e piogge, potendo per quello reitare agitato il Marc , e nifcetc in elio moke loiiunej, 
con pttiColi di noi .bill naufragi i l'Aprile legnila aliai buono, come anco il Maggio, e'1 
reliduo di Giugno , i.e* quali tempi verranno acque aliai gioucuoli ti li campagna , 
quali tara tua bulla mollr* n'abbondante licolta . 

Orca all'ioti imita generali di queltorcmpo , per eflcr ofTeruante quella .-iasione del- 
le proprie qualità, Coki anco tutt'i mali laiannr. "quelli, che Ipocrite annulli Ice & alle- . 
gita a quella qnaji..tura, con luppoli", che cani ni curi; nel i -irretite calo : Vmfunnt, ™H'B-* 
&/vr*iilri,& metti ntuiiialn crtnfÌHHÌ* fanguiait, frangia; frgraHtitni^Taiudinti, 
Irftt, cf tu$" fr vttiligiati, fHjlKUvIccrs/nflHrimi. iy attimlorum dolerti ; quali cuiti&- 
rau. oberi Uijj.ulte a !ic*uere u lutliagio diui op^ijiiuin inuliciuJi , fi vcruiiuo Cano- 
nicrnc Die turale .come fi luppi.nc ; Jinono i signori Medici oiTctuarls , Ut aili opprelfi 
di temperamento malinconico, non largii cauar (angue, né rampoco porgergli gagliardo 
pie die- mento, comedi medicina, e limili oc 11' ho» disamino ; e peggio •JSvfnifq U Lu- 
na in Capricorno ; to' (anguigni iiuuiféti faranno i med cim-iiu, fe faranno dati veiiaii- 
rcla Luna, per l'aeiea tiiphota, purché min li cani fanone quando la Luna è in Gemimi 
le purghe polcij, che li logliono late iti quello tempo a nell'elici in ri ufcìranno con mol- 
lo frutto , maHime per quelli di langmg-ia compitinone . Et jc: iò ognuno, elfi folito a 
purgarli lappia eleggerli incmpu , li dirò penctalmcnte , elle deuc ollerune di tarla ne' 
«rupi, chi JaLuuadccrelce; Luna mtikt dictijtmt ad fmgaùmtt ìtifiiiundai , qnam " 
tn/unt, per riportarne più frutto , come li va praticando ; in olii: , potranno i sianoti f'V-JJ; 
Medici venne a.I'enuflirjue del Unguc, alle iutifici ne , & altri medicamenti con tutte le 
Iurte di comp Itili ur.i, Come ordinatamente qui li minerà . P ima, quelli dr natuia fin- 
guigna potranno M ,e la loro purga, o pei m.gliùdiiL principiarla dalli 17. Aprile , e fe- 
guitarU lino al line, nuno dalli Ma ri io ; IVn.ifiionc del fingile, e'l pigliare medici- 
ne ptt quelli larai.no buoni i giorni 1 6. 17- c 1 ». d'Aprile , e li 6 7. 1 ». 11. e 1 *. di Mae- r , . 
gio. Pei 1 flinimaiici, li »<. e »^ d'Apriteli 4. j.w.ij, e M ,di Maggio, & ili. e t-Ji ZJr 
Giugno. Pei 1 collerici 11 io, II. tj. jo, e )i. d Maggio, e li J.e S. di Giugno. Pei E , 5 ' 
tuijJtnt U i,ici,li 10. 11. e j. . d'Aprile, |i 1 j. n. 7. t »8. di Miggio, e li 1 ( . 14. e IJ. ' *' 
di Giugno. Chi olieiueia quanto ho detto, e quanto li dice quarta per quaira delle Lu- 
nazioni Wl particolare dell'inlermiia.neriiroiicra inolio giouamento . 

Quanto alle auimnze mondane , (chern Alliolngici , e cole vane , poiché la volontà 
degli huonunl e lupe.iorc alle meuefime liclle, frhenando fi dice, che conforme a gli 
Aliroiog quella Hgura di tiuoluzione e aliai coi Iterabile , per auere negli angoli legni 
hi!., «.equinoziali , ella prcumtiua fir.odc a quel'o 11 -r. Jl<. vi 'udilìe .lù Sole nel Car- 
dine octideiiialc con la picjtnz» di Marte , colluuito mila ptelentc deli'IngreiT» dentro 
ali oitnua di Marte col nodo Aulbalc , andando in qutlta figura vna magna congi unii». 
A [ì- ìVwT t il ', t " lllil:dclSole ' iel "M- alla ptrnwculp.de del Cielo . ti lungi 
dell e.cliflc del Sole dei , 6. come quelle, d !l v „„ , , |] i[0 , al me*, cielo. & vn'a(per> 
.0 va.euoleper progr.fl.one alla nona , eonco-fi tu.n.U n.ofi.ano quella riunluaione 
molto notabile ne Stridei Mondo, ma con proti *none del noliro r.,gono,pe. elice oro- 
icoi.^i ie . 1. motore del m^i. ciclo, e parte della nona, doue fi celebra l'mg.eflo, luo. 
m„r, J^!^ IK '', UC ' l '' ,lli '\' nco ^ ,l ' fia P e ' al » D «P<>d'G. t men.lltotrinogra.o.e.& 
rnuies 1 ddlapiefcnte riiiolua.one . onde per hntetefle con rO.romanno polliamo fpe> 
lart otni i.nr^,,, uip.e ii,..iie al fuo trigono, e v.ttotie cotifi.kiabili . il C|elomollta 
UtWllKl.DaaiOae le non v. concorre la volontà di chi de ne , non lo, che mi ci fate 1 io 
nì.'» li ," U ' J tti *-" ;lo « , " , l»»nm comtfilci.fle.èitanmoltoinoifjuoreuole.re 
fe™f T' fl °i ' ' "°" s '* coml P« ft °. «»l P« n<" . »ìeoe il contrario . fo ciò . che 
ouYl ( l"- rc 'auamente , ne pretendo d'oflendere nelluno , e mafiime Grandi , 

quali lono obbligato mai kmpre a nueme j la mu penna fi pigU» vu poco di lifaenà, 



per effere l 1 in tereffe comune, e foto di Religione ; arcitingo, che fe le nofW n 
(ta., comande, ,i, con hM di Dio «efebbt.no foco BSMKtSB 
qu.lafcrr.i. Idd,o non haadornatoacafoilcìclod. stelle, dice ilCocleuio, m? rt£ 
che no. in quello legghumo. fegren de! Cielo, con quel F ;u,che l D t^SnSS 
doue IT tralportalam.a peno, , e noa conofee, the non urV'cTer .olete dell, P K 
cauta, che .1 tutto «Me, e d.fpooe? Meritiamo cosi per le noltre colpe.che non ci ocr. 
mettono emetti consone, quantunque molti Candì col «lo d, Religione hcc" 
noie par» loro eli moltr.no molto piamente ; I rfei.rnO l-ofift, e «Sàdtd 
noK.o buono Dio, con pregare per Prnioi*, e pace fa- Principi C . ! , , , c hclfica 
to ci concederà quella confezione. Per altro, come gli II fert&e qurfla rfKonl 
e quw.d.At.nr.fegu.ra con f„, ln ., : .!,,!,, IVd.rc fi P .,rre , a j iiiafperrirì S "e 
co peni Regolo ■ orolcopo, e per il fe gno di Marte in mei., ido , che denoTa anco 
pretenfiom, diflicu h a ,c varietà d'eff.ru, per elfcre mobile .1 fegno; quello vorri refta- 
rc aujnragg.ofo al legno dclPafcendcnte.e Marre in d- dee are n„> rea ina re fica con la Co- 
da del Drago, minaccia pcr(ecuzionr,mnrii,& altri mah irfljfli della natura della eafa, 
e del Pianeta iniicmci il Sole in fuo gaudio , & in fuj etalt .none eleuno in noni con 
Venere,e Mereurio.pTOtege Grandi, C lignifica fomme ambalc;rie;& vi qualificato Po- 
tente può porfim viaggio per affare aeJaoiej molto alno li potebbe fervere ionuelìo 
generalc.che fi cralafcu , per concludere, che la preferire Aagionc feguirà ne' fatti del 
mondo molto importante, e piena dì molte faccende . 

Luna p. Venerdì a' u. a h... m.,o.n.f. in gr.j.m . M di Libra.effirndo nella prima enf- 
pide del Cielo gr , UW.U.& Lbra, nel mei. del- $: t -.m. di Cancro. Venete si-no- 
Unirif- ra di quello Plenilunio Ita con la parte di Fortuna in occidente; Ce quel cird.ne no i fuffe 
V>'*del- oppretfo dalla moleflu di MJrte.fpererei.che Venere qualche bene op-raff ; ma t-m >, 
* Luna che niente gli netta; Ila arrenro a contludere vn fatto, e li («onreni per vai vici-, ih: 
hi»'. Saturno, e Giouc interza tiaiionirj, cioè più potenti, come llabrr.e (enni in -n pun- 
to, fe danno di mano alli lignificati della dndeca remo rea, non bili n j! pi ah Ho fpe. 
dire in qui, e in li per fnccorfo i fin tnto.chcqu. Iti Pianeti lli an. o r( ^mr-ari il mon- 
do anco fogg'accrà ad efferrigra ridi; il difpenfiero, benché putccuoli--, ch'è il fegno, non 
può fomminiftrirc fe non quel'o che riceue da! l'.aneta, e per nutrita dice v n buon 
Ttohtiort, flKivjJtr Plmit* JH *m forum. Marte in l'eira s : gnore d-. Ila feconda, e .Iella 
feteima, douc retrogrado ri/plende Mercurio; i Profeti".™ i fumo ciò, che polTi dare la 
pofitUrasidelNno, come dell'altro; s'aggiunge, ch=pure il Sole Ila nella Itfia per fa- 
re, che Ma, te fi faccia capo di quella can jgha.clie includala dodecatemorea ; il Capo 
non fi può negare, che non fia efptrtrt nell'arre, ma remo non abbia li co-rifpondenia, 
(eli lifeia leua-c il ceruello dalla coda del Drago, che fi vede in fui compagnia, fi met- 
tcriancó a rtlch).)di perdrrfij; la Luna vicino alfol-olcopo, mi pù pe terumeive in 
duodecima ,'iignora del m«. ciclo, bene influifeeper vna infigne Republica,& alpaca- 
lello difpenfaalrr j buoni effreti . 

Circa all'infermiti dìjquelìa quarta , i benefici di fpongo no delle due tate fella, fc ot- 
eauj; j malidouerebbono feguire piaceuolii e fpero, che cosi tira , benché Marte po- 
fio in fetta itrro comandi; e perciò ogn'vno fi guardi da' difordrni , 

Quanto alla imitazione del rempo ,fuccede il dita. I trino di Gioue, e Venere , che 
lignifica buon tempo, fe farà permeilo dall'afpetto quadrato notabile di Saturno,! Mar- 
ruche accade dopo le h li, del di il folito a principiate i tuoi mali effetti alcuni gior- 
ni prima, e continuare anco qualche giorno dopo ; e particolarmente in quello tempo 
'■tm.ftg, di primauera fuole fctegltir pioggia con tuoni, e forre tempefte; a" ifi.accadr il mno di 
Saturno, e Venere, & anco la congiuntone del Sole, e Mercurio ;ondei vcnti;ialteran- 
noin campagna, ina prima faranno fegnite piogge ; e i i-enti faranno dannnfi noli tin- 
to a' Corpi vinati', quinto anco ad ogni altra enfi': Cinomiìia Stlìi & Uihhtì] ìn'g»tii 
l 'gM.i fifi' piii!Hcm,t»lUHuim,vinis: t-Mii bruxìttl'Hinar.eiwuftgmpctt Verlolii7. 
4- il tempo s'appiglierà al buono, e potiebbemiotenerfi, (e l'orto vetp.nmo d'Arturo il 
dÌi9-non introduce qualche borrafea, aiutato dilla fiuode delle due fu preme : cemoi 
che non fejua t!tmÌr:aiidoIaqi:arra. Nafee il Solca b.ii.m.ji,mcz gior.ih.ir.m *S. 
mei.not. ab.i. dm«. dcll'onuolo. 



Vie. q. Saluto i" j i. a h.j.rn.i.n.C in gt.i i. m.i i. di Capricorno, eflendn. nell'orierf. 
te gr.if.in.it. di Scorpione, angolo (incederne il luogo della Luuì, nel mei. Culo gr. 
i7.ro. ir. di Leone i Marte rcgol a tore.per altere iwerttie nel luogo de' Luminari, e pr i Mfii 
eflirsignoredell'orofcopo.iU'icino alla cu/pide della quiotacafa con la coda d:I Dia- g*<i'tM. 
goj trauaglia la giouentii , che fe quella s'appiglia a' configli funi , corre tirchio di pa- ' V'- !• 
gaie il iio de' proprj Ipropofiii; pure nella medeliira quinta ila ano il Sole,c Mercurio; 
domina il Sole il mei. cielo, e Mercurio l'ottaua.c IVndccima ; quella politura lignifica 
buon'influito a Regio Genitore j pnflonoalr.i venire delti nati a cariche onoteuo.j , e 
difpenfare grazie, con giubilo vuiucrialc; quelli figura ila fiuoreuolc per i) noilto tri- 
gono, e meglio per vai Sercnill'una Repubblica; Saturno, e Giouc in feconda del Cie- 
lo, padrone Saturno della terza, e della quarta , come Glouc della mejefiiiia feconda, e 
quinta, diuenendoin quello inllar.te retrogrado al pari di Saturno, Se ambi per ancora 
itaaiona^clTctti grandi , chi foggiate al legno vedrà anco la verifica: ione delle dottri- 
ne i ft farà iulticieMC vn'erario a lollenete quella grauiià, buon pei il paia Itilo ofpite; 
eoo vna giuri fdizitn: inligne priocipierà vn lattughe aucra del magno, per II fupefiu- 
raoaa delle nelle; Venere in fella nel iiigor.ii del .->ol .■ mi;. ,kl l'occidènte mlluifce molto 
bene per vna qualificala signora, e per l'illcllo panivi lo , come anco per alcuni Corti- 
giani i e la Luna in lena signora della nona vuole amia. m mi , amba/cerici & alito. 

Circa alle malattie di quella felliniana, domina Alane la (ella, e Mercurio l'ottaua ji 
mali non icgunantioitoppo bene , fluflionc di fangue, letamili . dcliti , e febbri mali, 
gneii signori Medici abbiano buona cunalla giousntii.c non foli taccia cauar (angue, 
oei meno fe li dia medicina nell'hora di Mercurio; abbonderanno anco dolori di capo; S. 
sfugga Ilare al sol--, i,t lì faccia t freno violenie . 

Quanto alle vicilliiudini dell'aria, tettninailm:fecon buon tempo. Nafte il So]t_j 
ah.ti.m.ifi. mei. gior, a h.17. m.4I. mei. mai. a rt.j. m.ij. dell' unitolo . 

A l J R. I L ■ B 

ENira in Domenica con buon tempo. A'j.nifcc l'occhio del Como, e la Luna ha il 
piaggio nel legno d'Aquario te ambi vonebbono nuoua mutaiione, che credo 
non farà permeilo dal trino del iole ,e titoue , che dirima la continuazione del buon_. 
tempo ; mollo bene faranno i due fegueori alperii , 1 incedono il di come il trino 
tei Sole, eSarutno ; ma la congiunnotic di Marie con Mercurio vorrebbe in quello tem- 
odarneueconlreddo ; i venti dal triangolo del felino ridui anno il rutto in piopeU-i. 
geminando la quaita. Nafce 1! SuU ah.Ti. m.6. me* cor ah 17 m ,1 mei nói aJ 
h-I.iD.jj. dell'orinolo . *■ -jj.mea.noi. 

tunanuouaSabaioa'7.ah.s'.m.<i.n.r.ingr.iB.m. l o.d'Aricte,moiltaniÌol'oriente „ 7 - 
gr.p. m.t } . di Pefci, il mei. cielo gr.=o. di Sagittario. f.Uitc e padrone con qualche par- „ M " 
iicipaiionedi Giouc, Ila Mane in oioicopo inno a Mercurio ; fe il paralcllo non trac- ?*""•!*- 
«eoe l'info lenia di quelle due Utile, la farà, male ; che pretende di fare la «odi del Dia i* 
go c,a quella vnioncj Se fi «mette alla difeiszìonc del Malefico , incollerà l'orofeopo; f? 
iti ni Kigno s'ingrofia vn'eferciio, e fi principtano guenieic faccende; il Regno è occi- 
dentale più d, no,, e „. B . iiet al af(C11 kllr „ ([t!: [b fi tc due u ^ c , ^ I* a*"** 

riSatu.uo.cGìoue.poHenelbpiùrlL^t.iM^.jddt e!- , ..nò, iteini ala cufp.de_, 
della Jaimi non delulono con lagaglìj.dta de' loro effetti ; Itiuno in ftguoregio.e fo- 
no eglino Utile luppoli , , fi y , ,, Kj ii cadtrarin.. Copra Regni grandi , e Principi quali- 
""^«1,1^ anmendono aguon'influfl^si o«lS-nO, 

ancor l«o)a«>gliono^ 

fim,n" 1 "! " !J ' la V lJc, ' i: ' :0llluJtm,c,llont,1 ' u "' < i=»r=,beneinrliiifce J mat 
lime per le donne, c per alcun: luoghi della gm.lidizionB del fesno. 
■ Cirtii- mal, de" correnti giomUijpooe la Luna della felta.e Marte dcl.'ortaua; la Li», 
na pcr elTercombulb^lMkn.t, peilìm, , ,1 ltp ,o dell'oltana e velenofo , v'intródurri 
putredine; ognun 11 , iguatdr.pcrche ehi s'ammala in tal punto peticola di ma Panateti co. 
m3fi&& rnut V :oue dell'aria, iè faranno tónti gli ctTmìdelIe collellaziont acce- 
per cosi caulinare fino al fj n e della quarta , noa accadendo, 

n'Pi,„-i u.f,. .1 c--i- . t .4J,m«.BÌor.ah-i7.m.n. 

Pr.cj, 



Pr-g-Saharia" r4-»h.ij.m.{4- dell'orinolo in gr.14.1n.4fi. di Cancro', rnaflrando il 
fiatare o:izont ile gr.i^m. 41, di Libra, il niuz.ci-logt.i? 01.17. di Cancro ; i" e i Lumi- 
r.j.i non {.!•- , .la Tolomeo efcl ufi da'dcmmj, non fi potrebbeameno in quei to calo dì 
■ non rìconofeert la Luna per (ignora 4ella prefentc figurai ma percho 10 feguito in miro, 
ei-ut fi- e per !u:-o lamtdefimi dottrini, cosi anco ributto la Luna, c liconoico Uioue per pa- 
rsoli dtl dram:, per J'iritcrcflc ne' Luminari, c nell'angolo del mei. cielo j IlaGioue mcafapro- 
fr.ja.Tr. pria vi: ìlio 1 Ila cufpide della tem, douc ii ritioua anco Saturno, quello lignore dell'imo 
Cielo, come Gioue per l'altra fila cala della qumtii non influì le 0110 male, denotino >iag. 
gì di perfonaggi qualificati , Si altro ; s'wcamina ni negano al brinino .ygiultamento j 
fenieil parale! lo vna nuoua imp-ouila confila propiialodisfiiiione j Marre in (cita in 
fua cafa , o qui ti voglio; pedi mi influii) j li 1-ua in marchia ail'imp ouilo vu'efercito, 
Se il paralelló feguente riccue inutfioni ; e latil coia , Che fegu 1 latto J armi , e te nuouc 
fieno funelleper laparred-lfegno; il Sole in oecideiite,ltindo auto nei m ed clini o ango- 
lo Venere per il feguente: ii decide vna lite, cefl-indo le fpefe.e. reità follcuata iagiurifdi- 
wonedelpaialelloi Mercurio in quiniacon la coda del Drago , lignote deli'vndcciisa, 
com; della nona , non farebbe male , fe non fufie in deprclliune (almeno non permetta, 
che s'infetti il paraldlo,per non v;der recitare di felliniana 'uà poucrj giouemuie IjjLu- 
na in ivu-z. ciclo in lui cifa denota onori, diluzioni, = fauore a ejdelU mngne Vniucima., 
Circa a' mali della picfentequaria , Mane difpone della fdia, e Venere dell'or lanari 
Ha Mane in fella, e nell'oltana lepcflimePkiadi col capo ut Medulaj i mali laranno 
peflimi perebulione di lingue ,cou febbri ardenu, delirj di capo, e tonni a totniglianz» 
di mone ; auuertino i Ugnati Medici d'cflerfolieciti nelle loro upeiazinui medicinali * 
più opererà la prciie^s.'die il nieJicaiiieiiio, e mailing neil'emidione del fingile, 

Quanto al ice... I- ddi'aria, anco in quello cono di quarta non abb'aroo,chc ifoliti 
afpcrti della Luna con t Pianeti , onde il rem po continuerà buono. A' 18. nafee il iole 
con Fomahandì Bea' 10. il limile fa Venere con la Media nelle Kuadi per luid.re torbi- 
do il tempo , che inclinerà al piouere , ma con poca faccenda fino al finir della quarta-,. 
NirceilSoleah.io.m.M.m«.gior.ali.i7.ni.ii.me7.HOi.itti.i.m.i. ddJ'uriuolo.. 

Luna piena Domenica a' 11- a h.il.111.8. dell'onuolo, lurniouunuo l'ornuo omoo- 
te gt. ,B. m.i». di Cancro, che ferue anco per l'angolo ieyucute il luogo del Sole/ncl 
ìiurtiji- mei. ciclo angolo fucccdenie il medelìmo boli gr.io. m 1 e. d'Ande . Manepercgni 
rnettdil. lerfo dominatole , lìa in me?, ciel in fuo carpento accolto all'oibe di Mercurio , e per 
U Lhmu l'altra cafa domina la quinta, e Mercurio i'viidccinil, e laterali le li verificano J= minae 
titn», ce di Man-;, kntira là cai., t.iibok nz.: , e mali ctidti ; Ha guerriero , e molto minaccia 
dall'etti parlcdel Cielo j di quello fluirà ptello voleranno le nuouc ad .uuilaicelo i 
temo preparamenti di guerra , e che in vn luogo iiilignc altro non 11 Mita , che il tarapa- 
tarde r tambun,& il (nono delle trombe, per follcelta.e il i^l.iaio .ili\<pa.,iioiie impo- 
rtili; quello Marre peralrro non illa ma* pei [Inoltro tribuno liiuaie. ih le tondi , eoa 
euidenai, che fi polli aprite vn'cnrio .esborfare vna grolla loniirudi dena i i saturno, 
eGiou-ÌMicrcciii fella quinti del Cielo , col domini., d'.iuiu. della pane accidentale, 
non maie indicono;, ami accennano buoni uT.-rti al parafilo , il p-mcipa e lignificato 
della dodecatemorea viene dHpenfno a prò d'vn Regio Genitore . Il iole vfuto dall' vn- 
decima lìgnore della feconda .anco quello bene inlluiice, e la fua bontà li porterà a con- 
Iblare la Pollonia maggiore, e vna pane dell'Eluda ; Venete ni . lucami in Aio panici. 

10 vorrebbe afiemblea per Tuo vtilc . ma temo , che le Pleiadi vitine nop gli icunccrtmo 

11 tutto i il capo di Metlufa non afficuia vn Gabuie no da' p.upr| perfidi elìcli, i e la Luna 
in qnarta, 1= bene mct a la feguente culpide, (ignora d'vna pane dei/viidecima.noii atten- 
de ciò , che promette , la Icuio , perche camma lo Scorpione (olito a lare quelli man ca- 
mentlJ ma nnn tratti eia colila Catalogna,!», die maie fj ne nluitirebbe. 

■ Circa a' n-.jl, J, Ih .marta, ,mtìo 1 Maletìel ;,lp,.,fgon,. d . ,lc d.ie cnipiJl, CIO* Ie_ 

fia.eocau.i e n- «11.: un 1E i polli d, p;^ olle,, , e Mer.-h.ie. ; £ e propora.ona- 

to cesi iffi 1111 I 1 onlf ni anno carnuti n.ctUcia loio a' MIU' nini a Ijp.rfi ben COO- 
fei'uairpernooammalarf. rtrchequclle 11. Ile Hanno mal#mei..c dilpolte prtloio. . 

OuanTrrtBiiriUtaiiùneJeil-aru.t ameni» Venere tei linutto piede d'Orione , altrl- 
neìw detto dagli Altrologi Rigeli Si il ijiorno fegucntenalce ve (peti marne me la Lucida 



della LÌfa,& ti tempo vorrebbe inclinare ìll'vrnido;' a'it. le duciteli* fuperiori ri- 
cevano il corpo della Luo», e Veue.e principia auere il pailaggiopet le Pleiadi , e fo- 
gliono fegu're piogge , lucrando l'ilforiltno i llaremo a vedere quello fegu li ; bene è 
Mio , ette il ili iS. Ita carico d'afp. iri, rcpticiridofi di nuouo la congiuntile di Mane, 
e-Me-ccurioi He accadi anco il triri'i di Gioue, e Mercurio, come ilttino di Gioue con 
Marre", onde li pedono leniire i tuoni ,;e feguire altro i a* ij.nalcono k due Lance i e 
rermtni la quatta con i mponuuololo. Nafce il Sole ah. lo.m.t.mM. gior. a h. 17, m.i. 
mei. noi. ah. 1. m. 1, de 'formolo. 

Vli.q.Luneiiìa't?ian.iI.m,j .dell'orìuolo in gr.ir.m.7.diToro,eflcndo nell'oriente 
gr.ii.ro. iS.di Lcaiic,neJmtz.dctogr. 171n.11.d1 l'oro; Venere padronali! in mez.cieio 
con la parte di Fortuna ,e ton buona ventura del pj calci lo ; li vuoi lare Venete dilpcn- Ventri 
Geradi grazie qu.i!:ii..ate,le (jò è pennello da cOi fi oeuc,li poeti? Ja mede limatile tuoi pur nàti. 
io onore ; petalcr [la felicitatoti parai -Ilo, e ripoua fammi influflì ; Groue.eSatano rvli.g. 
cen:ra'i,sigiiO 1 Jdl'mr ultime, lljnno Kitlinjti ip:,rget mano ad voacfecuzionc , che 
potrebbe tcllaie abLiteuiata dal pr.11 :tp*Ie del pai ak li» ; :e ciófeguo , Il giurifdlzione 
abbrucia vn gran fallo; Mane con Mricur. in Duna, dout ano nfplcude il Sole, Te bene 
ilei feguentt legno, la dodecat mi.rca c gaudio d. I medefimo Soie ; Onde Iti quello (i- 
uoreuoltraf noItrotiiRono, che nliede 111 orufeopo, ponendoli micetto in undecima 
l'ale cadente di sereniilìmi V.nuerfiti onde fi può ipcrj.t vantaggi; e le li prcme.victo- 
ri»iChe tantoanco dinota Manein fuo feguo, & ali. rilinn.de! luogo del Soie, vuo- 
le il mcdclimo Mane (correrie, jr, damimi d'elerciii,e vuol ,che j'aoupri barniji mi con- 
fedo, che li sbrigherà dall'Ariere ; camini puic veloce die lama non lata in Toro .doue 
entrerà reali ice li 11. di Maggio; ni ij nello meijires'iuuigili al luo turore.e la Luna in 
feda , iif oori d'voa pan- dell vndectriia, cric Ia*/Sj vuol pigiare le brighe d'al(ri,e non 
penfa a gli affali ruoi.fi vanta di fare del grauc.ma non ti ha att tujuic.e t.oppo curiofa. 

Circa a' tritìi di queltavquaru, dora m Saturno la fella, Gioue l'ottau3,c Ita nella letta 
la Luna, fi tanno giani, (DJ però difpnjii nll'vnbidienz.. dell'operazioni medicinali; i si- 
gnori Medici open mi allegramene, the ..e aueranno e vtile, e ouate , lì 1 fugga però) 
Thora di Saturno, maffime ncllVmiuWe del languì. 

Quanto alle faccenda dell'aria, lu; putito dd tue/, giorno accade il trino di Saturno, 
e Mercurio, eoe mi la temere non fu per terminare ri mele con acjua. Nafce il Sole a b. 
10. m.i. mez.gior. a h..i7. m. 1. mei. noi. H.i.m.i. dell'orìuolo . 

MAGGIO 

ENtra in Martedì con tempo nuuolofi ( la mattina de" 1. accade i! tritio di Snutno , e 
Marte, che altererà l'aria .poetandola a qualche -ffeito di tu bolema ; nel retto il, 
tempo caminerà vario , (u pei andò però il buono lino al line della quatta ,. Nafce il 
Solca ti.», m.41. raci.gior. ah its.ro.t i.mez.n t. a h.^rn.i 1. dell'or molo . 

Luna nUQua Lunedi a' 7. a h. 17. m.M. dell'oriuo.'o. alzandoli nella prima del Cielo 
gr.i?.m.(o.dj Leone, nel mez.tielo gr.i .m.i 1 .di Toro. Venere padrona per l'interLiiV Vainf- 
nel mei.Cieiayiel quale l'angolo Ha intercetto con li G™iell it e per la Jiji.it 1 nel Ilio- j*« ■<'-'-, 
go del congreffo de' Luminari i ottimi influir,, ma con qualche violenza pet la vicinan 1' L»»*-.. 
za dilla liella fitTa chiamata Aldebra.onde ni paralello udii vn poco più pelatamente riditi*, 
«quello viene-più dimoialo, ehcaqurlta maniera tdemptra miglio il proprio volete; 
e da quella poliluia impac.no i Mercuriali Su e Gioue intercetti nell'imo cielo,con !» 
padronanza dt ita patte occidua.acténano Ibbilimemo.fc anco aciò aceonfente la stel- 
la fida oppolla air Aid. bra accennata, che e l'AmvcJ accolto al legno delle due stelle lu. 
periori, le quali però danno ferme nel loro propulito ; le ciò Itgue , vngran r-rjiunie 
gullera dcVmri 11-112;, Marte con Mercurio polli nella nona del Cielo in fegno d'Ariete, 
effetti gagliardi ; continuano la loro intenzione per andamenti militari ; pedono effere 
(pinti efetcìn, & elicle intimate giornate.e feguire fatti d'arme, & il legno la vuole per 
vna Puzia di lui gim li l^ioi^-ii! o.nyrcilo de' Luminari pollo vicino alla linea del mtr. 

y°b tjj«'tipame dcli'angoto medeiimo, e della nona cala, gagliardi potìono feguire 
gì influirle [la fauort uole per il noltro trigono.e per vna p Jr re d'vna iofigOe .lolate do- 
minando la Luna la cafa vodtrcima non cnbfnri d'accennare ftequeou afcinblcc.e nasc- 
ere m campo usuila . * 

Circa 



Circi a* nuli della preferite quarta, dìfpone Saturno della fella, e Gtouc dell'otum' 
inalinoti fcguirinnocirdui.folo in quello tempo la vecchiaia, echi foggiare al cara! 
fello della fella, lì fappia eiillodirei & i Medici or, mino il Leone pollo m oroicopo 
■ Quanto alle vicende dell'ari a,in quello giorno nalcc v; [pettini mente il capod^Eréo. 
pir.J di ft il di j. i>.'it.ctpia il sole anifecre con le Pitia Ji;dsi primo- Ori,un>ih, r ; r, bu , 
,„« /e. «M.^lUfi,***™ «.«».*«««#,J«/,«-^ r ^^^del .ecoodo» 
^git^thtxmmfiàldmiM^vmam per alno poniì li lìimabuon tempoia- 10 . 
etri, ft- abbiamo il diametro di Gitine, e Ventre, Che ratifica il buon tempo; a Ili 1 1. nafte Vene. 
gnu. 7. recti l'^lilizio, e la notte de' la- Venere medefima precorre al diametro di Saturno per 
uff. US- terminate la quarta eoo iltro apparalo d'aria. Nafce ti Sole a h.9.m.a3.nici.BÌor.ahie 
ni. tu. mii.notteatM.m.^.dcll'otiuoto. * * 

Pr.q. Domenica a 1 ij.ah.a.m to.n.j.m-M.primadel leuar del Soledeldin.fegueute, 
io gr.ij.m. ij- di roro.niofttando la linea ortmagr.irm.ist.d'Ariete.aiigolo fueceden- 
re il luogo del Sole, il mcz.ciclo gr.i j.m.j S. di Capricorno. Marte per effere fu l'ora, 
feopo gouetnatore, dominando anco pet l'alita cafa vna parte dell'angolo dell'oeciden, 
re, vna gran l'uria egli molìra; propone. Se in vn'illante vuol rifduercé mobili il paia. 
Itilo, poca llabiliià egli ritiouerà ne' iiioi farti, e chi foggiate a quefta politura proueii 
anco quanto mendaci Tiranno i (uccelli delle propoiL-ii'-^m quel Guenicio concorar- 
» di buon acciaio, efecondi Marte,! poi mi racconti come gli farà andata,- quel Regno, 
che ha Marte affine , non abbia ranto coraggio ; le due stelle fupL-riori polle nell'oltana 
cafa, sign. della più erta parte del cielo, temono vn colpo, eno.i vorrei, che il paralello 
atlerifm al e andarle col capo rottoitetrograda vn gran miniltrone"proprjinrereffi,e qut- 
(ic stelle imptdifeongii il deriderli; la spagna vorrebbe il piede in vo lenimento , ma 
troppo feofeefa fe gl'intoppi la lìrada; il Sole intercetto nell'angolo orienrale con 1* 
stella di Mercurio, l'vno signore della quinta.come l'altro della terza, e della feftii fe il 
capo di Medufi.e le pefTimc Pleiadi, cric caminono coni- vna, e l'altra stella non inrer. 
diceffetoi lignificati, lecofe di quello pollo anderebbouo bioe lauuerti quell'Ilota di 
ftateaccorta, che alle fu= frontiere tinte vn morbo epidemico, fe gli vien permeila l'en- 
trata infetterà tutto il Tenioisnto; alni effètti accederanno perii ptefente porlo , che la 
penna trattiene pet fe; venete in feconirin regno vmano guarda di buon'occhio le don- 
ne,e rnalfime voi quilificna Principerà de! parale! io j< la Luna in quinta padtona del- 
l'imo Cielo incoratine .uà jinii-m j , cui; peto [lij auueitita di non abbracciate vio- 
lenza alcuna per la vicinanza del RcgolustclU fina alla medelima Luna . 

Circa alle particolari infermità di quello tempo, dìfpone M :rcu:tu della fifa , come 
Gioue dell'Oltana ; l inali per quello Cam incranno aliai bene i auuerta vna Ridice , n.'i- 
gn: dinoolafciarlì perdete il caler vitale, mali cullodil'ca con gran cautela . 

Quanto alle faccende dell'aria, d;ntro a quello corfo di quaiu nonaccidono.che i fo- 
litialpett ideila Luna con iPianerijgli angoli di quella figji a dunuli'ano temperie fecca, 
eCàldOi a' If- nalcc ilCigno.&a' <f- principia il sole a tramontare con le Pleiadi: Cai». 
Tini, di r i rlr 4„ ino, seffiri tscidtn, Affncttm «tmwn lammcaint fìtti tmÀtm ai fnmìumÀt- 
tHll.fix. „„;„;,„,; terminando laquart» con buontempo. NUce il juli a li 9. 111. ti. mei. gioì, a 
\:.:,. ;::.:<- mez. nor. a fi. 4. rri.Jtì. ddl'orìuoh>. 

Luna piena Lunedi a' 11. ah. 6 m. lO.n.C in gr.o.m i :.di Sigirurio, (lindo nell'otien- 
tegr.19,111 lidi IVki, ansalo fuccedente il luogo J A iole , n;l.'angolo f-guente il lun. 
. go della Luna gr.tij.m^i'/di Siginario. Gi»uerctrotc di anelli Luna piena. Macon Sa- 
G""" "i- rumo in nona per meitere in eetto gli affari di quella agna;a dodecan uiorej i ma per 
i,iU L». buone j 0 ,„j n( . fi jti, nj , lon g |, fij per t iufeire cosi prello , rurtauolta il paralello della 
nafiina. mc fcft ml abbreuiauda anco l'alto Cielo farà vna forzi per relta-c fuperiore s lignifica 
anco quello altri buoni intimui ina infigoe Corte della giurifìliiionc del medefinio e(- 
primentf ra ^na (omnia (orteii Gioulalianco: che nelle loro radici t^n^ono quello pa- 
rilellolo.iu'.at-), uialiìiic in ingoio uun la porrebbO'U' meglio d --iì-.E -Jriic ; l'Vaghcrii, . 
Sf vn» pane ti- Ila Spagna anche loroaueranoo buoni eif^ój. Man- in prima, lodato. 
Dio, che in qu: ilo remine li l-:ua dalle capirei ale dtl futJAtteie, e li ttaiporta al T010, 
diuien p>.ll;g.-iiiii pollo in prima , potrebbe per quello relpirare chi d i lui «aitato op- 
prertui non pentì già, che per accollatfi alla leconda culpidc, che gli li a pagato il «Ujj- 
1..1J glo 
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gìo; Mercurio eultodc,meIToglida Venere.troppo bene fa l'vfì/ioa prò di .niella garbi- 
ti Dama.e lo vedo que.Ua voha fodo.Sc io non fo per qual'intercfle fuori iti i no ordine; 
. fe cosi fi perla Pollanti fupetiore, e per quella pure d'Iberni), buoi) pei loto; il Sole 
in f-COnda in cafadi Mercurio, Jj fi bene peri Mercuriali! s'incamina ad vm gran Cor- 
ri: mode! f.tr no, e credo lira accedo , oer la pieni potenzi del patalctli) ne! ni -defiino 
. fegno di Gannii in q uatt a, a [feci le e alla volontii del paraleilo, e bene influifee per la 
-Fiandra, eS*rdigna;eIaLuna inottaua ricini all'Amarci, vorrebbe il fnoc.->, mi credo, 
cheJ'AqueotlÌlliine nella propria cufpide oltana fmonerà il tuito; nell'aria però que- 
llo concoilo potrebbe caujarc vni ignea apparenza . 

Circa a'mali di quitti giorni, il Sole domina la fella, e Marce l'otiaua , dubito, che i 
nulifirendino ardenti] regneranno palpi (azioni di cuore, & altri mali, che porteranno 
-i pouen infermi a fini anareiieii auu:rrm0 isignori Medici nelle loro operazioni , e (c 
-portano nlu^ghinn l'hnraduJ Sol., panico lami, n te ih- Il 'crai filone dei laigue. 
. Quanto a gli affari dell'aria, parta in quello giorno Meicuno per 1= Pleiadi, e potieb- 
beniuoucre «nto.c forfè tuoni, con alno .che vi aggiunge il pollo della Luna con la 
stella filli Snodale a Saturno, e Gioite; a" u. tramonta il sole'con l'occhio d-dToio,St 
alito lignifica] , per porta ili perii d temo ) a grata feientia ; la mattina de' )3- accade la 
congiunzione del Sole, e Mercurio, che fungi eli vento Ione per l'aeriti del liio^o do- 
ue accade la linode, terminando la quarta. Nafte il Sole ah, 9, m.o- mei. gior. a ti, ic. 

Vii- q. Martedì a' ij.ah,7. ra. n. n.f. ing'.B.m.ip.di Pefei, laminando per l'oriente 
.c.m.44.diToro,cheferueperl'angi>lo (uecedttire il luogo del Sole.C feguence quel- 
dclla Luna.per il mei.cielo angolo fu cecie sic il luo^u d-lli Luna g«.ii 1n.40.d1 Ca- 
pricorno. Marte, per la dottrina de ll'Oigano vorrebbe cintare uni domtnjO dìqKefco ti. Marttf!- 
timoquartodi Lidia: Si nummi Planetari in afitmlmtr , tua, janrai almm Pluaiiamii grwrcdil. 
*S*i Inoliatici Mi; per Ilare iti or'iicopo,(i; me» fcef. Ita* ione nel inez. ciclo, noli l'vtiim* 
fi pilotai dindio di non fuccedergli quella ptetogatiuai vorrei , che cainniinaiTe con mHtrtS. 
buona voglia, ma lo vedo ratto intentul malfate; fe vivi] dare malanni, li porti alme- 
no a quel luog" d'infedeltà, al quale ila egli laiu.iìc; 111 1 temo non voglia reltringeifì 
dentro a qucilim ite; fi guardino pelciò quelli del paraleilo, li sfugghwo i contraili pcc 
non ponircacafailcaporeitroi Saluto, e Gioite iu otta uà non acconfcmonoagl'in- 
tercflì della dodecitemoica, ma ciò viene dalia bontà del pjfalelIo;vru confidente può 
■tàlli filetta per efti^parevn male . l'ingegno d'vn Giornale fe Ipende bene le fue fiore 
nell'lntraprtfo follcgno della eaù , non fu li potrà dare altro.ttic lode; il Sole con Mer- 
curio in feconda cafa, 10 nonsò due fe damo per intimi- bene . ricetta Mercurio il me» 
defimo Sole,eque(lo offende Mercurio di combultione ; non pen fino i Mercuriali di 
godere buone influente , ami gli fcnu.i i acuono cuilodite la loro peuna, e fate chiaro 
quello, che diffcndiino j Venere In leni fi ni ne in grati riputazione, fe fi mantiene da- 
rà cliedire al paraleilo ; fi inoltra [labile, e fe Itabilifce quella hi in capo, buon per lei.: 
aluienOnoiilif;i 1 u r cncllepeliei|!.i.>gi>a.tereoieaIfeEno,cla Luna in duodecimali- . 
gnora dell'imo Ciclo, vuole il tracollo d'vn qualifico , è t'aita prigioniera dal signore 
ce ofc'zì'tt"* 1 '" TO,UÌ>lIenori crcdo i " >lfl lffiflef S a ' douuto pollo; chi vi loggta- 
Circa a'mali di quello tempo, Mercurio drfpooe della fetta,* Gioue dell'oltana, que- 
lli camberanno affai bene, libano però in buon riguirdo quelli .li mezn etade . 

Cyiantoall'ittin^i-dcirar.a:njlccinquellog orno il Sole.tnrnrnun Soli ichUi Bt - Pnt< * 
timi 'rB/'/WjJi'intfie pocodoponalcev-cipert namenrelaMt-lL fillade l'Ima: •. >/--/,'.,«. 
ci. li. iticii. 1. a g.,_i;l, .r. la 11111137101.1 di lemiici c la notte accade L'oppoio di Mercurio. Si ad ini, 
e ùioue.diuenendo quello occidentale dal Sole dentro al picciol'O-be del perigeo del Bir£ia. 
proprio ep:c..lo, onde leguiranno venti, con turbolenze d'aria,fecoodo «errlero, e da 
qu-.fto Pilato; a.i. tiafceilSole conia prima sulla polla ne L 11 ano ddr i.i.ii , elaC7«»/«;. 
notte accade l'nppolìo di Saturno, e Mercurio, che te:m„ier.i il nule con Tentone M> fl.Almà. 
qiu.Nifccasolcaii.s.m.ie.rnei.gior.ib.iù.m.iS.mez.not.fi.a.m.aii.a^ «f.»*. 
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ENirain Venerdì, e la mattina accade il fcfli'Jc di Marte, e Venere, e poco prima fi- 
rafct* io il dimetto del Sole, e Giulie , onde quello giorno fard conttaJtato dal 
buono, e dal caitiuo,<upera il buonore bene con poca duca» ia ' j. K»fce cofmicamen- 
ftu;. ii te ilSrdeconl'Aldebra : Stl tarimi amAUiirK.fliutiti^vaHu^nmitMartfiianuip- 
ittl.ftx, inificm; & andando noi ad incontrare l'oppofiziour del Sole , e bitumo nel rinite della 
qujita. in co urleremo anco, febene per qualche giorno prini), & anco dopo,em: fi te- 
mere, rem peli e dann-uolue piaccia a Dio, chi- non lì Km ino i Jj memi , e che il irefeo, 
che goderemo non fia ad alcuni per coliate molto caio; teiminando ia quarta con catti- 
uo tempo. Nife» il Sole a h.8.m„t8.mc/.gior.a h.ifi.ul.i^.mcz not. a li.i.m.r ^dell'or. 

Lunanuoua Martedì a' i.ah. ir.m.fi. dcll'oriuolo iti g-.n.m.?4.di Gemini, ariao- 
dorine] finitore ori iuo gr i i.m.i.di Sagi:raiio,nel mez.ciclo gr.g.m. i 7. di Libra. Menu- 
Mtrcwì» rio augurare, per finir in «fa fui il congreùo.lV alla lui prelenza nell'angolo dell'oc* 
iti*. ^ r '~ cidente, dominando Mercurio anco la 9, con illuminate la cj(j ottauai io vedo imbro- 
da Luna gliato quello pollo, e difficilmente dilee tno ciò, ch'eglino peffino operile ; in quella 
inetta, dubbio lliacauio il paralcllo, crederi, che gli venga ben luta vna con uei (àiione, mari 
conucrtirà in vno fcandolofo cfiizffo , ne fi >edra crii comparile! al proprio cafo ; chi 
crede à Mercurio è vn grande (ciocco, non dia vn manierilo folo ia proposto . Ovetti' 
poi nclprefcnte ufo, che Ila; per art tu Darli lotroalla linea occidua 1 ambi le stelle fu- 
petioi , cioè Saturno, e Gioue rilplendono in oiofcopo,col dominio nelle due fegueo- 
ticafe feconda, e reraaj non potrebbonoauerc migliore intenzione; ramo, che nel mo- 
di limo orofeopo Uà -neo la parte di Fortuna, onde gl'mfttujì feguitanno affai buoni; la 
Dalmazia fe non vede in quelli giorni vna fua fatiiftiioiie, bifognera.che ad altro pro- 
uedajla Spagna anch'ella correla altra fortuna, erme il noUrorrigono.qiuniunquein- 
tcrcettoiii otraua, dando anco il contrario pollo in duodecima ; le li trigoni s'aft.iecia- 
rto, (egiiiianno morti, c fthiauitudmi. il pollo però inoltra migliore per il noltro ingo- 
no; preghiamo Dio del'a Aia alfìllenl», e fui prott azione. Marte in quinta, gli fapcuo 
ben dite, che non gli farebbe durata ia 010 la biziarria ; o vad'ahora a filare con Venere, 
prouedaalledonne,che meglio culìodifehino iproprj figliuoli ; c Venere in Ottilia si- 
gnora della quinta, come dei mez. cielo, accenna buon'influffi ad vna miaSeremtfimi 
Vnìuerfirà, come anco aliai oleina, e Delfinio . 

Circa a' mali di quefto tempo, dilpone Venere della fella, e ia Luna dell'oltana , an- 
drebbono bene, temo delle Pleiadi polle infetta, che non rcndino putridi i mali, e non 
malignino le febbri; abbiano l'occhio 1 Medici. 

Quanto al particolare dell'aria 1 Situino in quello punto diuiene occidentale del So- 
le, quali dentro al f'icciol'oi-lie iel pei igeo del iuo epiciclo , e (timo, che il tempo non 
da p« ancora ib-igaio dagli ff.-tti dell' ifpjtto diametrale del Sole , e Saturno tocchi 
nella paiTaraquina: a' r.uilce Venere có alcune stelle del cingolo d'Orione v 
no acqua, ma poco dopo può abbonaecinfi il tempo, e frguir- finn al f- 

^tinta. Hifce il Solca h.B m M.mei gior a h ifi.m .s.mrz n ... _ 

Pi. q. Martedì a - u.a h.ij.m.it dell'oriuolo ingr.s i.m.ij. di Vergine, alzai doli nel- 
la prima linea del Cielo g.= T-m. j.di Libra.che fcrue anco per l'angolo (eguente il luogo 
Uirrurit, dcIJj luna.nell'aiigolo leglieMe li lucgodel Sole gr. f.m.s.di Leone. Mercurio domioa- 
lif. iti tote (là intercetto con Venere nella nona nsl:j 41 ale ar.to fi dtrou* il Sole , benché in 
Geminilo! dominionelme.,cielo;oriiiiupoiìtura, e mira; ili Effetti ; e ira quante fi- 
gure fi lonoefaminate, quella è la migliore ; onde il noftro tugono riporterà ogni van- 
taggio; e fe il Comandante del medclimo trigono farà Lcomno.può i^co quello npnr- 
tar"e vinone ; feguono in quelli giotm a fcgiezw , 6f alcun, poto no «fletè efil- 
tati ; molic Con&neo daranno faggio dlUegcczza , e pollano cffcic fpedttcimba.ee- 
tì- d'a-re tra l'otriui e li fittimi, fc vuole annichilare il paralcllo, lo faccia i auuerta 
l'arbo-e della eifa anond hm. m <•;•> al ni-d^imo Marre .che non gli lucra riguardo al- 
cuno il , u-o.ii M-diiia 10I medelimo Marte palelono li minniu per troncare vndu 
fetto connncflV,, ondila polimr» non guardi di buon'occhio vna gturifditioae , e mira- 
rne quella, alla qù le il medefimo Marte, e capo di Mediai diucujono verticali, il tu, 
multo in quelli darà faggio de' peffiroi ctTcnii Saturno 10 fecondi con Giou e, padroni 



dell'itilo Cislo,<iou£ fi riiroai li parte dì Fomjna.beno inlluifcottetjBiice da TU renale- 
cotii vn« pijni»,che eufemia fi porrci) regio iinnio, e U Ludi in vadecima, Ognora 
d'vna parte della nona, tuoi fi'C della dottoreflajfe Mercurio non U foni mini lira .reiteri 
io ficco i * meglio, che vidi alla bibaci? della cala le e «ente , e dia il fuo a quelli Infigae 
Matrona, celie la Candia non fia mantenuta nelle lolite fdigurc . 

Ci'*a a' mali, difpone Mine della Teda, c Venere dell'Ottilia, fruiranno competei). 
aneott per l'attendente dijquelra figura: non mancheranno però effetti pcrlìmi pei ebu. 
l'ione di Cangile, che J'emillione del me delìmo mollo gioueti - 

Quaoio a gli affari dall'aria, non abbiamo In quello corfo di quarta, che i Politi alpetti 
della Luna con i PianetijOnde il rempo può feguire buono; a'tj.nalcc Marie con la me- 
dia delle Pk'ia JijcV a'if.nafce velper linamente l'Aquila, che pollo no far nuoolo,che ac- 
ciaiceli il tallio, per terminare la quarti con buon tempo.Nalce ii Sole a h 1,111.41. mei. 
gioì ab.itJ.m.it.me'r.noi. a h^.m.ii.dell'oiiuolo ■ 

LuaapicnaMcrcoriiia' i».a h-u.m.jtì.dcll'nr.in gr.ip.n.f. di Gemini, c aminando pei 
I^rìioruc orlino gr.io, m.jj.di Scoip. che reme anco pei l'ang. luccedcnre il luogo del' 
ULaria,per l'angolo Tegnente il luogo dal Solegr. '6. m. 41. di Vergine; Mer.. regolato- Mtnxri 
•e, lìa intercetto nell'ottani, nella quale dodecatemotea li ritroua anco II Sole , e domi- i'g. àii 
Bando quello la n.ma,come l'altro il mei.eielo; 1 lignificati loro Parano validi,: gigliac- '* Lhk* 
dl,c (uni faranno) piò del rollio dicono, come anco per i Leonini sinlìrada Vn facccn- t'tn*. 
tlicioancgoiioimporcauiC.fpLTcITcrciIpjrjIcilohìIrjinHuir.i . che ottenga ciò, che 
pioponei per l'Italia Ha ottimo quello pollo; Saturati, e Gioue nell'angolo delta prima 
eaia.ambi (ignori della rerjii.e quatta del Cielo, la voglion da rem per il paia lei lo; elee 
da quello vna fpJcuJi jiua,e la giù rifusone può gultire vn gran follieuo; la flella fìlTat, 
tic va a incontrare per lajkra re rro grada alone Gioue.dà adito ad Tua difpen/a di graiia 
nu Ito necclTuiaper vn bramato accomodamento; la Scfiiauoaii, Se tot pane della Dal- 
nuaU-P'A fottopofte a quello concotfo, culleranno anco più mirabili gli errerei : Maire 
fono là Jinea d'oecideute co le Pleiadi, porti pur fono qu Icapo i ptoprj mi tanti i.che'f 
o vcince poco le ne cura;!"-' mette la granata nel l'Arcipelago, la baione COnclude- 
ri ,.t ^uinofji e la Luna in lecon.tiiig dell'ocraua.io credo.che poco porta openre,per 
ilt t;. peipleffae nel legno pre^nre.e nel fu Arguente: le Gloue iie.del paradello no le 
fui,M;;o.potra beolafciarcorrere,enon firpirtealo;nade'SgiiiricaraV<:rrtiII*.prometie. 
Lireia'mali.dilponeVeoeredaia iella, e Merci dell'oltana , non fegniiannci canili, il 
' Mj-i: izl; tri [ii£li, Cernili; one del fangue Ira ibi lecitale torneo eri ogni radice, ■ 
pu' clitoon il riccia nel giorno f.guente a quello afpetto. 

Iginio al variar del tempo , Venete n jfcc cui Prefepe , naicendointo ac tonica iti: n- 
tein queltodi !a coJa del Delfino ; il tempii far* qualche rnouimento ma fenza ri folu- 
non: il; una; M di fluente il Soli fclne palliai Cane ro,eq udì 'ingreffo appotta l'eatta- 
Malla bigione Je II' Giliic.com e leguira nel leguente Di'corlò; Bi in quello gioirlo 11 lice 
Vtnerecol Cantile 1' if.|fucceda il Cullile di Mine, Mercerie denota vento.e tuoni 1& 
aliro lignifica in quello giorno Mute ,che cimina per le Pleiadi j mi poco dopo difeea- 
dendb Venere nel picciol'urbe Jell'apagio del ptoprio eccenrricojl rempo apparirà ir. 
lefoluio, ma peiò Itimo.chc polii a s'appiglierà al buono.ma eó poco cai do ;e taito piil 
perche il dì riaccade ti timo Ji Gioue.e Venere, quale il di 17. nileeco) Can maggiote, 
per tcitniriJre la quartacon augunieoto di ealdo, e con buontempo. Nafte il Sole ahi 
m. 4>.mei.gior.ah.i*.ro.ii.mM.not.ali.4,m.i,iidcll'oriuolo. 

DELL'ESTATE F/GVRA CELESTE 
ASCENSIONE RETTA, i 

G. M. S. . 



V di Sagit. nella I. 
7. di Toio nella 7 
8. di Cantra ncila S. 



Veti. j». ìt. di Leone nella f. 

Mei. 11. ,0. 17. dica nero nella ». 
Luna 10. 18, 7. di Capi, nella 
Cip Dr. 4,, .... di Verg. nella i«. 

J-od.Or. j. 44. „.dÌPefei nella 4. 
Pat.(H Fot. al. 6. . 7. di Toro nella 7. 



PEcwuujigrw Fiaocohrd.1 quarto giro alla P i u erta pine lUInofi» iéMM 
c» difubito la foienoe entrata , the fa ne' noltri .Boreali contami 1- - .1 ri E 
dramta & , q M urli 0 accade nd iabcnte mele di SS omo , ?£«.?T 

!Sa™w? r ° le h ' «-P ome « d » n e . iggmntouianco «. 10 . ehe U £ 0 . É 3 j, ™ 
«olire h.ccnfucreio. cm.ji. momento, che da la di (potili e, e dei ci-io al ■-Lifu 

quale fi vede f otge.t : nella vaghezza dd nollro 6nÌ|S £ l7 . m IS d SS 
" '•'«^«'JfcW'fclW-M,^ 

jnsojofcguentt .l lupso^li.olegr. 0.111. 15. di Vergi ne, derido SaturoojnicCaii4t 
G i»ue in prima* bcneatnbo in Sagittario, Marre conìipiSfer«oM«lI<i n i! 0 la* 
occidente col lauro, .1 Sole a ottaua, Mercurio in. Dona,* amb, m Cancro.e per vai. 
rio Venere mretecrra in nonacol legno del leone - A qudto introito poco p.fm, (ai 
feguitdaprettentmaoppofi,j D ncdeaiiminjr 1 ,d £ iÌaqi J ai c M= r curiodornLn6il medefi- 
mo diametro,* in quella radice G ntioua anco con qualche dignità illeeizl^ meouefi. 
^ V gooregguacolmodelCieloconalt.ed.gnKaoellitcmqucncel^ie^d^c^lo 
Xuurio, corrobora Della continuazione del domio.o.c , cheflaeleuatoinnoua xforue di n.iti. 
' -' M J7 ? oll! P 61 : c ,g |ll "'5 tWTOW* delhagreffo , si che p= r tUR0 quello .Marcino fati 
«.( dominatore della prclenta tllatc, pigliandoli per compagnoMatie.diedonimii l'or*. 
P'S"»' fcopo pieuenziooal*, come fa anco 1! preferite, tenendo l'efalta.ioneoeHuFiie condì. 
itti Eft*- i.ooario. quefiowirtpo generalmente ita velino diqualiti calda,* Q età , cum. pondentà 
aUa compiamone collerici; & all'era d-gti rinomini, a ..udladellag^ucntùi M/bum 

Qng.p*T. U.ranro attiua, quanto parti Ua.veoguut» ruftenua* .li/h H ddla pr;oc i 1]U a, eo 

3. */- meda quei)» dell'ingn:fin,no[indofi il fìioddla Luna in triplicità fecca in inno jf,: Jr 
/rflr.ip.j te,deniroaU'iiteiTouigoiio,doiielaLunaportalaprÌrnafuacopiiIa, cnetinioc >nc Ì 
Alium. iUegDomeridianoafterifrnodelfegno.diUone.aJqBateprctorreancolajidli Ji Aler- 
ai' /i/. ; <r. curio, ciicnio la Luna nella preucnnonale in regno confondente alle quilni dtli-g.. 
ttttciOfide ila [uno ciò E raccoglie, che la pi efc nte quadratura d'Anno caminr-a eoo: 
l'abito dalle proprie quali rd di caldo, c (ecco che tanto anco battono le latini* ni de' 
l'ianetij perii chi a uà tedio ria Eftateafiai ealorofa,che tanto anco denotono le due srcl- 
Infiltt. le OipcrrOti GioHC,e Saturno,' ambi retrogradi: JLfiu irii intimi elisia f, Binino fintini 
O.cap. 1, r/irrjr*iii, patelle, P/«irror(rr^i-aWi(4/f/«H«j(.-n. ce Leopoldo d'iuirtru ; mail i^n.i 
Contrari- «ente inrende, mentiediei:, RtmgraiicmmsnfhiUimt.iua-vinvsitUfiaiunt^ 
Ctm.Iit. prua lmm Sili ^»>r£vnrirafi» cornc:li »ogjia,ljlciato iparte qudtocoricorlo.yii al-' 
di mnt. ni rutti denoto,!" vna ltigi>nc bollente,* di noìoCi aifuraVegUiiauno però proggit.ehe 
ci n(ìoicraann;e 1': ppofto de' Malefici circa ri mezzo di Luglio farà f ufficiente con altri 
di Inceliate temporali con tuoni ttrep itoli, e rempelle; il mele d - Agoito vicn.mniliatoc 
nitro Doliate, fe non viene mitigalo dall'I ce lille della Luna la fera del li iP. e da quella 
del Sole il primo di Se ile m!) re, effonda loro Jolito di m (freddare, perche tislypfij. 
tr.fr:$i-Un dictiLComentatorei il refiduo della itigiaht legulrà mitigalo ,11 pirrjucilo, 
auimeancapctl'arpetta quadrato cUl So le,e Saturo, pur il qnj.irato di ll'ilLilo iitur- 
no, MiKuco. con alt.-i . ir' : >• ' .1: 1' :'. 1 y ,t:>a 

. Circa alfa taccata, die fi fa in quefto tempo; feguicì ndlaguifa, eh; fi e dimorfo ne^ 
trattalo generi k dell'Annoi e fan buona, anco fi replica, e i icmpi feguirinuo pinpor» 
lionati al nduigli alla perfezìoue.lolo remo, die l'vue pollino patue per certe coltella. 
lioni.ch.eGfjB^oncIprincrpio.diScttembri. 1 ■ -1 

Quanto Vlllnrerrnìt j"éneta li di quello tempo, per efTctc ofliruante , &r inratto nelle 
propj te quelita, i mali £100 faraano per l'appjiVito.q4elli,che nota lpoc:ai t.poteridofe. 
Hip.hb.x \ t p c tò aggiungere iaegueo li, poi li poCtutadi Manc,che tiefce.ancoùiftroaiew,come 
*J*>n> .ieuBl»«i denti ,ipWU me, fiialrri prouenienti da ebulione di (angue; e Mercurio anaieiai 
del t-mpi accennamoft i ne' fanciulli,* minaccia la gtoueuuiftia quelh n buona icgc* 
>a.ii'j.-:gj i difoidinii e miflitne quelli di Venere, per non incorrere ut mali corporali, 
come meo i« quelli dell'anima. 

. Citta per?liinioal (ulito degli fcherii mondini,(critti più per dilettarcene per 'alito, 
«fica dorai di gru tedio, c quello dico pei gratella ddJamia ietta intc olio ne, act m =1U 



■Mfti fia noi»; Itheriindo adunque io dico.the ano wntolipreuentiujfluamola pu- 
lente del l'i agri: (Io* fi moli tono figure di Ciclo affli faccendiere nelle cote del Moudo t 
perche l'orbemignodel t6- f. entrato dopo li terrainaiiorie delle quattordici icuolln 
Jtonii e durerà lino al fine delU quintadecima riunIU!Ìone,rifi;driì nell'vna, coDienetf. 
l'altra figura udii decima, andando per profeflione l'ccdi(f; del r*n. luogo anco J'rni 
magna cougi uni ione, alla nona dell'vni, e dell'altri figuri, &: il luogo d'vn'iltra magna 
congiunti oiie alla feconda, dune meo lì inno vicino Saturno, eiiiouej il legno di Scoc- 
pione vdenofo oro/copo nell'ini , e nell'alni figura , c Marie padrone lo riguarda di 
diametro fido nell'angolo d'occidente; onde per mire qutltc cole la pre finte filiate ic- 
fiuirà faccendierai e pini» di farri notabili ; e per i! pollo del nidlio rrieooo in nonadì 
gaudio del Sole , inoltra vantaggi tilmoftra imi .1 Retinone, e depieflione di < Jite in. 
fedeli; 0 per altro quelli liagioue ciminerj bi: jfiu^loceéMMlii mineamiiKf di paro- 
la, denigramene del giullo, e fimili; e per «ltrO.fatii di giubili a moIteCorti.e/alniiiot. 
ni, e ibuinic (peli per il'folte-nod'vn gran fatto ; e pan colarmerKt Marte polio in (et. 
lima carile Pleiadi, e Cipo di Mcdufa,dcnota rifle.liii.Ci menzioni, guerre ira potenti, 
edifferenie tra' congiunti; e Mete urlo pollo in noni lauorifce i viaggi, e radar nclle-rè^. 
li fuoiufciii,ladrr,e quelli meo di piratica inuafionci e rifìretto il inno inficine fi Ct>A- 
rindéi, che queltatillatc nelle cofe dil Mondo legniti, imj, 0 n»n re , e pieni dimoi iti ili 
kuucnirncnli ; e itolo fcrua per quello generile dtlcorfo . 

MJtqtir.Giouedii 18.1 h.i7an.»:tieUtoiÌuo!o, in «>.e. mi jo; di Ganetry, ciminaodo 
per !i primi linea del Ciclo gr. i 5 . m.j. .ii I ii.»a,per la decima gr. 17. m.ii.di Cancro. Vi. rnt'ifi. 
ìier; (ignora Ila con Mercurio in mei. cielo, che domini la nona, denotano vm prefìtte- ine'* ai- 
uole aflicnblMì , com« anco vnione il noltro trigono; peraltro vnacran fignon iKiilcid lnt'-i- 

riaccooio.per il p ari lei io de 111 ella, che feriefee, Leouiui deGfleranno di vn rabbiofo 
;ai. rotai le due llelle fupeiiori collocate in rem caia col dominio totale del fondo del 
tklt&iBa bene inHuifcono ; (eli preténlìonc d'vn tropico peimrtreri l'iuTt floairni 
aiexuiione.uabilira vn fondo molto rad.caro i mi remo.'ehe la Km non vogliifoflene- 
[é «mainò pubi Se il fegna ne fannoo i frequenti vacilli , che cNieferotera in quello 
rempo a drfcipiio d'vn Tànimento folto alt, giù ri Milione del Capricorno, Marti ; EH Ot- 
ttul fignott dell'occidente, poriaaunelta plaei , fuoi pe.fidi talenti, «relTendo perin- 
eo luuilupparoeol proprio orbe alle Utile fifle delie Pleiadi.e del cipo di Metili, mi 
fiKmttfi.Chel'efelcko Piretico non tronfi il capo ad vnctan* Arborei denota anco 
iridinoti, ofFete, eba-iaglrc mortali; il Sole portoli, norli fienore de Ji'vnd ecima, altri- 
riWBHiiinii'fce, denota gloria al uriftro trigono, conrr anco v;:^>-j . .ninprenf.. ■■, n , M 
MonanJiVo faitotolUònima lode, e mollo itile al nank-lio ; miei! noOii'a porrebbe 
r>toir«ecorfreri,edi'r qualche altri notai, ite^^ 

dell'ncci.r.Tiie ptdroua del colmo del Cielo.t luogo del So! e, e Retri tolteti elUpromer- 
t*. laftiiicu, eliGL-rminiife i ..iriiinoqudfi, come anco vna Seremìrima Republica 
deewo della nodi» Itjln, 1 . p- .<■'.. , ir 

a- mali dell* corrente quarta, difpone Gioue della felli,* Venere detl'otralii, fe 
Wi'tecrnlemeinqudbmedefìma non maligna i mali , potrebootio oueni (ecuireini. 
ttuotr^figiurdiUgioueniù.minaeciaridalmcJ'fimo-Marfe: ■■■ 0 . v 

Qiuntoaile faiic«"dad:l['aria, nifcs in qii .-(l'i ;, -,r ; ,o M-rciirio co! Prtfepe , & Afi- 
mlh^ pare abbia voglia di rumore nell'aria f i' a^. l'alpi" trino di Sammr. , e Vdiiere, 
vorrebbe acqua.minoo so fe fluirà, notando la rrlmfinrfÈ ideila ! uni ( Jl> : , r a. 
Ielio, eiitocont'adicente,c perqnelio Itiino.cli; il m- fi: pcllTa terminare conbuoo tem- 
po. NafeeilaJIeah.8.m. 1 g.r Wi ,gior.a.k,6.m. 1J .mes.no[.a,h.4m.i^d ; ll'orÌBolo,- 

E . - , L V G L I O t 

Nt ri m Dimenici con caldo grande , e buon tempo , 'Che il tutto più s'anderà ail'u- 
metiniido, perche il di ..aceadc li congiuntone della Luna con Marre.come ai^co 
lupetto truin diGioue.e M;>c.potendf. quclii-fuctìliar verno caldo,c^aliulmpamei»et 
terminale laquir. N,l„- alcole a h.S.nMfi.ih.glor.a h t«.m..j.m.tioM h.,.m. i T, deli'nr 

Liininuoua Mercoledì a' 1.1 h.<. m.iB. n.f. io g r .i ,.m. 4 fi. <H Cancro, ni olirà rado l'i- Mi'tint 
nenrcgMB m. 4 .di Gemimi che fnucpcrringralo fuccedenreil Ittneo del conertffode' tir 4,1. 
Lumman.cl-rc accade in feconda del Ciclo.ll decimi CI (a gr lo.m.tK.d'AquiriS Mercu- ULmh^ 
riogoaMna M rerfclIifinode,lìamw»fi^^ „ 1Kfl . 

C a Siati 



Acati del legno, f iti!» *kfi pofToroefiere dal iwdefiroo Mercwio difteriti eonba* 
ni difcnrzione; toccherà a Leonini a fame i] rapporio.e raccontile il fceuiro ■ nor, «A 
corre , che il paralello perà fi late, fubornire di Merrurio di Uftlttc il f uo porto con i," 
pe-fuafione d-eu^re fa fuccedente perche ft confiderà corre rifch.o di dare'in «dente 
C non poteri! più tiauere j Sarurno.e Gioiie fotto alla Cufpidc dell'occidente non oc™ 
te. Che fatto di fiottìi, perche per ancori noe e il lor tempo; dominanti ì vero il co . 
tOG del Celo, mi i loto non tocci li forte; Ilici Giouc che refpiri .1 Portogallo, che fa- 
ll "5 ™ ■' K*?^"]*' ì n< ? n t0 B'' »l Sagittarie, quello , che per addietro fi 
deb ■ fii 11, fiffa .dtreme toffimi fette! del Maneta^'adopri ,1 fuoco per menò di 
«giù ,-dta bombarda,* fi afille alla deflazione d'vna fWl fe in quello luogo (iauef- 
ie . dire cièche accenni Mute non fi finirebbe di fcriuere; chi ha nimicirie tema, e chi 
«Contumaci con li laici vedere dalparalello, che nonne vfeira, che con molta nfTelVil 
combmamenroinfeenr.di,Ialu n j in propria cafi, ccmeil SòBi iignore della terza le. 
gutnie, lutti lignificano buon'influititi ambo i paralelli de' Li'liitnari aucranno la mei 
fcSh^ftftìbncST' dCBO< * fl ' biliro,nlollnonrotc, ^ 0 ' cbi "" u 'J'n«»ll'A>ltic(ii 
Citct a' mali di qu etti giorni, ambo i Malefici fono dìfpoGtori delle due clic f-lta, ■ 
& ottaua j Man., m.flime pofto vicino all'orofeopo, malignerà i mal ,, e lemo .che Tra 
luogo non foggiacia a morbo epidemico; i figneriMcdici auueriinoille febbri pueide. 
«ad altri mali tiranti illamedefirnicadenaa. 

** ìnio alladifpofiiionadell'iria, nafte In quello giorno il Sole con la rtellad'Ereo- 
: crefee ilca.'doi il limile denota il giorno feguente lanjfcìti diMctcutiocol Cam 
tnaggiqie; a' 7-accid; il nino di S aturao.e Mercuno.che vorrebbe rinfrefeare, mate/ir 
non gli data l'animo, e non gli riufeiri , fe moneffe il tempo a qualche faggio d'acqua 
non farebbe poco ; ben u granfino fata la notabile oppofii ione diGioue, e Mine |» 
none de 1 ?, per temperale ftrepitofo di tuoni, Scaltro male iuflufio, fheacerefteri ai», 
co il bollore, che tanto vuol Venere.che il di io. nafee con II Regolo. Nafte il Sole ah. 
I. m t(. mci.gior. ah l*,t».it.mei,wjt. ah- 4-m.iS.deli'oiiuolo. 

Pr.quar.Mercordialli ■ i.a h.ifi.DMj. pomeri diatie.che fanno delli notiti orinoli h.a. 
fp.i). della mattina del di n.in gr.19 m.j1. di Cancro, «minando per l'oricnie gr.4 m. 
59. di Leonesche fetue per l'ang. leguente il luogo del Solcpcr il mei.cielo angolo iiio 
'f cederne gr. 1 j m. , 1 .d'A liete. Mar. ireolatoie.Jiìa in vndeciama con Ja fignotta nel mei. 
ciclo accollo ad vaa flella fifla di molta violenza, onde altro non accenna, che difordi. 
I' ri , e [«Sima diipenfade'Égnincatì della dodecittmorea ; il parale Ilo non confegni al 
valletto della cala il vigHerto degli affari importa nti.perche Matte può penetrateli tur, 
10, tV al fuoco confef nate lo ferino; la Fiandra Ila foggetta a qualche violenza iSatnrno, 
e Groue ia quinta col dominio nella parte occidentale del Cielo, rorrebbono confala, 
re vna pnuira vece hi alt Itagli potrebbe (cguite.fe Gioue adopra vn fuo Miniilio nell'in» 
t tre Ut, ma (e Saturnino, andeia il lutto infracido; altri lignificati di tno 11 tono, Che in- 
de r Inno rigando dentto del circuite del paralello; il Sole in duodecima, figno te della 
ptima.tion iijuifce mali; ami efalra il nollto trigono, e li piamene ogni buon'auanioi 
.da quelli pofiiuta anco bene puù auere la noftta Italia i vn Grandi principia vn latto 
d'itile vniuerfale; Venere tu feconda accolla al cuor del Leone.s'auanzane' proprj pio» 
lui , &.' anch'ella molto bene difpt.ue; Meicurio in afeendente troppo ardito camini, ( 
quello per la velie , che la propria promifcuiià appiende dal fegno ; t la Luna centrale, 
ignora del luogo del Sole, Sibilile; vn giudo, e per il Delfinaio, e folcasi molto he. 

Citca a' mali di quelle rempo , saturno è totale difpofitoic delle due cufpidi ,pero 
non faranno noiolì , e quefto peil'afcendmie, il quale auuetie i signoti Medici andate 
canti nell'i m filone dclfaneue,Staltio . 

Quimoa'le mutazioni dell'uia, (e la collera del tocco afpcito fati pa data, il tempo 
&ia buono,macon caldo grande a pili non pollo il di n.cdubbiofodi qualche nuoti* 
aliciaaione ; a' 16, nalce Venete con la chioma di Berenice, 6V il giorno feguentu 
col cuor dell'Idra < accadendo anco la mattina di quello giorno la noi. bililluna op. 

poluiun! di Satui Q o,e Mim i C I wme i'ifpcuu £ gagliudo , coti aocoj^ria, 



Mim) Hill ■W«il»TH'IIW^'*g^r^j~TT" 

r. 1 , ,,f.- „ hf ir , ( oi-iV ■■ i u\ c M = n;l-iu.c.i]:teilfnn Intuii: ui*'.-,-- W. 

■ ellloocoJcISoìc mcj cielo er.i'.ai.S.dn oro. Mi,iegoo,M,.oro,llj ,o,-i.- el- A.....-'.- 

Si Storno, cC.iour |««ram.r. quella, col J "™" u> . ,l:!l ' u;c,J l allc ' '"duino 

pUncpAlioMtMir^llaquurv luogo »U««lmi>c Jd.e |-u P t, l .,... 1 .l I «riet. 
G^oijrtiamettO da Maite m'indicono ■ 
li luoau nel pulitilo, fi guardi quello. »' danni del qn.I. e dir,e..ia,( proferitaj il Sole 
i, ra S Clu uJn.«Aili rf«i. P ui vi. Parsoti ..dar-e a«l ...u.-m « da q.i..ta v fa.oe «cu» 
locei a »na poicW V,,u nini :i.> iole iu - piò d--l notilo triduo; Vene* ui otof- 
tr.™.pa,tro D aldel meicrelr,; i.o.ì m-eo cU^uj^.c:^ 1 .u,,o acconi^nata neluW 
lu ó coVMwu.w.ch-elU noi» bete iuflu.tc.-; mi un .»c S .,o.fcq U ^o |»pooc.|iW«. ti- 
,«ri ad animo tìnCiMereutio in duodeni rctrogrado.-uuma I «felice di non Cadere 
,r, loi.do di carcere, il Ic^od^^ 

eh: forffiijceaquelu pofcwi Ma lo iig^«ft^pvfirj<Itt^»peugdo*fem«d«^o»i 

! 1 1 "r'i ^m^U.'dVp^ s'.om^^eìh fctta'c G ! ous deli'Otaiia * campiranno compe- 
icr.i'incuiebene, p'ttthi: uccuor.o lufl" igio di jmbi le liinihttw. _ 

Muinio alia, mi.tarione dcll-j.il, «cai II «ino di Sj.u/..o,e Mercurio, che vorrebbe 
Ucoiiiinuaiionedefcaitiuoiimpo.ie no rifarà l'uto iudicMO dal quadrato denudi 
Cionc. e Ve,;, che in o-ni caio pouebbe naarncnetfi pei qualche gio.no; Mpcito poicij 
,uadratodl Snutoo, B»en, . M (accede b matrui. de' .*.puuebi>c daie mi impiumi*, 
e |.,t>itj P iogg'>;e l-afpeitnitino di Gioue.e Mercurio il da it.Bxsmm 'a num-ic j.i «en. 
ló.e io..,,,. N.u'cc ilNilea bfl.n>. 1 .m.mof.ih. 1 ^m.n.^Ci.n. 1 i l .4h. ,-iii.*..dellcjr. i 

Vito V-ncrJìa'17 a li 3 n ■ ' ri I. in g( .a.rn-il - Ji TonV tendendo nsJt*Or«ontt_* 
Sr..4.tn.o.d.Cìrù:o,3. ! :..; ■> kirted=„tc il luogo del aLU.i*. nel mez.cielo er.i. m. 1«. 
bi-vw-itjrio. Gioii! padr'o.i. -, <ih inronqueii:t[oj>ri-l<.,iU cuii ■.;ììiu>:^h siella filFa dco- - 
Ito ilc U Or;uJra : irrelù tuo pa alelto.c poco Ji(co:l J fono Saturno, e h na ;ic J; I-or- 
luna, padrone aiicod-vnipiirs ddlMri;nr-:i fequ Iti voi.a non da v,ii> lei:,, ri., i t-atu-. . ...^ 
uo.dim che ,>,.;, a w>i i fidi';,!-, n/a di mantenetela propria gmfilJti:onc,!<, i .r.i a, mipcr. ( 
tod'vn M.Jjfico, che per ciTeiet^li iioiimti iCcrDii.iilj;ionc, vornbb:^iic ("iti gli jU ' 
di zoppitofiero: inde» inani. i-.V;.i fluttui con moli.. Iw-c .1, Cune ef:euio(e i 111 an- 
co qunilifijufi bene conduio^aia pei il no.Trorrigono, Nili, cnt vn ^ian Miniltio non 
adeiifcaalfegno dd:» ,-on. c»fi. Mann m qu lii; n.i luogo di lenire a badi il paialello 
Conciale, p^tour r.: ciim Mercmio teeol jior,-, purea: il flpmnCMo inaino J*lla do- 
decjtrmnri.1 non tìa Ituitodan.f ari Mir;nrFil- ( Ugiouenf.i .ia.iena a q.idli pi-Utu- 
taiiljolccoii M-kj-Ì'> Tono all,wu(pide del [-occidente , nel contorno d'alcune «elle 
fine, polle nei a- im. , li'inr^ di 1 cone, temo d'inrìucnae violenti, &: altri Ulani fuecelfi: a- 
pra l'occhio vnCon.a:idiniC del i.oltior.ignnoanon menetli ad .duino attentato (cn- 
» matura conlTdera/ionei per alrro.i Leonini non vadino con iutia libile loto cote , pec 
lorolifollediiijine rara psriuciofi ; Venere iaier^tti i:Ucllmii udì., itna.e nell.ot- 
taui, opera bene, e mi conterrò, che ladi lei venica!:t.i man di DD«I4 M t W a quel mi- , 
ferabilluogndelnjril; 1 ^;,;!. Luna in leo.iJa fuddita in quello calo di Venere, ambi 
in trino afpetto, felicita ne' viaggi, e buona fotte ad vnaquil^cjta Donna. 



» „ '•■ ■ . ~ 

(area* mali, ditone la Luna dette relra.e Venere dell'ornili j WMbiH Ùi 
ne.luliert 00 i Medici al detto d'Ipoerai-, /»i S^ISgg^gi 
mi ; & Jd.Ho fi^momrjjrempojcgnunoiìnguirdi ' J«»> P*rg*tu± 

Quante- alle vicende dell'ai.!, n^-- in oL^ilo g l0 rno ,| Can minorecol Sole, e poco 
dr-pu lauede 1* tOBgiBBtwnf del Sole con Mercurio accollo al ft.fi orienrale OT ,»u 
e,™« ,1 bollore e lutgliare caldi dal truogolo del.aral.llo «SwrtartJffi 
di i E. però accade il trino di Gioue, e'1 Sole, eie porrebbe i tii piacergli re i v3fi! 

irò naleecon le mede Bluette Ile riffe, per terminate il mele con tempo buone. Nate .1 
Sole a k. 9 . m. M .«,^,or. a h. U . «. 47- me,, oor'. a li. 4, m. 47. tTell'orìiaoIo. 

H,1^r • , ' j - a "■"'«"■ 'T-delI'onuolo in gr.io-m 14. di Leone, foraendo 
«;™, fi 1 A . *" ' lt "" a]C Ef - ' !' ni '* dl L,,5[J ' (ilc feIU£ P" IWfa ftan ite d luo- 

«..*r Su rf .,7 f\ ; "Ì b, .^ n " 0 P»^oi Jelt«>lc imo Cielo, onde le di loro in. 

fluente r guitanno fode, e ftab, luna Radice piglia pied,-,n vn terreno frrcle.e lpa.de 
geimogli di ponilo m vnbel T-nimenroiiHilodl anco vn trillare, gli «ffe.r. ieltiua.e 
vWuo a prò di fogge.ro qualificato del paral«l| 0i Mar« in ooea SiSS^ffiE 
M, palìepEi pure dentro a quellldodecitemorea la propria collera, the poto nuocer*' 
alpauldlO ; fe quello fi camtnare coli'eferciro quel ftio Ce mandante non c/equirali 
comm liione di Marte.per cllcre fuori de' termini domiti alla uni e a: (Ha pure olivata 
che l'imamia del legno la vuole rurra diuerfat la I iaudra.che tiene Marre in quello -,o 
memo verticale, non addica ali. (propoCti di quello; ilSolecon li Una in mej^odel 

- S i fl" V n f CD , fta ? " CUr, ° J 1"/"° ìn e 6" »'<» » bella porrne 

ottimi influii,, fe il noffro trigono/apra guidate 1 ptoprj iot=retlì,mi fapra dn c doue an. 
dcraapjrare per J'Aquco trigono ; fe il Comandarne iara Canctii>o o Mercuriale per 
llrjrragcma può dare vn 'ioga imo all'inimico, e fprofondarlo; l'abbracci quella occafio- 
ne,e fi taccia capo della lettura del Cielo; in altro quelli Pianeti affai fiuoriftono Prin- 
cipi, e Teli icrnpo per il calori ! non lo proibirle li tedrebba vnione di elfi qualificala, e 
Venere in duodecima j ignora de! l'oro (copo , anch'ella molro bene influilM, c mailime- 
per le donne di onorata condizione. , 
Circa a' mali di quello rempo , 1 Df rrcnci domioaiio l'vna , e l'alrra cala ; onde fegui- 
nnno piace uolì, e quelli faranno ubbidienti all'operazioni medicinali. 

Quanto alle vicende dell'aria, abbaino vicino a quello Nooilunio l'otto Cofmicodcl 
sole col Sirio, che fuol produrre cffeni ptfiìmi.ci ruc vuole il Cementatore; ma perche 
«uifi ncll'inflinredc .l'osto Colmico medefimo accade anco Urtino del Sole.e Saturno, 
corneancoil quadrato di Marre, e Veoete.coiiftimo, che quelli preualcranno , poten- 
doli rinCefrar l'atra, ma con dubbio di uiandine.edi tubila pioggia .e he (pirati quelli et 
letti, aiueiià buono; alti 8. nafee Venere col Vendemmiatore, e denota buon tempo con 
caldo crmporraoiklìnoalla fine delta q nana- Naie e ilSoleab.j.m.jo,mei.gior.a ImoV 
m.fB m.i nor, a h.4.rn.sS.del!oriuo!o. 

Pt. q. Venerdia* ic.a h,i m.n.ii.f. ingr. i7.m.j i.di Scorpione, appare pido in oriente 
Mt'ttlì B r -'' ,n - 1 " d ' Ar '" r >n(ll'0fi£0lo feguenrt ,| luogo della luna gr. o,TU.3=; di Lapricornoi 
tiwn dil Wanelo,alc Perone di quello ptimoquairo per l'intetclk nella Luna', mez. cielo, & 
tt a ">B°'o ornuo, Ili in ter ja, con voglia anco di viaggiare , e uioMtare vn'llula inlignei i 
r -I- Mercuriali fi sbrighino da quello billrcolo per non mconrnre fpropofiri , e difcapiti , la 
SardignafoggiaceperqurltoapucofortunarainfiueniJiSaitirnoiinoona.facciaci&.che 
»tlole,che non l'mdouina: i'apprefl"aad vnaefaluiione, e fubiro viene rtliutrato; ilpa- 
lalillodi fui efiluz, ani poca corrilpondenaa gli porge;la lard affai meplio quell'altro, 
che loggia» «1 paralello antecedente, che può ottenere ciò che brama;tjioue inonaua, 
ctour fi ntrouaanto la Luna perii legno di Scorpi, ne non vorrei che adopr affé 1! vele- 
no, perche non conmtu* inaridire quella punta del parai, Ilo fruitijera, e di (atisfnio- 
M alia Biunfdiiiionei chi fegfiiace aquelU pofiiurafti* io ripaio, perche in quello ca- 



fa vedala Luna fen" rifatto, e riputationejt & non mi mantidi pitoli il fegno.tjujL, 
Che notabile faggio farà laminare per ipnblici racconti.il Soie in («ti sig.della cafa non 
iniuifee malcSi io me ne eGiciQ,pcrche in quello pollo difende il cuore dalle perturbi-, 
«ioni, che eli potrebbe ipporiarc |j Luna; bene anco inrluilce per i Cortigiani; Venero 

10 fettim» denota confolazione a qualificata Dama, con altro di buona infiueniiie Mer. 
tulio ai primo limite del Leone con lidie fi Ile, penu <nz cofa.cglieneaccade vn altra,- 
non s'accodi a' cani che dormono, che coire t jlchìo di morfo mortale; Mercuriali clcr- 
ciiaie con fedeltà per fatturili da miprcu.l: rigori. 

Circa a* mali delia corrente feitimana, domina il Sole 1» fella, e Matte l'ottiua; fegui. 
ranno peflimi.lé non vengono folleuaii dal Solc;firànoputridi,S; vec ide ranno d'ìmpro. 
uifo ; ognuno flia auuifato dagl'inviati ni, clic accéna la Luna in otiaua.e pofeia in Scarp, 
Qganto al ternpo.accade quello gintno il (citile di Vemre.e Mercurio, cltc nate il di 
feguente col Prelepe, & Afinellicou qualche mutazione d'aria, ma poca cofj, petcnc il 
dì 14. occorre il fé» ile di Giouc,e Mercurio, efledenota buontempo,- a' itf.nifcc Vene- 
■c con Arturo,& accade anco il trino di Gioue,e Mercurio, nafecndo il di 1 -.il Solecol 
Regolai lnd.11 rutti di caldo, tuoni, fulmini, e alito, terminando la qimrta. Nifce il So- 
le »h.io.n».i8.nicl.gior. zh.ij.m.j.mez.not.» (1 i-m.^.dell'oriuolo . 

Lunap. Sabato a'IB.ah.i.tii. 8. n.f. mgr.,i.m.iJ.d'Auuaria,czminjiido per l'oriente 
gt.it.ra.7.d-Ariete, che fetuc anco per 1 angolo feguente li luogo della Luna , per l'an- 
golo fuccedeote a quella medeiiinagr.i i.m j^.di Capricorno ilarumo dominatore di 
quello plenilunio, che è vm ccclitic della Lu'.a, che non bui Tee d'edere totale, e pciòS- Stimiti 
Tumurnmitiabni; Saturno Itasignure del luogaeccltrico,e con G.ou : dimorj nell'otta »>■ M 
uà, con la padronanza nel m;z.cielOipaLO fin" c tilt n diretto, e p:ró non cosi firn alti- fl'*i\.te- 
co nella fi» mala natura,tu(ta volupetcfi : it inotiauanon (eli crcJa: itend. l:i m.ino e/itfW.-t- 
Csn l'influenza (opta d'vn Kxgno, e vedremo quello , che opererà pi. Attuti Maire in I* tWM. 
iena *Uto vuole anda.nenti.c quelli più qualificati, p :r 1 tri ito tatu. njj leg,..-. ,li Can. 
croi»*!** qWItniJttare alla UtJtiJg-ii.iii! Jiil; iii nv; il fuoco non fita etf.tto, chi il 
piralcllu inuinidilcc l'opiraaiOJiej il Sole con Mei curio in qumt fallai b.ne influifcono; 
iccemunocOufolizionead vn qualificato Genitorejeper quella politura una Corre Re- ' 
g,3 ancn-slìa s-incamina ad aua.it a^ji gioielli; ,J trattalo Solare Ila hflo.per riiilueifi 
a prò della calaiVcnere fattola linea aWiamc: o d <l,> sr.cht *iò zuet» ftnteritowe 
fottita rOTtuna pu M^b e pe. il Monferrato,,, & jkc, luoghi adiacenti ; e li Luna 111 
v.idecimacop;ri»neivoltoda eccitata miech a,non può operare al certo berretti non 
n per (e ra.-deiimo npa.^ti dal maJe,.nu-t.o m.no parrà fa l„ pcraltri; .1 par alello Sa- 
turnino tendo di ma-chiare latzuj.dezza d'-n Gabinetto ; fe gii nefee infolentm. l'io- 
tlaenia Lunare a p--ueiri,e per .munii,; voirebb; in oltre quella intorbidare va -mito, 
e lar entrare dllfidcme nelle confidente della cafa 1 chi ha inteterelli in quello ìu oso 
lappia ancoLij^cic ,t ;il ; d. .puiu mala politura . ■ 

Orca a' nuli di quella quarta, Mercurio dilpone della fefla.o Gioue d^ll'oiiaui; non 
figiutannocatirui, padi. („:i t.iiiciuttda Gioue; doneranno perù i Medici andar cauti 
nelle riperwionJ loroniediLimii, uè fi utLimo n conto alcuno ti eil'hora dì Saturno. 
-, S" 3 "!-" 31 "■"' J, ' Jlll,J1 " ,J - l '''' 1 " i "" 1 P"l«;lco,di< 1 <! H do il Comenratore.cht 

i.":/"^-r-"i-,oltrc:di quello jet J.L.. mi jf'p .'.ti .!, limi! c-jrrifporkl-iui c< mt 1 .'■ 10 

11 ledile di Saturno, e Venete, & il ci 10 . il fenile di Saturno con Mercurio, che nafte in 
audio git.1110 col ^»i> maggiore, I. lui a.tare .equa con moni; »■ ij.nafce Venere cor, 
loccmodeltoruo.e fa buon tempo (Tiiu aiu fi. ,c della quana. Nalce il Solca h.io.m, 
jtf.mez.gior.a.h. >7.in. iSjnrj.noi.a h.j.m. iS.delroriuolo, 

Vit. q. Sabato S af a h. fi.m.K.n. f. in gr.,.ro.w. di G;miui,afccndendo in orientCaf. 
l8Jii.ii.di C-ncro> che ferucanco pernii angoli, lucccdentc quello del Sole.e feguente G '"" • * 
quello della Luna, nel mei.cielo B m?. ::>. 1 ! . di l' tlcli Gioue, e Meicuno regolatori, il 
pumo per dominio negli a igoli , e patte di ivjriu.ua , comcil (econdo nel luogo dMO* "t dl,i '.- 
boimeggior luminari ; llaGioueon Saiuino in quinu , e conifpcmde con buone tn- tó '"f' 
fluenze, malbiiic pei il parakllo (ucedsntt a qudlo dellaproptia cufpide;!» Spagna, Bc 
vua Uifignc Citta Jd tngwio Igneo lap.a quanto polTaqucflo Bcmfieo in proptia eatit ' 
la dodecaicuiore» iftdla uon (ara ben man Lg,;,aj dallo Scorpione, che rifiede fu la cut 
Bjdejefeatoiwjiimi^coous'opponcllca Gioue, fi pò irebbe pi ed ite rn gran bldii- 

' c * e"» 



glia cieniro vn'infigne Principato", Marte il* «'KCnita ali» linei Hell'oWeono „, WM1 
queir, duodecimi, vuoicene l'armi l'inoltrino per iar rii'entrre vna HimmiiirjVn u-rt. 
fili; Imperò per alno capo ben poll'jpcf l'interefle del nolito triermo, ptrsll'cf in Ca/fc 
eroorafcopodiRrpub.SerenTltima.cVin qii.'Kn cafo alterifmo del fr^no^ L?o,rc polio 
in ri-tonda; s'arrenda con animo a qurfto intrrriTe.i he le defletta fponj.jno wn h 'et 
parteiilSoleintetia.iie. della prrcrd- me cali ottimamente infoile ti può caminare tur 
Otdiite Regio vn qualificato^ dotto Mtrcuriik-.e l'ambifrerra riuteire firma; ali olili 
gutllneonto.fo,cvnaCori:.-d:lpafilellola rnoteii meglio di tur;j; Vtnerrini -rcetw 
mqua tainp-nprin i. g^ro; f. .i)c- di bur nvol'rc: e lelaftn bilancia darà il 3 ulloaehi 
fi leur relle'à fedito vn'impottantf litigio; Memi io in feconda piaccia al'eiteHei, 
Ch'egli non ficcia unto d.-Ilo fplcndi Jo , che poi n-. l'a cfi Jf conti non reliial Ji lottò 
Conmoltamonificjtiò'iedfgrinteteiTaii. Me'Cunili.li voi: ri si. Ila I" Quello calo pen- 
fa ir.ippo a' proprj comodi . guardare , che non tocchi i voi a rifa-ci re l'mconur niente j 
e la Luna in vndcclnia, sonora J ll'al'cm dente ben: 1 irdri'ite & 3 riporta onimj c/I' tei. 

Circa »! inali colfeotij domina Orane hfriìa.e Saturno t'oitauj; non feguiranno lira: 
Magami, ma p'aceuoli per la bent Utenza di Giouc.ch.f mitica ?ji urno olpire inS.icitt. 

Quarto al lempo.lcgulri buono; a'iB nafte Venere có la fpigi della Verginee va an- 
co al 'filile di Mere, accennano acqua> feiue.ci l'in ,li :.|lo-o;l! norie del Ji 19 iccade 
jl qua '.de' Snle,e Girne, ritorna burino; il dt ;o. nafte Mere, col Ri !>ol..,chi- l'anemica 
buono.ecrcfc ilcald«ipotrndonedat faggio la frequenzi de' Ianipi,c tuoni, terminan- 
do 1! mele , Nafce ilSoleali.io.m.i7.mn.cior.ah.i7.ni.ifl.m^.not.a h.i.in.ij.deU'or 

settembre 

ri in Sabato fc in tal giorno (ala Lunanuona a h.i.m.ij.n '.in»r.fl.ni...di Vergi- 
r, alzandofifopra l'oriionte ortiuo gr.K.m.6. d'Ariete, (òpra il mnccfelo gf. 1% 
in. 19 di Capricorno. Matte dominatore con qutlchc p mie ipaa 'Ondili Mercurie. ^ 
V*r't , t Mai te nell'imo Cielo Cardine pofleduro dalla Luna, per nonadempire la prop-ii v*,ó|jj 
Mc -.n-i, quantunque lo fomminiftri con *nReSlofdtiki^airjcciav(iapr"i:tri;ip: r; ^liar J c in 
fìgzs-il,! poflciro l'angolo.ma l'oliatolo d'Vn'Vniuerfalepreuile quella volta 3 MatifniL-dlj Vni- 
l» '-«a* ucriTta , che tiene in fui Radice per orofeopo quello Legno dell'imo Ciclo non penlì dì 
n«a*i . condurli a! delidetato fine; Situino, e Gioue in oitiua fanno .-fili boe , e li può lodate 
chi firi alTalito da allaliò anareiico ; propiziano quelle stelle vn gran Regno , e eonfe- 
guenieméte la di lai primaria Cotrejla cala non penti far difpenfa a' propri rn,Ìanni,ehe 
Gioie non permeile oli i-aggi al lenimento de! fuo paralelloi Mercur, in quinia.auuetra 
di non incoiaggie tanto la gioueniù,che pur troppo da reflcllac focofa;il perimento 
nonconlìflc nell'animcmi nel buon giudizio; chi foggiate a quello concorro ne larda 
la prona, e trouerd vero quello, che fi fcrluc ; il combina mento in iella ,ch'é cCiliffe del 
Soicnonpuò apportar cola buona.e non dice bene perla plebeji Mercuriali anco denta- 
no auer l'ecchioa qu.flo deliquioje Venere in quatti in fua cala, fa bene le proprie fic. 
tende il 'ella virimi ciò ne mrpflra il patalclln.farà mcglio,con lode di Dama qualificata. 
Circa a' mali.difpone Mcreutio della frlb, e Giouc dell'mtau» , non Caminctebbono 
tnafe.fcl'eeliflt dd Sole non fi celcbraffe nell'infermeria dclOelo, per quello penfofe. 
guinomjligni perrurio l'Autnnno.eclienon tocchi aqueidi mezza elide auerela peg. 
giojpeiò ougur.o fi riguardi. & 1 Medici vrgilino m Ile loro medicinali openzioiì . 
: Qipntoaltempo.douerebbeeffei ragioncunle,mi temo non anticipino 1 m li effetti, 
ebe proiiurra il p> filmo quadr.di 1 Sole-eSatuino,chc fiicc^J. il di *.Ji f-cddo.pioqge, 
C.tempi Ila, rorrcbi-randoli aoco Ma te, che camini per alcune nelle del cingilo d'O- 
rione j! detto di 4-e)ieanconafee il Sole con la coda del Leone j l'ifpetto pofeia quadr. 
dj Giouc,e Nierc.il di», lari altri effetti, e ft-ih" rannoi .enti; il fntilcdel Sale, e Marte, 
come iJquadi.di Sai.» Mete, ambo il di S. che anco la Luna Ita in fmode dalle due fupe- 
Itiori, mi 6 temere di giornara pe film a, d annoia alla campagna, & a' cotpl vmanij finen- 
do la quarta. Nufcc il Solca h-i i.m.io-nier.gior a h.iS.m 4» me;.noT.h.i,m.40.dell'or. 

Pr. q. Domenica a' 9. a h.10. m 9 cIlII'oiiuoIo, in g r .r*. m.j t. di Sagittario, qflèrido 
Dell'oliente Br.17.rn, 47. di Sagittario, nel mei. ci e lo angolo frguente il luogo del Sole 
C.»f fi- gr.a4.m17.cl1 Libra. Giouc rettore'fj vede nella duodecima, con Saturno, eia Luna ì fe 
piiri iti farà in quella dodecaicmorea qui Ilo, che ha fatto nella decorfa quarta nella difpenfa 
t rimo }, di'Jam dcll'otuuainoo fui poso; m» temo nò lifia pct f iuJcircj tu feguaee fe viene a 

qual- 
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auilcìiénroiiinoiirittotieràCótiirponJmtj; la itclla Uffa dcll'Anrares.crt: nlplenfeiri ; 
wucfta'turp7'de-BC«imi preciptij. £-aicc<a*toni,e Imi portili da nou-, ri l p top olir i.tt; 
■maHlpafifello < ( i .]iulc!ie (ciagura, elle l'injouinetai Il dodecaiemriiti ha in pronto I 
i folti i rubali; Slaht BkfeflW6 ffi tee idem e col dominio nell'imo Cielo.la «noie decide- 
■le 1 , 1.i ticcii , e la ti' ifea ma vi, in r hi rwoi>iii tirJunra è aifodata dentro a un tropico , 
potrebbe almeno ..'infoiare h rfiui l'iliii'nu; ,ìjI le? io attedili a dilla liiuslui» del fal- 
lo; lieti il Jr minio cernile coli l'jffiiienii dilla par re di Fortuna, non la porrebbeauee 
■meglioj il Side mn.- ria, bem he- pellegrino nel ftgiio, con miro ciò in Tuo gaudio, affai 
bere mlfuifce. e gii trititi dilla caia li liiipcnfjiiu a pio di! legno; i ,\V icuriali corromi 
buona ione, con la compagnia ile Cortigiani; r Mercurio in ottaua, lignote del luogt» 
òcLSole,e (J<li''-r<Ìd.nle,an.h'rg|:iria'enoni. HuHc».' 

Circa a'mJi.JiipLiic Hc.c deitj iclìa,-'! Sole, lei i'i t;.ma ;i o larinno lì ligoiofi,- i MC- 
■ dici pero 'flLtutnb ncll'emifiìonsdcls..r.£u;-, 11 Gemini in I. Ila, e't Leone in ottaua .' 
■ : Quinto al tempo l'iile Meie. conia codi del Lconcif può efterc.che ancota non Ci- 
ti' Ipirat. gli i If'.ni pcllimi, filali però fi ridurranno al buono col ri lf renarli l'aria; ria. 
•reea'ii.veaeteconli Lucida .iella Lira & a' ij. accade il lettile di di Mance Mete, che 
mo rivinte.; la congiura. o.ie pulì., a del Sole, e Vere, il dijij. con vn quadr. della Lu- 
na con S. tur. e G.oue, augumenrera li v c nto,e terminerà In quariacon qualcb'altro ef- 
fetto NaiceilSolealì i i.in.ji.m i.gior.d (1,17. m.i t.ttu-i o«t ah.j.m 1 1 .dell'orinolo. 

Luna punì Lunedia' 1 7- a h 1 j.m. 18. dell'orlilo lo, in gr.ii in. u. ili Vergi ".esodando 
peni fi']irotcorizorit4legr...ni.:B.JiScoip che ferue li-co per l'angoli ftguenie ii luo- 
go d:l Sole, penimi cielo gr.H. m.i. di Lione. Mane, e Mere, re gola tori; ita 1 Vlarti M*nt 
cleuriio in nona con la di ("pò (tuoni: deH'o?i-_ure, non li nule, Vorrebbe di pregio i! fu™ W*rmn» 
flj»fcopo ; chc llau Joveniralc ad vii'inligne l'nncipaiu gli minaceli il tracollo; il leni- »f» M- 
tii;i,..-i non li fidi; fe elenio hllo,è allunante bu^iaido; non li può folteflÉr jltrimemii I* t-m* 
Icorprtioilli auucit ic.ncor >oÌ -aiureGioue in feconda, col dominio dt ll'irno Cielo, 
pure qucKra velli ri 111 ri oleate mi li c ridata fui punro di qu Ita eufpide , vidi aleniate 
la ferratura di quel n obi l'era ilo, e leui in quello ero, che gli pare, ma nnn interdica le. 
operazioni di tiloueruite applicate all'acc-elcimi :i:n (,.-| parelio; morirono Vnama- 
gniliceiizad'»n glande quii ficaio, illegreiie , e ilrro [il Sole con Mereur. in vndeei. 
ma.non fi potrebbe veder megl o;oud- ilaijuella po/iiuia può nal cere v 111 concordia di 
molta quii rei in Gabinetto Reale pud empi. -11 di legger, ti quali lieaii,coll'alTodame(itO 
tlifanogloiioftì, buon pio lJCLiiiq.!cll J 2.uiÌ!.i, i i.,:,.;,eti- i .le .-eiricaliia; Vene- 
te 11 1 cei, Jliìic un rr.ue la bella laicmeiia, entra nella Io .din di quel pellìmo orofeo- 
po, non potrà dare, che male odore, domi, a pulii. 1 la du tàKìmtluoa et volcua alito. 
Ita lontana da mito ; dcu.rebbc tlfei nota 1 lurti quffta pr.fitiira con gli alrri anneffi 
occidentali, per ripararli da' mili; quello li può fcriucrc-é, the le donne di poco onore (ì 
guardino, come anco gli altri, the maneggiano il negojio di Venere ;c 1] Luna in quinta 
sig. della nona, bene dilponc gli eff. 11 1 dell 1 cili, c tauorifee le partorienti . 

Ciicaa'mali.difpone Mar. della fella,e Me c.icll'f.miia.nn r^nno ri gorofìd 'oro (to- 
po non è peiò btir.nii ■! trino r.g. Ijitirc porrebbe qmleofa operare; minacci» It donne. 

Qii nio all'aria, nafte quello di aciOi.ic.mt.uc il capo d'Andromeda,»; il di 18. Mere. 
nakec.-IV. ndrnimiaro-eiilf mr-ononia-a citino,, | firmi- la anco il Sole il di n-niiur dt 
Stl cHm yotdim<*ier,,Aalttr & Pummìih $Mt, per tcrmmare la quatta 0.0 tempo buuno. "M.fa. 
Nafccilsole an.11.n1 0 m.i.gior.a h.n.m.om.ei.nor.an 6. m/o. ael l'ori nolo. 

DELL'AVTVNNO FIGVRA CELESTE, 
ASCENSIONE RETTA. 
G. m. s. J0 . e M. s. 

M.C. „. <4 . c. di Cancro. Veti. .u. 8. dìScorp. nella >. 

Aie. 17. Si. 0. di Libra. Mrrcor. 6. 16. , 7 di Libra nelfa 11 

Minr. „. J4 . 7- disagiti, rtelh ,. Luna. i T . ,4. j.rtiGem. nella 9 

Ma« „ * J ^p.^lDMS.^.ij.diUonenella ,. 

Mart, I4 . }9 . ,,. di Cacto nel a 10. Cod. delDr. ,t. <e . ,). d'Aquar. nella e 

"« o. ,, dj Libia nella i».i'ir, di Fott. j,dil« 0 nella 7 

Tenni- 



TenniiMco il iuntinofa Pianeta il propio paiTaggio per l'intero circolo coltro Borei- 
le, il di.i i .del l ibate quello all'atro abbaodnna.menrri: diesile h.19. m.j«. p m, 
entra nel primo rempolo della Bilincu del Ciclo pruno dilI'Aniinica plica; aiial mo- 
mento ridarro ali «lo de 1 oolfai comuni oriuoli, accade a h. ij.rn.t4- la miitiiiidcJdj ti 
frgueme: Si i notiti concorqi accettano l'entrata della llagiooe Aututiale.quale per i no- 
mi momenti portila fopra delincali figura di Cielo, oflèruandofiin quelli (puntare (o- 
pra il nnflro finitore oriiontalegr 17. m. i ». di Libra.e nell'ing. (eguente il luogo dell» 
IunaBt.ii.m.44-di Cancro.có i Pianeti diUribuiii per lcca(=,e (egni, come io ella figuri 
fi i-cde;» Ila quale (irà (eguiia quelli dilli pteueniionaleop polii, de' Luminati il di itf. 
ah.ii.in.it. p.m. e de' nollri orinoli ti.ij. in. 18. del di tegnente; delia preueniionale 
regolatori furono Mar.e Mere, per elTer tra di loro compartire le dignità illegiali;i quali 
nella prefenre dell'ingrelTo anco Hanno ben condii ionati.per rifpiendere Mar.nell'alrena 
U*'U , t del mei .eie lo in fegoo.di cui egli ne ila trìnograrorc,e Mcrc.cltuate Copri l'orofcopo.tri- 
Muihhi Bogratotc di quatto , e del luogo del Sole , dominando anco il filo del lume condiiioni- 
"f ». del. r io f onde e per le prerogar lue preuena fonili, e per quelle dell'ingrelTo Mlrte.c Mere. (1- 
Uttigìs- anno idommatorianco della prefenie quadratura. L'Autunno ticnecomplelTione fredda, 
»• d,!l: efecca: Aitmmtliqiitlitiiiiifmjftitidù.i,, ficcitu; e quelle corrifpondono al ternpera- 
Ahimw, mento malinconico, e couucngono con l'eia dell'huotHo virile) il (ito del Cielo preuen- 
riet. Al. liooile Col Ino orofeopo Corriipondc alla primi attiua qualità , e del tutto ripugni alla 
tamGal. (econda palli ade) (ecco: il limile la Mine polloni Cancro , le benecoa poca ditninu- 
t^f. zione ; Mrrcur. nella propria p rumi (cu ita (la tutto velino di qualità del rutto corrilpon- 
detite a quelle della quadratura; pili ripugnanza li nttoui in quella dell'ingrelio; onde fi 
può dedurrebbe la prefente quadratura 11 molìrcrà incollante, alcuni volta ofieruera le 
propria qualità, S; al ire volte affai di quelle fi allontanerà, nientedimeno nella generati, 
ri dell'aria nonfeguità ilrauagantc Autunno; eie in quella quadratura non accaddi e la 
rjotabilils.congi unitone, io la predirei tutta bontà; fe ben in quello particolare U0.1 drà 
anco ramo , mercè la irinogrità del (egno , ma ben pili allagherà laniano nelb Cole del 
Mondo; onde per concluder quello periodo,! 1 Autuno ftguirà cópetentemeolc buono. 
■ Circi a'mali generali di quella fligione,Giouc è inferniiero.e Vcn.domiiiala cala dell* 
matte; ondeercdoancoi che l'infermità faranno della qualita.ch-aaniibuifce Ipocrite a 
quello tempo; e più minaccia i recchi.chc le per font d'altra cta.pe.ò itiano io riguardo. 

Quanto per vliimo agli aliali mindani, fchetii Allnd-giti, fi nota quella figura atti- 
re negli angoli de! Cielo legni tropici , e (egiii equinoziali , con vn Mute in mei. ciclo, 
eflendo pretorio per annua progrcllione vnluogu di migua congiunzione, e luogo del- 
rechile del Sole del iM4- alt'yndecima del Cielo, il lu.i^o dell'cd (ledei i6;i,e 166,. 
all'angolo dell'occidente ; dentto a quelli quadratura Incede la yran congiunlione di 
_ SaturnO,e Gioue.quale a luo turnpo produrrà 1 (uoigigliardi cffrtti, febeVancO denrre 
«.quella Uig ione fe ne (entità il fajgio; O ìdcdatutio quello ficiua,chc quell'Autunno 
negli affari delMondo tiufeiri notabile! Marte ili troppo elciiitOjOiide anco l'irafeìbtl» 
(ara accela ; accenni vendette in (oggetti grandi .difeordic , Se altro ; la figura preuenti- 
«i.ehc tiene i medalimi dominatori, "ma dmerfidifpniiziooe, si ne' Pianeti , come oc' le- 
gni del Zodiaco per le culpidì del Cielo, anch'ella nondimeno lecconi gagliardi auue- 
nimenti , tradimenti , andamenti con doppiezze , e limili ; clfiiti anco pellimi di nimìci- 
sie, & altro; onda p™coQCludere,qucllAutu'.no(eguiTà n. ubile, e tanto baiti.. 

Vlt.q. Domenica a'ij. 1 h.i 1. m.4f . B.(. in g.o. m.46. di Ciucio , elTendo oeliaptima 
linea del Cielo orizontalegr.17m.11. di Veigir.e, angolo luccedente il luogo del So* 
tlmwit nclmez.cieiogr.iT.m.j. di Gemini. Mercurio dominatore IlajcoJ Sole nella prima tifa, 
lit.iiW. erooltobeiieinfluifconoperiiTofcana,eD-:lfiuato i Meictitro porti »n fltiomtdto a 
«// a prnnofito.e per l'intctueoto del Sole può riufcne apro d'>n tvaa qui li ficaio, cV il para- 
feilo nufcire difpeaferq di moire allegrewe. Sarur. eGioue in tetia col dominio della 
parie ccnital- dilla st'jia , a -.JiV^.nobcne operano, di il tutto a,ccadcrà a fanoreciella 
" oliarla caf3, ligiurifdizione dilli quale, come quelli del p.ir..:,l'o i : ■: iridano poilono 
guflareraìralìtii ii lluenie ; Maria con la Luna intercetti mi mei. ci. lo , cdsnJo lil.uiu 
Signori del Daniello, molto ben'inlluifce per Piincipi.e qualificati Vniuerfirà ; pollooa 
(eguircclili aioni , & ali ri edrni ; li(oiteinco viene partiepata all'antecedente fegno; 
Venere io icm ligooaa della aionaje dell» feconda, (e U fegno di Scorp, non ìmpud.ice, 
. fc. ' ' anch'eli» 



atìch'efla influiti iflalbene.mjfllme per la-Catalogni , e lungiì rofigneadiatétejvna gran 
signori fi pona ad rn viaggio con mollo fplcndore.e feBiiono alin b.'fii > prò delti cali. 

Circa a' mali di queflo lempi, Ginue difpone delta felta.e Mute detì'cmalu, nò fegui- 
rirmo cifntii deue però ti giouemà premere a'ia propria <onfttuiiìone,-e non dtfndi- 
t*rt -. con otulla i signori Mediti auuertinoa non cattargli fingne nellUora di Marie . 

<juinto allcicende deli-aria, ll'imo buon rtnipo ; l'afpe-zto fenile G io ue, e Nfctcur.il 
«il.diri veniojel'attrofifìirepuidi Mereur.con Sante, può aggiugiur acqui, per fnfi 
pwfcnlniontrapofmOaldì^. the h Lunagiungc all'otnfcopo della figura di quello 
vft.quar. chefHol'iiripoitarcriiiirazioii dircnipor ctoii.trrita.tliie fa il Sok con li [iella* fui- dt 
d'*>wro qu:ft ift. fr» giorno , fu*! Quegli ir oorrafea , Artttrs ix trina inirt, ttiiunt co- "tlt fis. 
fHfi ; efruondo Plinio, Arlfxrì fiSt/turn phcfreaUij* frmnHitt imrrgttr ; ma perche il PI'", l'i. 
iuno[iccade lenza fot cotiò di mikgn» ifpetto .cosi credo , che poto!, o nulla faranno, >- "p- i. 

rr teimmare il tsrieft con tempo comodo. Nafcs ilSok ■ h, i», m. itf. mei. giot. a 
18. m.i (, mei. 1 mrt. a h. e, m 13. dell'or ì«» lo. - 

OTTOBR« 

E^itóLirtcrJÌ.&mqneli'illeflo giorno fa la Luna nnouaa h.u.tn.n dell'or! uolo, 
ti g>.f .m.n-rji Libra, ni tendo nell'ariane gt.i.m.:j,di Scorpione , che fonie m. 
co per rarrgoiofeguente il luogo della fmodt.nOl moi.ti.lo angolo (uoeeÌei« gr, io.m. 
17. d r Lt'i ite, Vt ne ré padrona Iti nella fecondato! dom ino ktbt luojo •(!• Luminiti per Ventri (i. 
ponare vantaggi al paralello; pero e^li donerebbe rf» e pirted'oìimiicorrifpondsniJ, i<waiit- 
mi mi fa rem Ve del (uofoin 1; Vijaiizm-i yi,a ^ l'in rr r -ili ,Woi qualificata Corte^eon 
rreceflirà di darne vnafplcndidadiinolIraiioneiSnur-n»/: Groue intcrie-tii in quella me- uhm». 
'rfmaciù corroboro"!» quanto per prima fi t fermo 1 uujiliiono li toro influenze in 
.tfoiarcriia più ampla.e con ifpifa infrrp portabile J i-l p.i r a*! I lo; per G coniali molto bene 
tkthif' accomodare oudrc dite irelfci Mi ri-- mnona padrone del l'»fcer»dciite 1 molr.o pre. 
meipró Jellacjfa, fefapriconfjfc-rv quelli vuncjggr, buoi) pet leti Canctini,* [tiro di 
Re pub li ci infigie riporr rano mirabili e(T«tti p^-raltio ance li politura di quelte Marre 
molrobene mfiulfee a pio del i.ollio trigono; iicni^gt--i!ode'Lunimaiìcon Mercurio in 
duo Jet ima, altro opereranno, eh e non ricerca la (Jódèert m'irei/la Mercurio co li spiga 
della Vergi ne, ire IL fida, buoni lignificati, per ber* Influire per Reale R»dice,che inique. ) 
ftotrmpopiecorreil iuo otofer-po, acceninudn ottimi i pi tfrgiipec 1Jr.r0 la bilancia dj 
Ciclo inquilUcufpidr. attenua altre cole i,-i ili.p :i u. i: a 1, e.Tiiimi dodetattmotea , 

Circi;)' ma! delta torierrtc feitimana, .Marte d, 'pone di Ila fetta, e Venere dell'etra 
Hi ; principeranno con motto rigore di putredine pi, la conditone dell'oiofeopo , ci 
m<d prtfto 'occorro, tir in quello premino I s-gcOrt Medici. 

_ Quinto 'alta mutazione dell'aria.ptinciphi il mefe co 1 buon tempo; a' (.accade il fej<. 
nk del Sole.e Gioue.chc aucrelil): animo di con ferma rio, re alrro nou introduce il felli le 
d.1 SoIe.eSatumoildi |. nel qualgioroo nafee ilSoIe con l-o;elno del Como , effen- 
do per prima anco nato Mane col Prefepe , & A Snellii che denotano mutazione di tem. 
po, nebbia , vnndo , e fofpctio d'acqua ; l'afp rto pofcu.Che fuccede la natte dell. S.dcl c * m - f't- 
quadraro di M3ite,c Mercurio/utgliera venri imperuJli, con turbolenza d'aria, e folpffr '-*/■*■» 
lodigiaodtiie.perteniiiiiire laquarra con eattrno tempo . Nafte ilSole a h. 1 j. m.4B. 
mcz.gior.a.l).i!,m-M-mrz.nor.ah.em.i4.deli'otruolo. 

*..ftI1, M M^?" 9ah -"- ra - ,a J ddl ' < " u ' > ' 0 ' i1 S?- Libra, portando la prima 

eufpwe del Celo gr. ,6. m ,30 d< Seo.pione , in quello calo angolo fuccedente il luogo 

delli LunvfcEutmls que Ho del SOlc.la deema gr.. 9 .m Ui t«me;Mart.^ Venere affo- 

lu 1 Bignon di .-.aedoprimo quarto; Ila Marie m noni sig.dell-orofcopo con poche biw. 

nei .flu.iiie, perche rane fiidoeff?fn intridati i fe il tempo farti a propomone p u ù fe- V,a >*■ 

gu.retjrto d'armi ira l'vno , e J'aliro trigono, ton pi-cujlma pertìdell-fgneo, per effere A( 

fu m i z.cido,eulioina|cenJente,alaendobuoriedoitrmefemptepreujlercradecimi J"" f *- 

alla prima, 8t auere mafEiciranza : Marte nondefiflerà di produrre altri peffimi eff.-iti i 

Tt,* «rada può tritare violata da mano rapace, ci «aggi mal ficuri pipatale Ilo ofpiino. 

te di «HbWco apra bene gl, occhi : Venere fu l'orofcopo , signora detrocciden. 

te, c della duodeoma, anth'efla poco mi piate; imbaula dal veleno dell'orofeopo di- 

fpenfera mal, , ffetn , non actetr 1 già quello partito le ella può far di meno ,:fe non io fa- 

a quei IiiQciparo, the £,!( foggiate ; Satnmo, c Gioue tacila fetonda foaodiuenuti cuf. . 

todi 



Wdi*M n«o *faiMs ; jai«n»=»n«oi»r.s ìbHwÌk.mchHi Aorta del panlsllofiiooodoc 
«a hcurojjluauiinco; per aligliene- infljfcono anco peralcu-ie Coni Reali, e perori. 
lenti Co-t^iioi ; non dildiconoanco per li Spa t ;n ; ; il .ole i:i duo J-.-cirui leua d'»n bel 
Ut :rinrorrpira!;'lj,cfenie(lieuftodN^herioiieicoiio di quelli dodecateraorea iod- 
h^:erTs;cixnetutri farcirono i diiwplro d'Wo iuogo inligne d'Italia ; Mercurio anch'*, 
gli io duodecimi, ma inorofeopo, per altra capo dmiollra grand; doutrcfls; U (ut mi. 
It ioilueiwc ; Ili ia Cui ptwnifcuic* male vrftiia, guarnita di bu >ic, di filtìtà ,e limili itti 
frgjijca nuefla peSrni politura /i guardi j la Luna in tuia vorrei; la molli d\n Po- 
terli e, feyu ir a f; elio vomiche non lo può violentarli il legna tropico, che ella precorre. 
Circa a' mali di quello i.'ro|«>, dmii'na Marte la fetta, e Me cullo l'atnuj, per la pef- 
fima eondiiionediqu«ili Piaàcii, (iiuio fieno malie;.]!, ,J jiaiieatd Co ignee a quelli pjii, 
the ogni altra erark, e con quelli i Modici Ciao cauti . 

Quanto alle xicende dell'aria, credo, che la violenia dui tocco aip:tco farà fpiiarj.le 
bene Vcn elidente neli'orofcnpo3queolarcpti;iij,me'!iir 'di ■ oafce' a' - o.col roftrodcl 
. , Cigno, nilcendo anco in cucile- giorno Mere, con la Lucidi della Lira : eoncorii vmidi, 
„ , e nebbioli; a'i i.nafce il Sole cor laspipa della Vergine, chi il Ernile liguilic»: Qrìimt «*• 
J"- «mi» St!i ipì,A Vi, t i»,,è-ftitiXi*r.m>&lHimit,itm j e coricherà il luti., Meri 
eh: pure in qui ilo giorno naicc eoo le due Lance , traino .Lindo il di 14. col Vender» 
minore, per retminaie la quatta eoo buon tempo . Nafte il Solca tu ij. in. io. mei. 
gìor. a h.18. rn.ji.tiiea.noi. ah,*, m.jf, dell'orinolo. 
Luna p, Mauedia'id.ali^.m.tj.n.f. in gt.ii. m.tS. d' A riet esaminando per l'oriente 
. . attillo gr.o.ui. 7 Ji Caiir.to,die 1,1 u. anco per l'angolo fegueote il luogo della Luna.pee. 
amel.cielogr.j m.il- di l'elei. Ciiout regolatotele ben' in Cademe.ita eoo Saiur.e '. "ci:. 
* in ter tetri nella fella eoo ottimo dominio nelle cale deICic.lo.pet mandare anco a qticU* 
ne flint. p lr[c i n f r[ i ore ott ; 1IK ì rtllut'ii't i i lli;i,ilicaei della dodecatemorea faranno ho\,\ ... . 

cutttoirinocongreiTojlorprrimcnieracW^ .... 
caflie. frruìiù d'iti tigne Co ;e ncaucrà la meglio: non fi può a pic.10 Icnuercfluellr) Ji. 
molimi prcfentepolto, ce lo pilefetdvn Monarca occidentale: Marte- in retzj, ri. , . d 
_ «rolli anco il capo d:l Drago, «..g. ddl'viKlccitr.a.egl: t il liei vagabonda, ti però inque- 
fio elfo molto pompolb.e con piti ripuiMinncif: Le 01 mi icct ttono il coniglio di Mar. 
accetteranno anco vnggi , & il legno di moli ra Reali a.nb;fcierie , con altre pcrtlnenae 
della natura del fegnojil Sole in quinta, vede il giullo della bilancia del Cielo; Mero an- 
co in quella dodecatemorea li ritruua m 1 lYaudolcnae c.ladro da veto, mercè l"»bjto, che 
prende dal legno ; nomili fido, che non li polla J-ntir; m iurta notabile, irò iuuena 
pcfcciuote di 1 fapeilobennafcondcie, petche per alito que-fb il'IU cnr.iiiaail-j.il no 
molto vigilante.epeiniciofo per elio; li i; ,ur,i liaion- a..... r-a anco non -.ciré dal giu- 
fto.nonoda la propolla d.l ieg..o ; e h Lima in vud.t ini-. ^. djl orcfco.io.rio,, luflui-, 
rcemale,bencheii>adfrem^.i L it /il , .11 Mine per il 1 fy.o, ce p- iC -r:-, : ...ito Ipin- 
toro,mamomcnt»neo,enond U rab 1 lc i l-[ 1 ^hike-ta>o r : I . l .c-a. ; .i iiipolnuta. 

Circa a'mali.i Malefici difpongouo delle Juecufpidi: le ,1 congrelTo [uddettoelittetl- 
te nella fetta non ,affreMl»lorrnal^n,..-,Je ! ;j 1 -i 1 uior. 1 a'!^. l .,- ( iu.- t i toccherà a M:- 
Jici a co M .-C,rl, per porrgli cor_ ; c Ah, >: I; ■ • ^ r. c,,i yi,.-. . ■ , ■ ^ 



.fc^«rj<rigraocoogiiiBi»ne delle dùefe -- 
Ori,.»*, fat.nn^andi.map^uiidlec.d,,,;,, ,. ■, ' - "- = ■^"•«' »». 

it? alifec6moWomdutabili ! cvr ) -ai tl -o 1 pcrla^^: a :i i |=]rA i .t..-r.o 

"eprci.alemquell.liuo.ie.ecolvoleedi Uro h può fpe.are, eh. 1 tutto modeH.h nLn 

S.r«« . £acm. e Matte (Jouctnaioti per g,'. 0 t creili che haiuK. m - e. n " C V "- ' ^ «■ 
■ 1 sui.r. 1 n i ■., .. ,.■ nelli Jiio jLvuna. a. aniLic pidrcmde.li 10. li - n- re 

riJ>l de l-oricmc Doo intluilcono imi: , ine , a digito della dodecaicmotea, che b^ognct* 
t-M* j^SKlpefBroi etf.n. oc:.o alfotcucià di cMlIa caft. e il padello tetta J|beiO ■ 



« ,W»t«II<» « peffimo SsS3« I» del ftagoc^tro quelli wedefima aA* 
foiS . fcV,uuampa wcfttt. jhnfab.lt , fi poilMO » .»^« 
; iinimciicnii c touinei il Sole in nona altro denori.at il tutiainbonu del patalello di 
Libri ■ m luo-o i Mm può fperimemaie vn» magni influenza di fuo inailo decoro.» 
.„ Principe (oggetto ali. eall pomn. a grandczia .limabile. Veojn vnd^cima.doue in. 
co per l'antecedente legno li ruroua M=rcurio,gli effer.ii de' quali appariranno niellarli 
fra il bene, ti il milei fé Mercurio la dell' '«« poma anco pagare la bugia terminata per 
U obi il Gabinetto, che tiem inttreffaio Gioue, non ricetti, che ottima nfoinzionei 

10 Scorpione vorrebbe jrUriioewÙBftì torrere per il fuo nicglio ; quel Principato .che 
altre volte hiaderito aquefto,nel preleme non JiJalciper il proprio meglio fcaftoinaic; 
Veneree ofìeruinre d'ogni andamento la Luna polla in occidente non può iDdìere al- 

11 determinatone dellicaljpei pecorreruc veloce agl'tntcìcffi della feguente . 
Circa 3- mali Mercurio diipons della fella, e il iole, dell'ottaua, non fcgulranno, che 

famaflichi jt Mane li vuole iwperuofl.e mortila l'emiffioue del fanguefara affai buona, 
pur eht non li faccia ve t lame la Luna ne 1 legni di quelle due cufpidij; i Medici vigilino . 

Qjjwo alla vjrìeii del re mpo, audio giorno nafee Mei cuiiocol peno del Cigno.Se 
ildii4.VeneineoU'ÀMaira.effeodoper primanaiaeouUcodadell'Aquìlail'ariaii mo- 
fjie.a varia, le- b.-ne pntria Aiperarc il buono per qualche giorno, per terminaaela quar- 
tavjri .. Na/ceilSolcah.ij.m^B.msi.Eior.ali.ig.m.n.ni-.i.not.ih.i.m.u.dell'or. 

Lu .a t.uoua Mlrtcdi a'>a. a h.S.m.t j. n.l. in gr7.rn.1e. di Scorp. inoltrando l'oriente 
pii6.in. rj.di Leone, il mn.eielo gr.j.in.7. di Toro. Mane padrone, lUlu l'afcendente 
),,molio rifeoiimeritoja vuole pei ilnolìro trigono, lo l'accia.che farà partedelfuo 
debiiot Bf ilp»ijt,ci|o accordane il iimu.pur che teili lupcnorej ma laici Ilare l'Italia, g"" a «- 
■Jlaqualr rilplende verticale , non hauifognodirumo 1 bellici , che pur iroppogli ha '-""'' J 
lt fìfi;uii p-i vm lunga ferie d'annij Saturno, e Gioue polli in q inula con lipadtonanaa """" ■ 
tUjrottidcDti.noti operano male; bilognajChe Saiumu Camini col volere di Gioue,ooo 
fijpió 1 caia d'alici rbtciurc il proprio volere,epi.i il parilello albergatore ha altre ile 
tende in capo ,c vuol (inceri 1 fifmlicai ideila Cala; e quello dice bene per alcuni qualifi- 
cali Genitori, e per voi moli Ìiud1n- d. colligiani, il torab manie pto de' Luminari in fer- 
mila nel quale angolo per il «accedente legno rilpleudono anco Mere. nUl'vndccima, e 
Venere lignota dilla deciroa.e i Luminari delle inguaiti dui Cafe verfo l'oriente, poten- 
ti Iorio k di loro influirne in qui-flo calo, te 11 de tanno pei o al bene,- e faccia ciò, che fa 
■ — '-"o ofpirc de' Luminari, che il inno gli lai j interdetto ; la scella filTaper doue . 



:o dd paralelio di Sagm 
dilpone della lélla.c Giouc dell'ottani, non leguiranno cosi ri- 
ia piaccuoliu'auuiieita però il Leone in afcendeaie . 
„ 1 allcopcr.izio ;i d:|[ , jiia I ,iccade in quello giorno il itinodi Sai. e Ma-re, na- 
fcetido anco il Sole con la Lucida delI.|Lira,& il tempo non icguìra buono; fimo piog- 
gia,!, cr terminare il mele, Nafceil Sole afl.ij.rn,! «.mei gior.a h.il.m.i ;.mez.not.a h. 
*.m.!7. dcll'oriuulo . 

NOVEMBRE 

ENnain Giouedi.eV in quello giorno naice il Sole con le due lance.» verfo la none fe- 
guente accade il trino di G.ouc , e Man-, fi; il icmpo l'ara turbolento, con vmido. 
nebbia,eVal(ro;a' t .rorna;iSoleconIiIaricuAultral Cj elaLu.ialtai n( ongiuiiiÌone con 
Saiu:no,Giour, Veneree Mercurio, e l'aria fcguira chitina pe: meno d'aèy Ua,e alito; la 
Congiuntone piatita poi di (aturuo.e Venere fati fegumre il cattino teropo.terroinaa- 
do la quarta. NafccilSoleah.ia.rn.i4j.mez.gior.ah. ia,m.7.mei.noi.a h.7,111.7. dell'or. 

Pt. q. Mercoledì a- 7 a h. 1 o. m.jjj. n .(. ingr, 1 j. m. ì9 . d, Scoipione, auendo fopra 
loiiT-onte gi.7. m. ji. di Libra, angolo fuccedenre il luogo del Sole, Copra la decima 
cala del Ciclo gr.j.m, i*.di Cancro. Marno dìlpolìtore ila con Gioue.Venere.e McrcU- 
110 nella leti), quello e gagliaido congrtflo, onde anco auguccKiicrà i fignificali della Sharia 
:...,! -"-"e Jilpenlìcro aucia fu grande aflaie , tuitauolta l'im- Jim. M 
la nella £0* dcli'Antuu vuole fa, t prouc graodii f, f 



Idicogl.ere.chertlteratradi.od^^ 

Itf.ne vorrà damino alli Spagria, ne alI'Viigfrcria,' p«6 ben !a(ti ir JUdate quelli RBiIcmU 

Ju-wtltN eff te. produrfddudl6 , qtiadrup]intoeot 1 g«(Ir.,ffrptr 0 fentir( moo óuiiiio- 
[abili; Mar.tn vndecima-col capo dei Drigo,preteride vni glorii ehc non jo le tirata b> 
fri»», tucuunlu predi»™ :;r.-rti bue riderelle b timo?,,,,, del fr^io della cufoideeoii 
v "" 1 ' \ '' " fa v " "' ,r;, ' ! ' -V- 1 ^-irirc S j: B È:>; n «iil!Ì l°«b ../,.', ill'lfltlh trino, 
gitani Sttlelnreebitdj.nonvor,^^! ricicli:; aU j ro ,viio!i]iioiia:it9oriira«« ti fuMti 
de! rawtello.patamcch! non lo dourcbbefair.che iacofa Hi aflaipicnn lo scorpione, 
legno occupante li ctrfptde,! .imi.-ff nìi«ia,e vorrebbe alm «(anni, miffi- 

mel1F»Sufzla occidentale^ Butirra fu p errore ; e U Luna in quinta, sign.del nn.-i.cido, 
accenni L'Ietti buoni, e Maggiori jartbbono, fe Ildodecatetnoiea ne autiTe d'altra (aitai 
quel poco pciò .inderà a prò di Curi d'infigric Repubblica • 

dittai' mali de" correnti giorni, ambi le due Benefiche diligono delle duttiiej, 
però feguiianno-piiceunli;e Ji prella-fpcdirionc.- ■■ ■■ " ■ ■ ■'■ ■ - -■ , 

■fjiianti) al tcinpo.fjra turbato e fino a Vi' ti affé fa v»noml o,u ^giorno ariti de ti qua- 
dralo del Solo , c Matte', die ititi odati a qifalcne liuouo- ap P in re Milla tra>, con 'impero, 
epotlono efler venti con pioggia; e tbfuttrrJ di tuoni, rtirnilttiiHleilatpiatta. Nafte Jl Sai 
Icah.M.m.ii. m'cr.giot. ah;ii). ni.ie. rfiéz^tit;* fi!$ trl.'r*. deH'oriUoIo. ■■ 11 "■> 
I.iiBap.aioutdìi'ii.ih-ii.m.i. dell'or. ingrtir.m^rt.di'Vcorp.eOendonell'orllióri. 
. ,iegr.iB.m.4ó. di 5corp. nel mei. ciclo gr.ij, m.j ii di Vergine-. Matte regolatore, pur il 

UmttR- mo,to iiitetefie.cheiicoesìnell'ororcopo, còme nellInógOdeJSòle, lì* poltom'nor- 

twtdtl con campo disfogate ipMirrj «ri- li ; jttei ni Fwrc''iii l )jitr^l : i!f»Id»i*lt*,trwIÌTWoia 

U Urna poca irrteriiioneciel tempo iltuunimcrd»^ 

gntlvmfOrmetlbrit.rr.idcl'N""!^ Ibi; 

* ' a federe, tivdi.é; nella arlHfdìzion-e pòI!bn(tiodireBtloiTro f,yce'(l ' «* :it"corr:„- 
do.Svriluogoiloglrft'lStafribìle, e tediai vcndcitc : Sattir. <5r-)ii?, c' V , -'i'«r3 in-prim ; : 
douc anco per il legnò «ropoftancB 11 anno il Sole, e Mere, fjircln m qti- i'.tn.ti atignL; r 
in primi .nugne influenze denotano , che tutte li cfteifuerinrfo'deiiito alle giuiifdm, ni 
drSeorp.ediSbntltiOil'orafcopo vuol plincinumn-ri di etile mutili , cede pr< bili . 
irririr.elp.rrln dilegui; & altro della: nani ri dtl f ( c,tio~, r.ctc. aùira cj.. po rìl mirt-a-re gli 
cf ii: r ót!":nlH'j!liiiii.i:ad;nt:il; natura, migli, Chi tende vtuitjie da noi, Iilcian, e 
Benfare a quella uiiirild^dr.;' , ?lì critici polc adt-glia'i -il e l'iiniii »'-'' Sfarino" co-i 
perfidi, pctcllc loiio appoggiati ài tornando di Gir. nere, li ! uàa wcio la liiwa d'uccider- 
[e in Ina ri.ilt.iyif.itc, ;.f ccV/uri la confob.ioir: d'vna It.-.ilRjma . 

Citta a 1 mali Ji quella .iLuni.Vencre ,lni-on; ,klb (riUs Mtc. All'oc riaperti non 
douertbbnrtàeàwnijfcirtirf^ 

unno, e (limo ii (-.mino motti iniptomir, ech'vn :uog 0 non p-oui m.l cotagiolo 

Quinto alLiniiicrirroti JtlIMrii.poco buon tempo può rtguire,-i per l orofenpo della 
fi«m'dirJ.itll'il-ldn.lueio, 1 iii-. C .,p : rgtiai: cr > gaglird. ■ he dentto a inielb qiiar-* 
accadono ctmfiMnit/il calcolo di Tlco Bracca pei- fruello di Lanibe.gro alcuni i. por- 
Mnoalvenieiiteniiirtoieminorepccqueliofc..!, -, .■ -'. 
chenoiinqn .li.il Liro fegi 

tV alito; a-17-Mcrcur. dentro al picciol'Orl'e dtl permeo telpr'.'pnò epiciclo incontrali 
coipofinodale del Sole nel fcgnoorofcopi-ite della figUriioi tf( pei dire gian pioggia. 



e»cro"tfli3ucafp:nìporTono fcgUÌreinnndaiioni,efentlrfi lamenti; il quidt. pofeia, 
che fi celebrili d, ,o. di Mine ,e Metcur. sccreft.ri labórafca del tempo, itiinMcwndo 

" n c - .. ;r„ ; cogliere inrur:, rntnidoinqseR» 

: :- ■li.i'ii.-tnririfc.tcrminiiHlòlatiiiarta, Nafte il iole a h. 1 4'.ni. n6. 
mei ero- a"tt.tÓ. rrl.it- nie^nnr. a h>. m.-.J. d.-l l'ori dolo. . 

VÌI q. Mereoledì i'l,. a h.^.m.,,. li. f.mt<.^m}t. dì Leone.moftrlndo l'Or.zonte 
r-r ia rfl ».diLeoiie,Ìlmei.cidr)er...d!T-Iro. Matte padrone [la in prima , douc anco 
cW* 1» Luna col capo del D.ago, e Minella cor, la della fifla dr 1 llegolo : Onde -io. 
lenti (aianno i lignificati di c[licI«j pdlb, ma«on qualche torre di qnaluacan Leonini, 



SSI^vouifi Sfinì SS nwJwptojwoDjfP * vn A» 0 

feww.c^fcBaodlSlgiM.r^ 

/ tKU i [ a'loflJdr 1 lé,cM : rÉjbi^...wd^^ 

D«m«te il SoltVper.li p*te J«l.f<B'«» io aoB ^«WB» *H I* IW W ffiWW» «MMI 
&,in vn.i.p.ntjd'inféile'itoeetevo* notabile «MlWWiPet «.p»" Jclfllue JUiltJi 
i fidili fìciu iiicraauo pJi finterà difptiita.e iyuj f*r*(uii> j pm .del Bsraldlo» e ruaadi»- 
WB i» 1 t.pBroutìl l i4(i(uliJ-k-!-d[.iiB!<>ttiLO.d , akLi i )i graodiiUrtlfuri. ■ 

C^tcj/mUivdoiiijiubJmr.Jafdh^eiQiiBlWw^ypia^ilopJfguiUaoc. rigoroG, 



■QifcWnaliewpn . tianianuqutlioS'oiiip d Soie con U Lu;iJa ddia ImdaAufluI?, 
&it einiogfcBiiemeaifcft Mafie c*lH.fBolPi l i..iiljwi po pwicb£ Sp iy!iij cgeglio pie r 
fj, la hIil Immiti ubo hwcede pei il cil'vlo di! La'iibeigio , pori jr|do egli, dentro qutita 



,5H*fU4)cunidiqU.-Jli.«lpeiM,i-litno , (>■;: iU.. *"ìo di Uoiivj aboijnw olle, uno mila 
ifccjtùi j'ScUQroellipitfcuteBÒ^eid'mO.siWiljJiiiilpem dell» Luna toni Piarteli, 
,& i. iiirn.iofi:rji«»[bieMff4tÌP,0*i.p^ 

illjjtt d -d- aii.u.m.o. nici-gioi-Jli. i», in.il j. rn:i.oo(.*-ti',i-iy ,ic-,dt.l'Qiiuulo. ... 
isibwii nJOUj*G oiicuia'. i?. j li.i.ili-» r ,n,(- m ;.n. jo,Ji : -8^i[. olendo oeil* ptima 
titf#,lod«lcaLdo-gri»ii,ra,je.di ■tìsflitrji,-D!liW-ij;iisHi;tìw«, n,à,dtl'.alci.GioueJomi. 
jMWiofra tapartt.the nene-ntil luygaJ-*'LMiiiiiia.'i,c iw, nK*..Wkn;lta<j.ou:, Satiir. il <•"""''- 
S<risfc Venere* e. JaiiUlitoiJl* lift» alt, del Ctsloj & iiiiifleil*ii«opti il fogno naturale, j*'"^^ 



Biit«a«<I Wp» dnfc 0 [ig« padrone della iniJie.di.-il'vniiscirni, ti* lodinaio.e vuole an- 
dai» tini, e veda IN mpiopo turine delwmpo.ehnranpeuiiMdtìll'atia; none foropoG. 
copct 10'_pid'Ic<i«ncvioli:ai«.m*i>li Ipiopuliiidiii-ijiaaco leggati* mille (ciaguic: uij 
toofeiw iuuiio va lignificato delU.dad;caiemoiea,r,be moliomi prerii=,c.dcl teliti tte- 
♦aJut : chi (bggiatea quello co .corto- v«d;.icriet-uicJiua Marte» a «aio - batti . 

G(iea,5 , nul^Mirtedifponr:d!lljJ'efta,ebj i u . ddl'otiauj; («aniwpcHìmi, si per il . - 
JOmuin.jCoojopoil'eSilìcjiMditmi.eijattiQclljiriaa cjU : o.ide.ogiinciiiperaniciim 
UM fogijeuo sai polto, e più d malinconico : il l^ifjmuqudU divedi ci, pie imno - 

' ^-«^ ' ni il mi:!: fon ! <]ip« imparo i Nifóe il Jole a^f ' 

i— — urtiti h-p.m.^j. dclìloriuoja. ■ 

E"X- V-i-i . i nD .' Ili G E M fl ,rR.' fi.i >i. '. 1-.. 

NmraSibjtoMn.ieiitpg ili* camp : r;u= ; i4 twtiade' N a«ad= U quadr.dì Mane, 
e venere polirò in quello calo a dareacqin ^c.p^:viiiif ine a rimettere il faddo ; 
untopia,diowf P eiui«m<:nie ! ! JiT.njL-. „ | , ,| U i D pei ie rminatUq liana eoo v mi- 

ratello,& rw» di plaeieoa Ventri «cali v„ ^riS'ln. ^nri^K^rà U ««K ^ ** 
Wof fi ' E 8 ^'* P»«w . & 'beaeficeon fi puòTmio jutte in-vo 

P«4Uwljfc U [oiJ Lconeibicid.etoldior'.to:, ! ■ M , K _ 0 „ UM . ,., 

inqu^KK^^ 
Doi'octliioi McrcurmlijK tnl... 

duodeemu^ baiagli i 



Boti del fogno, c dettatala" polisco cflcrt da) mcdefimo Mercurio difpenftti con bua. 
ni dilerirtionej toccherà a Leonini a farne il rapporto.e raccontare il regimo ; non oc- 
corre , che il paia lei lo peto II tata fubomire di Merrurio di lift ine il Tuo pano con la 
perluifione d'eflcrein fuecedcnic ,;peiche fé confiderà corre rifchio di dare in cadente, 
e non poltrii più riiuere iSaturno.c Ginue fono alla cufpide dell'occidente, non occor- 
re, che penlino di fini ria , perche per ancori non e il lor lem po; dominano è vero il col- 
model Ciclo, mii loro non tocca li fortei laici Gioue che refpiri ii Portogallo, che fi. 
Ti vn'atto di gratitudine , e non togli arrogile al Sagittario quello, che per addietro fi 
deueJiTefci. Marte in duodecima, o quello mi 11 temere di Qualche perfidiai iìaCoo|AI- 
debra IK IU fidi «Urente a'peflimi edificati del Hanetaii'adopri il fuoco per meno dj 
glglii dia bomba'da.c lì afille alla dciluiarione d'vna fiumi f« in quello luogo lìauef- 
fciditeciò,che accenni Mine. non lì finirebbe di fcriuere; ehi hi nimicir (eterna, e chi 
«contumaci non li laici vedere dal parale] lo, che non ne vlciri, che con molta ofTcfi/iJ 
COmbinamenro in feconda, Illuni mpropiiacafa, come il Scic signore della terta Ica 
piente, tutti lignifica no buon'influIIi,i& ambo i patalelli de" Luminari aueianno lame- 

Slioj e Vti-ere in quanta denoti flabilimento ai noflro trigono , c hi ari tu dine all' A queo; 
r. litri tifati buoni . 

Circi i' mali di quelli giorni, ambo i Malefici fono di fp oli tori delle due cale f ila, 
$e ortauu Marir, muffirne potrò vicino all'orofcopo, malignerai mali, e temo ,che va 
luogo non (oggiaciai morbo epidemico; i (ignori Medici auuertino alle febbri puc-ide. 



Quanto alla djfpoGiion» dell'atra , oafee in quello giorno il Sole con ti ftellad'Erecw 
le, che ctefee il caidoj il limile denota il giorno feguente la nafeira dì Mercurio col Can 
maggiore; a' 7.iccidr il nino di (HUrno,e MetCUno,che vorrebbe r infrenare, raiicnf 
non eli darà l'animo, e non gli riuiéirà , fc monelle il tempo a qualche faggio d'aco ui, 
non farebbe poco ; bea ii gran biro lira la notabile oppofi/ione di Giouc , c Mine la 
notte de' g. per temperale llrepìtofo di tuoni, & altro mile influito, che accrefeeri an- 
co il bollore, che noto vuol Venere,che il di lo.uafeecou II Regolo. Nafte il Sole ab. 
1, m.jé, nci.gror, ah.|£ jn.i8.mei.rot. ah. ni. iB. dell'orinolo . 

Pt.quir.Mcrcotdì alti i i.a h.i6.m.i7- pomeridiane, che fauno delti no Uri oiìuoli h.f. 
m-u. della maninidel dì n.in gr.10.n1.31. di Cancro, ci minando per l'oriente gr^.m. 
j 9- di Leone, clir (erue per l'ang. feguente il luogo de! Solcpct il rnez.ciela angolo fue- 
cedcntcgr.re cn.ii. d'Ariete. Mar. repolaiorc 'fii in vndeciima conia fignoiia nel mei* 
cielo accolto ad mi Della fiffa dì tnoTta violenta, onde altro non accenna, che difordi. 
ni, e partir, a difprnfa de" lignificati drlli dodeciitmorea ; ilparaletlo non contegni al 
valletto della cala il viglierto degli iffiri imponanti.petche Matte puftpenetme il tut- 
to, ti al fuoco confegnare lo ferino; la Frandia Ha (ometta a qualche violenmSatnrno, 
c Gioue in quinti col dominio nella pane occidentale del Cielo, vorrebbono conrola- 
re vna pout ta veechiarelli.gli potrebbe feguire.fc Gioue;adopri yn fuo Minilìro nell'in* 
letefie, ma le Saturnino, inderà il lutro in h-acaflo; altri lignificati dimoltrono, che lo- 
deranno vagando dentro del «rcuitodel Bariletto; il Sole in duodecimi, lignote della 
prima.non u J.dfce mal*i ami efalta il noli io trigono, e li promette ogni buon'auanioi 
Sa quella pofiiura anco bene può aacre la notoa Italia ; 'n Grand, principia vn fitto 
n'vtile vniutrialei Vtnere in (éconda at colta al cuot del Leone.j'auanu ne' propr j pro- 
itti , & awh'ella mollo bene dilpone; Mercurio in afeendenre troppo ardito camma , « 
mirilo per li vede , che la ptoprii promircuiià apptende dal fegoo i e li Luna centrale, 
Jgnoradel luogo del Sole, ftanilìfee yn giudo, eptcil Delfinato, e Toicana molto he- 

"etica af mali di quello tempo .Situino è totale difpolitore delle due cufpidi , però 
non faranno noiofi , c quello per l'ifeendcnte, i] quale luucrte i aignori Medici andate 
«ami nell'ani llio.ic del fangue, ST. altro ■ , _ 

Quanto alle mutanoni dell'aria, fela colleri drl tocco afpetto fari palliti, il tempo 
(aia buoncraa con caldo grande a pia non poBo, il di 11. e dubbiofo di qualche nuoul 
alteruione t a' ti. nalce Venere con la ch'orna di Berenice, & il giorno feguente-» 
col cuor dell'Idra) accadendo loco la mattini di quello giorno li not-bibUima op- 
poiuions di Saiuino , e Miri* » C fi tome l'aipetiQ d gigUudo , con meo Hru 




dà fafJfiodf pwltrabbta Piacm ■ Dio; ckaqueRt due Malefiche non frano vn puaio 
aomjaeriimuolc » chi non vi lri;;giscs: iiuom faranno L'audi , e le tatuc, «on funi, 
di palimi qualità.- l'aria (ari c.n'mla.cpiiò iailidi gioruo ottura none : autentici quo 
(binali effetti l'afpettofsllilcdi Mane, e Mercurio, che le il quad.aiodi Qipue.c Vene- 
(eoOoi'nppoiK-qiiikhepoco, vedremo i-ile peggio, <h: non 11 lenii;: atraje .-,n:i!o 
il[di io. v.el quii giorno termina la quarta. NatcciiSolea b.g.m.S. mcz. gioì, iji.io. 

Lana piena Venerdì a" »o. ah.i i.ra (.deli"or. : uoU>iingr.ir.rni s .di Cancro, apparen- 
do libili cui>de deU-oneatf gr.i.m.s». di Vergi-*, cne ,etu; anco per l'anale i-tuio, 
te ti luogodel Soie, n»M.eiefpgr.ii.m.8-di loro. Mane gommatore. Ila murano nel- Mxrmfi- 
l'angolorfcl mei.CÌclo con la padronanza nella J'iam. l-uuI, [-.mia, i-ccu.- iVirnu mi putirti. 
a oc poco importa, magline, die proìege in qudto cafu j. nollro trigono ; deuo però '* 
auuenuei,\l--cunilianJ*rccjuii, & auere l'occliio alla di Imo nella mfcLtirata nella futa, 
duodecima, Saturni', z ;;iuu; nq rctttt ti m quella, coi dm» mio m.-|l'uLCiJ;n(=, inclinano 
vtu ftabilir*, e fé il paralcllo aucrà ceruello aDjraccen i'occaiionCjpei il legno di Scor- 
pione piiii ano teak della quaita,c luogo alter ifmaie delie Ju: ii.-ile fuperiori.che ricc- 
uodo ti diametro da Marie. m'indicono vnauuoualuc,c miiolj JiìVi.alta, le (a bugia me- 
ra luogo nel pitalello, li guardi quello, f danni del JUik e dirizz ita.t proferita; il Sole 
tu vndeciiiia.mirihili etletupui v,i Potante rìdntie ali .mifli'a e di i^u-tii «Sciti» ottima 
rifolimonej vn "finn— ropr. ncmik d.ili do dee -.temo rei udilpcola , e la miglior parte 
tocca i vna potente Vitiuiriiti; ijujitn iole tu a pio .1:1 uoiito trigono; Vene re ih orof- 
CopD,pa.Ìron«]del mei. celo: no.i aiicun i.uuua.iii>clic l'aurei accompagnata nel domi, 
luo coti Marre, anch'clla molto bene influirci;; inaliti iiiiL^u.l'e quello, lu principiato ri- 
:jti3 ad ottimo nnc;Meicurioio duodecima rettogrado,auu<na l'mieiice di non cadere 
in loiido di carcere, il legno dt,lli cupide è violente, e pero fucilare di .matte bui lei 
Chi r<^£lacea quelli polii m» dia in riguardo,cV appruprj qu.ito periodo afe mcdeiiino; 
e la Lui "Sin quarti , minaccia le partorienti > 

i -ii.j a"mili,d<lponc Saturno della luta , e Goue dell'Ottilia; cimi fitta uno comp> 
ter.tiraeiite bene, perche rieeoono luff agio da allibi le Iknenche . . 

Quanto alla mutar ione dell'alia, accade il «ino di Saturno, e Mercurio, che vorrebbe 
la c nni in unione dtl canino t! nipo , le no nfara l'iato sradicalo dal quadrato denudi 
' iou=, e Ve.i. che in ogni calo potrebbe mantenerli per qualche giotno; l-afpctto polcia 
ìuadrirndiSjtUir.o, nVen. che iuecede li rnairin» de' i*.po»ebbe dare vna imprimila, 
e incita pio:;g'i;e rafpettn trina diGioue.e Mercurio il di iS.iei.nina la uuirta cj.i ieri. 
COieitiJiji. Na Ice licita I -..3.111.1 1 .niifr or.» h. ir-.nni i.rnci.noi-ali. 1-111.4 lideljìoc. 

Vii q. Venerdì a' 17. a li. 3. n.i ». n f. in gr.4.ro.i|,Ji Torp^tendeaJo.niW'onzonttLJ 
gMt.mrf.di Cancro , an.'olo fuccedeuteil luogo del alu.u, nel mei- Cielo gr. t- m.i(S. 
d! 11^1 tiriti, (i'onr pa,i(o.i-.-,,|um-unquercirijgraJO,ltacou ma iurigue stelli filia den- 
tro il cuor-: J. 1 m-i cetu fu i pi .ile Ilei c pa-0 dilco:!,> tono Saturno, e la pa-iedi I-or- I* 
cuna, pJ ,l,o.v:a:,co d'vnip.ire .UliMrient -, fé qu.lta volta non da w,o ielii. ffj a Saiu-. f;' 
uo,Jj fl > c.'-.e ni-.,, jbliti fiiflilk n/i -ii mantenere la propria giiiiifduione.lo farj al nilper. 
to d'i n M.t.nco, che per edere egli Itottndi leim j:. .li. iunt , ^.r«i)b;,clic 111 ti gli al. !"«"*• 
Iti ioppicalTeroi andera ininii iti/intluenia Con molta lode di Ci io ne «fecutoic {Iti in. 
co qiitn j figura bene condiiìo.^ata pjr il noli rot ri g olio, lilli, càe vngtan Mimltronon 
adenicaaJ legno della nona cafa. Marre ili qumn, tiàlnogodi te Bete a b.ida il paraleito 
conciarle, poco le ni cura Mercurio regolatore-, pur eh: il lignificalo ina Ili ino della do- 
dt^.u- ni.! f . ,1 iì] | [U |(o jj vng an Mercuria): 1 lagiouencil auuerca a auella polìtu- 
Wl il iolccou M:rcu'io fatto alla eufpide dell'occidente , nel conidiiio d'alcune jiellc 
finsi polis nel p-jnio limita di Leone, temo d'irfluenie violenti, 6c altri liuni (ucceffi: a- 
pra l'occhio v n Com«.idanre del nollro trigono a non metietlì ad .duino attenuto ten- 
ia matura con fide tizio ne; peraltro,! Leonini non vadino con furia nelle loto cole , pet 
loro la follecùu .line (ara* perniciofa ; Venere intercetti i:i leiiima n--l l.ut uà , e neHlot- 

feribilj uri g a£ i e i n , r _ 1 |..i| 0 . ( .| J ùna in iecoidafiidditain quetìo caio di Venere, ambi 
lOtrinoafpetto, JcJicita ne 1 viaggi, e buona fottead vna qualificata Donna. 



Quanto alle vicende dell'aia, nafce in quello giorno it Can minorerò] Sole r »«™ 

c; au . ' ,„ 0'JiooiaItet.ii.ni di Libra, che fonie anco pei l'ansalo fcaueutr ìjino- 

al P a,ak l 0i fc«,uolU> & camiM.ecoll-dcreiH, qu 5 Co „KS 
che J muniti del fogno la vuole tutta tSpétfi, li : landra, che rie» Ma» m quello -s B 

«r ™i SSrS StSES ^ U , d, ° " Cln "°' e J,cri » Lco "=. bella poMuS, a 
«[.mi Uifluffi. fc ,[ ooUro .rigo no Capri «Mi» i proprj intercffi.mi Tiprd à£4 rione in 
dcra a parare per lAqueo trigono j le il Comandante /ira Cancri™ o Mercuriale Der 
ftutragema può dare vn'inganno all'inimico,.: [profondarlo; s'abbiaci ouella occafio- 

dSi ì ?T *' U , T" de ' ? cloi ln . 31 "* 1 uel)i P " ne " ^ ^««rifeono Prin- 
cipi, e fé il tempo per ,1 calete non lo proibì* fi « J rt bb a vnìone di tfli qualificata i e 
Venere tn duodecima (ignora del l'oro le opo , anch'eflj molto bene inUuifce, e matìitne- 
per leconlie di onoralacondiwone. 

Circa a- mali di quello tempo , i Beffici dominano l'vna , e l'iltta eafa i onde feauù 
Knnopiacenoli.eqiiefii faranno ubbidienti all-oper^iooi medicali. 

Quanto alle incende dell'in», abb amo vicino a quello Nouilunio i'oito Cofmieo del 
Mie tol Sirio, che fuol ptodurre effetti pcffimi.crnc Vuole il Co meni arme; ma perche; 
quali nel! rapatile de l'opto Colmico medefimo accade anco il trino del Sole.e Saiurno, 
come anco il quadrato di Marte, e Venere, cosi nicnn, che quelli presteranno , potcn- 
ejolirirfcftarl'ana, ma con dubbio di yrandine,e di (ublta pioc=i-,che fpirari quelli -f- 
leitl, Oiurn à bunno; ali] 8. oafee Venere co] Vendemmiatore, e denoti bi.on tempo con 
caldo cr mpoiubik fino alla iW delia quana-Nafcc il iole a k. j.m.ie.mei.gior.a h. i 
m.!8. mia r.ot. a h.i.m.iB.dell oriuolo. 

Pr.q. Venerdìa* io.ih.i ro.19 n-f. in gr, 17.01.1 i.di Scorpione, apparendolo oriente 
S. S'' 1 ™- 1 ^, Arieic.nflI'Mgolofcguente luogo della Lunagr. c . tu. js. di Lapricomcij. 
i,t Ma «e«»»le padrone di quello pàrno quarto per rlmercfie nella Luna', me zi cielo, 6r 
; B°'o o«'BO, Ili In rena, enn voglia anco di vuggLre , e mokllare i n'llola inligne ; i 

» Mercuriali fi sbrighino da quello beilicoioper non incontrare fpropolm , e difcapiii , la 
Satdignafogg.ateperqiitlroa poco fortunata iiiflueniJiSitnrno,innona p facciac!0,che 
Tiiole.chc n.,n i-mdouina: i'appr«fla ad vna efaltanone, e fubno .iene ributtato ; il pa. 
Illello di fun cfali «ione pota torriipondenw gli porgtila la/d aliai meglio quell'altro, 
che roeguet al paralello antecederne, che puòottcneic e.òche bramaioiouc in onaua, 
dourfi.nrouaancolaLunapenlltgnodiScorpr ne non vorrei che adopialTc il .ele- 
no, perche non conuicne inaridite quella pianta dclparal.llo fruttifcta, e di (atisfa?Ìo- 
Maiiagmii/diiwnci rJu/oEgiaceaquslUpofituraftia in riparo, perche io quello ca- 



fa vedo la Luna (eoi» titpeiio, e riputa tionctc le non mi mano di pirati ti fegno^'iul. 
che notabile faggio firà caolinite per ipubliei raccoi.ti.il Sole in fella sig.della eafa non 
influifce ma!e,& ionie ne cóiino,pcrchem quello pollo difende i! cuore dilleperturbi. 
«ioni,coe gli potrebbe apportare la Luna bene anco inrìuiiccpcr i Cortfeiioij Venera 
ìd Iettimi denota conlolazionei qualificata Dama, con altro di buoni intìu-nzljeMer. 
curio al primo limite, del Leont eoa stelle filTe,penfa vuacofi.e glie ne accade vn altra; 
non s'accolli a' cani che dormono, che corre tilchi'odi motto mo itale; Mercuriali cler- 
ciute con iedcli j per fotirarui di imprcu.G rigori. 

Circa i mali della corrente fe itici aria, demina il Sole la feda, c Mirre l'ort jui; Agili, 
nono peflitnì.fc non vengono folleiuti dal S ol c ; fari no putridi,!!: vecideunnod'impro- 
uifo ; ognuno fin luuifato dagl'ioganni.clie accèni li Luna in ot<aul,e pofcii in Scorp. 

Quinto al tcmpo,ac( ad e queflo giorno il (elide di Veiure.e Mercurio, die nafte il di 
figurine col Prelepe, & Afinellicon qualche mutazione d'aria, ina poci cofa.percne il 
di i*. acconti] Teltile di tìioae.e Mercurio, eh e denoti buon tempi; a' iCnifcc Venc- 
«econ Atiuro,& accade anco il trino di Gioue,e Metcuiio.nifcendoildi ■ '.il Sole col 
Regolo! loditi tutti di caldo, moni, fulmini, c altro, terminando la quarti. Mifcc il So- 
le ih. io. m,i a. mez.gior. ah.i7.m.o.incz.nar.ili.(.m.9.dell'o(iuolo . 

Luna p. Sibitoa'ltl.» h.i.m.B.n.f. wgt. ii.m i f. d'Aquari o>cjin mando per l'oriente 
gf.»jjn.7-d'Arieie, che fetueanco per l'angolo fegueute ii luogo della Luna., per l'an- 
golo fuccedeme a quella raedefiniagi.i i.m )4.di Capricorno ; tatuino dominatore di 
quello plenilunio, Che è VOI eceliUe della Luna, die non tìnifce d*cH=re totale, e peiò/I- Saturni 
-'.i mar* in itntùrit; Situino Ila sanare del luogo ecclinco.c con G, ou .-dimora nell'otta "e- 
Ila, confi padronanza nel m:z.ciela; poco fa li e luto diretto, e p:rà noncosi faililti- pl'iH it- 
co nella fui mala natura, tutta volia perefljre in ottiiu non fc li creda: llend- li m.ino ttiff'dil. 
c>:Trinflu-uij lòpiad'vn Regno, e vcirimo quello, che opererà pei quella; Mane in '™, 
iena luco vuole atidaiii:iiti, e .jiieiti più jliH:.iii,;v.r i. rri ito fitto nel fegno d t Can. 
troi aiieode quel mil. tare iliJ!i:j,iij.iiiiii idei le innei il fuoco non tara elF.tto, che il 
Daniello inumidilce l'op: raiione; il Sole con Mei curio inqu< ni a,ifìai bene influifcono; 
accennano cOnfoUzione ad vnqualitlcatoGeiiiioteiepetquclrB politura vnt Cute Ile- 
gii inCO'ella s'incanutii ad aua.it a^ji gioueiioli; il trattato Solite iti hiìo.pcr riiatacilt 
a pio della cala ;V ine re fatto la linea d'uccideuie; o .iddio si. e hi dito aum rtutant*,* 
l'orma fortuna p:t angolo e pei il Mcnifctiar.», Si altri luoghi adiacenti -, c la Luna in 
vndicimjcop.-rianelvoliodaeccliticamiccn mon può operare al certo b:n-,cm nan 
14 per fe miileiimo iipa-aiii dal inalbinolo in;ina porri fi lopcr almi il pif alello Sib 
lumino tende da ma-cmare la candidezza d'«nG.ibiiierro ( f; gfinefceinioleniin l'iu- 
Buenza Lunare a pe.ie ta.tp-r nmauii,, vorrebbe in olite quelli intorbidire vn giullo, 
cfarenturedilli.fi' zeneiì- ci, li. lente della cala i ehi hi intetereiTj in quello luogo 
fappia aotofi-ggeie le nf e di qu;Ila mala politura. 

«Jitcai'miU di quella quarti, Mv.rcuriodifpnnedellifelti^ Gioun dell'ottimi non 
fegiiiraniiù catiiui.pcicjie fon folicnuti da Giouej doneranno però i Medici indir cauti 
nelle lipeiMianiloromediunali, ne fi inumo >n Conto- alcuno nell'hora di Saturno. 

Quanto al variar de 11' aria, Itimo tempo Irci addicendo il Comenra tote, che lumeirc. 
r/)7yì '.'"/«,( irfm'iolt re di quello aetailono afpeiii di Jimil corrifpondenli.coinc. il di io. 
11 ledile di Saturno, e Ventre, & il ci io. ilfifiile di Saturno eoo Meieurio, che nafee in 
quilto giorno col Csnmaggiaic, fi liti ^late jcqua con raonij a' »j. nifce Venere con 
l'occhio del Como, e fa buo u tempo lino air j li ic della quarta. Nalce il Solca h. to-irt. 
iÉ.niez.gior.i.h. , 7-m. i E.toei.iiot.a h.l.m. i S.dell'oriuoìo. 

Vit. q. Sabato a" ai- 1 fi. e-m-B-n. f. in gM.m.»?. di ij jmioi.afeendendo io orienttfgn . 
iBan.ij.diCincro.chcfciueaocopergli angoli, fu cced«u te quello del Sole.e feguente G '"" f 
quello delia Luna.nc] mei.cielogr. 17- m.n. direlci; Giouc. e Meicuno regolatore il 
p.iimo per dominio nc^li a igoli , e parie di Fortuoa, come il fecondo nel luogo d'aro, "t ** - 
boioieggior luminati i Ita Giuuecon inumo in quinta , e corrifponde con buone in- vt '-t- 
flueoze, madimeper il para Id lo lue cedente a qurllo delliptoptii cufpìdeili Spagna.St 
vniinCgnc Citta d^l trigono Igino (apia quanto poJT* quello Beottico in proptiacaflj .1 
la dodecatcciioreaiIi.Hj uu.i fitabeii inanelliti dallo Scorpione, cbcrificdc fu la cut 
Fide it fc alle nliiu Ini eute nou a'opponilk j Giouc , lì potrebbe piedirc vogran bisbi- 

" c 4 e tio 



glio dentro ™'in(Ì!>ne Prme.piifli Marre *h>? i'tccila allalin-i dell'nrofc«>«r.n U , mil . l , 

qucin duodecima, vuole.che l'armi s'inoltrino perfarrifentire i-m flanmari.-Vv^u**. 
fili; Ha pero per alno capo ben polli) jicr l'inreicde del iioliro trigono, pender in Cari 
ero-oroiéopo di Repub.Serenillìtna,& in qu:r!n cafoaderifmodcì fe^no.ti L;oirc polt* 
in («onda; l'arrenda Con animo a quello interclTe,i-he le delle cori fondono con' li tot 
pinetil Sole in rerz.l,sig. della prrcril. me cjIì orriinanicnre intì uifeerpuò caminzre per 
ordine Regio vn cji'aMic ir:jjC rlorio M . miri*! ■,= l'iiiibifferia n.ifcire r-;t ma; air olirà 
o 1 ucrtr>concoifo,evna Corre del parilello la cornai meglio di tucrt; Venere intercetta 

10 qua la in proprio I. grn.ir rKifee di buon vo!< re: e Tela (ni bilancia Hard il a ulroaehi 
fideue .refie'à fedaro Vn'inipim.iiir? lltr^iii; Memi i-> in feconda piaccia »]?e srelleJ, 
Ch'egli non ficciaranto H;lh ipleridi J.i , che poi ml'a ili t( ,:iti non redi aldi (orto) 
Con molta monificixiónc deghnierriTati, Mercuriali ,la voli ra stella 1" quello cafo pcn- 
fa troppo a' propri comodi , guardirc , che non rocchi] *<ii a rifatene l'incOriilf n l'enea t 
e la luna in vndecìma, sisinrjra d il'. ; iter; :ienre bene indurite & apporrà orlimi tdìrri, 

Cina a' mali correnti, domina Gioae la feda, e Sirtirno l'ortaua; non fluiranno [Irai 
Maganti, mapiaceuoli per la ben; ficenza di Giouc, che minga Silurilo ofpite in Sagire. 

Qiiar.ro a! rempo,fcguirà buono; a'ifi nafte Venere t ó la fpigi. della Verginee va an- 
te al ftflile di Mrrc.acceunano acquijfe feguc,ei (ari di rillorojla norre del diij.aceade 

11 qua '.de! Sole,c Gifiie, riro'na buennj il di io. nafre Mere, col R. golo,en.« l'auronriea. 
buono,* cri fc il ral.ln ; i>oirndone dai faggio lafrequenzi de' lampi.e moni, rerminló- 
do il mfe. Nafce il Sole a (i.io.m.(7.mri.gior.a h. i7.m,i?.mez.nor.a h.j. in. 19. dell'or. 

settembre 

ENrrainSabiro 8; in tal giorno fa li Liinanuona a h.i ni.jj.n f.in gr.s.ra t.di Vergi- 
ne, alzandoli fnpra l'orilo»» orriuogr.n.m.t). d'Arierc. Copra il mei. cielo °r.\ y, 
m. 19 di Capricorno. Marre dominatore con qurkhc panicipaz-on^di Mercurie ^ 
Unr.'r, r Mane nell'imo Cieloeardine priTcduto dilla Luna, per non adempiti- la prop-u ^ju, 
Mr-ni-ii quantunque lo fomminilìri con *n Regio felt ile [s'affaccia vna pr'nire;za per : -Li^c ir! 
fittivi Jt/ portello ]'angolo,ma rodatolo d'vn'Vniufrfale preuale quella volta a Mjrte;t>i,-;jj Vnj, 
/j Luna ucrfira .che tiene in fui Radice per orofeopo quello fegno dell'imo Cielo non parili ,ji 
■bum . condurli al defideraio (Ine; Sirnrno, e Gioire in onaua (inno adii bette , e li può lodare 
chi farà affaliro Ha afTalto anareiico propiziano quelle stelle vn gran Regno , econfe. 
guerrtemére la di Ini primaria Co ire ila ca fa non penfif.tr difpenfaa' proprj ni- Ianni, che 
Gioie non pcrme ne oltraggi al lenimento del fuopjrjldloj Mcrcur. in quinra,auuerta 
di non meoraggi-c tanto Ja gioucmù.che purrroppo da fe delia e focofajil perdimento 
non con fide ne 11 'animo, ma nel buon giudizio ; chi fo'.'giace a quello, cóncnrlo oc faccia 
la prona, e rroueri vero quctto.ehe li fcriue ; il cr-minìiamcnio in Iella, ch'écctliiTe del 
lioU'inon può apportar cofa buona,e non dice bene per la plebei Mercuriali anco deuo- 
no auer l'occhio a qui do deliquioje Venere in quarta in fui cala, fa bene le proprie fac- 
CCnde;s'ella vlrimaciò nr mr>dri il paraltllo.larà mtgtio.con lode di Dima quilificata. 
Circa a' mali.difpone Mercurio della Ir di, e Gioue dell'nnaua ,non caminerebbono 
male.fcl'ecliiTL d. 1 Sole non fi celtbtaffe nell'inferrnena de! Cielo, per queito penfo fc* 
guino maligni per rutto t' flurunno.c che non nicchi a quei di mezza erade auerc la peg- 
- gii'! però onguno fi riguardi .& 1 Medici vigilino nttle loro medicinali operazioni. 
I Quanto al tempo, douerebberlTerragioneuole,m i temo non anticipino i m li effetti, 
che produrrà il p ffimr- quaJr.dil Sole, e Saturno.chc fuct^ J : il di .(.di f-eddo.pio^ge, 
e ternpt da, rorrr> b orandoli anco Ma-te, che camina per altnnc srelle, del cingolo d'O. 
rione il derro^i 4- che anco nafee il Sole con la coda del Leone; l'afperto pofeia quadr.. 
diGioue.e Mere, il die. farà alrri effetti, c fotti: rar.noì venti, il fertile del Solc.e Marte, 
come il quad'.di Sar.t Mere, ambo il di S. che anco la Luna lìa in (inode dalle due dipe- 
soti, mi fairmere di giornata pr dima, dami ofa alla campagna, CV a' corpi umani; finen- 
dola quana.N^fce il Solca h. 1 t.m.ao.rliez.gior a h. 1 8 m 40 mez, noi .h.f.m.-to, dell'or. 

Pr. q. Domenica a'j. a h.» 0 . m . 9 d. ll'orluolo, in g-. 1 6. m-j 1. di Sagiirano, td'endo 
ncll'oileote er.i7.m. 47. di Sagittario, nel mez, cielo angolo ftguente il luogo del Sole 
Gùm fi- gM^.m.T?, di Libra. Gioue rertore^li vede nella duodecima, con SatUrnO,ela Luna ; fe 
purt iti farà in queda dodecatemorea qui Ilo, cheta fatto nella decorfa quarta nella difpcnfi 
f irn' j. defitti dcll'ortaufcuon firl potei ma remo liti li Ha pei riulcirt; Tu fegu»ce fe viene a 

ami- 



■natene prona rion rirrouerì eoirifpòndeniii I; Iteiln riffi tiell'AntirM.ehe riTplen'eiti 
■(rilega tumide iccenna precipizi, carcera/ioni.c Imi portali ili uol,i ri lpropofì(i,rr- 
■ma'ilpat jlello .fi ^ualrtie feiagura, che hndoulneiai fadodccaiemorei himpiWnio r 
iloiiri r:L'jhj sfatte ittEcrSeOo ififcftHeniecol dominio nell'imo Ciclopia mole dee ide- 
ie',!.i faccia j c 'a ri i("ta *na«olta : h propri j brauiira è afTodaia dentro a va tropico , 
potrebbe almeno confblare la giunfdme. uè del legno attediata rJàJlMuBgtlWtafdel tatJ 

mi ri. ii il ,!r minio ctmr le con l'amilciira della parve di Foituna, non la portebbeauee 
-meglio i il Sete in nona, brut he pellegrino nel legno, Con tutto ciò in Tao gaudio, affai 

bine inHiiil'ce. e gliifiriti dilatala li difpenfano a prò d<! (egro; i Mercuriali Corrono 

biiona ione, con la tompagriia de Cortigiani; e Mercurio in otram, ignote del luugo 

del Scie, e d, [;■■ icid. otc, ari. h'r gli ma e non i. ttuilce. 

Circa a'tiiiIi.difpuW! Mere, dei la «il a,.:') Sole dell'i: tfauairó faranno si tigorolinMe- 
"dici però ' iTcìumo neli'emilfioni; del sangue, Il Gemmi in Itila, Ci Leone inortaua - 

- Quinto ;l i-.iiij t) l'ifie Mere, amia coda del Leone, e può elfete, che ancora non fin- 
ii'- fpirati gli ilf. ni ptll'tiii, quali però fi ridurranno al buono col raff renarli l'aria; na- 

■ fcei'i».Ven:;rC<>n la Lucida uella Lira ce a- i ;...tcaJc Ifeitiledi di Mirtee Mere, che 
mo ravinroi laccugiuni.oiie poli. a JtlSole.e Mere, il di| i S- con vnqujdr. della Lu- 
naton Siiur. e Gouc, augumentera il verno, e reimincia la quarta con qualch'altro el- 
-terto Nir.ce j] Sole a h i i.m.-i.ra i.^ior.a h.iy.m.i i, me e ni» a h.i.m ì i. dell'orinolo. 

Luna pi. lU Lunedia- 17. a h is.m 1 n .le II", ri 1111 lo, ni ;.] in. 11. di Vergine, andando 
peni tìuitore orizonule gr.-.m.i B.diSco, p che (eruearco per l'angolo figliente il luo- 
go ctirl S.ile. perilmn cielo gr. h. m. 1. di L^onr. Ma le, e Mere, regolatoriilta Marte Marte , a 
-cleuaio in noni con la dilpofiiionc dell'Oriente, òòn fa nule. Vorrebbe di pregio il Ino Af'irurr» 
»«(i.opO;Chclliii.lo verticale ad »n'iniigne l'nncipjio ghnvnaecn il tratolloi il leni- "I» del. 
»rW'' non fi fidn fe è fiu.no liflo, e altretianio bugiardo; non lì può foiteifer altr. mentii U Luna 
fcwrpMtnrlli auucrt te-anCO: soi "-aiut.e Gioue in feconda, col dominio dtlNinO Cielo, 
pure qucJSb stelli hlti nolente mi lic fidila lui punto di qii' Da Cufpidc , vidi a tentare 
la ferratura diquel n obi l'era rio, e leui in quello ciò, che eli pire, ma non intetdic» le 
operazioni di (Si-jue iurte applicare al Tace -acuir : ~,;<, .| ,..| ^niello; moiirono vna ma- 
gnificenza d'vn glande qujl ficaio, allegrezze , c almi ; il Sole cor: Meicur. in i-ndcci. 
ma.non fi potrebbe veder megl ojond-. da follia r.oCmn può nafeeie vna concordia di 
molta quitte; .n Gabinetto Reale può empiali a, fegati qualificai i.coll'aflod amento 
di fino n|« iofo, buon ptolacciaa quella giurifjiaioiie.che L .odc tale vcrricalità; Vene. 
« in attendere mi nclce la belb lalciuetia, entra nella Iti .dura di quel pcllimo orofeo- 
po, non potrà dare, die male odore, domi, a pelila la dii.]decima;non ci voleua alito, 
ita lontana da tutto; douer,bbe rfier nota a torci q,, . li,, pulitura con gii alrrìannelT; 
occidentali, p-r ri)..iri. Ir , !a- m, in, ,:irl.,i, [.:,.,, ftilucffli . he b donne di poco onore 0 
guidino, come anco gli altri, che maneggiono il negozio di Venere f c la Luna in quinta 
tig. della nona, bene dìlpovc di eil i< , Jji| ., ci c-.e iain.nf, e le partorirmi , 

- Circi a-mali,dif>one Mar. della felìa.e Me.c.dell'ottalla.nÓ faranno rigorofi.l 'oro (to- 
po non e pem buono; .] timo regolatore potrebbe quilcofa operare; minaccia le donne. 

Qu.ntoall-iria, nafee quello tliacionic . niènte il c Jp o J-Mnlromcda.cV i I di il. Mere. 
r>alcecolWn,t-,.i,n:jro-e:,l[ „,;-o non U .-, errino,, ! fimil - r, anco il Sole il , li ,!.«•«,«■ <U 

******* 0 m l z.go..ah.„. m . 0: ,W.no..ah 6 .mi de! l'orinolo: 

DELL'AVTVNNO FIGVRA CELESTE, 
ASCENSIONE RETTA. 

G. M. S. 



' di Cancro. 
- di Libra. 

. ■ é. diSigitt. nìllT 3 



■ /. 1*. J. di Gem. nella o 
Marr ./ ,"" 7-T-" V,'" J ' Cl P" Jel Dl - i*- <«■ 'J- d' Leone nella 11 

sòie' 1" J f* i^ t .* ,oncI ? , °- ^•^^•«■•^iJ.d'Aq-ar.wll» » 
»« «a >. 1, dijjbri DtJJali.lPar.diFon. J,1È. f. dì Ino nella 7 

Tcnni- 



--. «. diScorp, nella 
6. \6. 17 di Libra nella 1 



TErminwo il iu»ìnofo Pitoni il prop i 0 piffaggio per l'intero circolo nonio Borei- 
le, ildiii.dclljbwtKquelloifririojbbiiidLna.mcncrcchsnelleh.io.m n d m 
fflo (fcmpoln della Bilancia del Cielo prima dall'Antartica plaga- qua/ma' 



i - -ilo ridotto ili .iu de' nolbi 



del di il. 



tguenter&inoftii wMoioùeceiuno l'entrata della fhgione Àutùnale.quale per,™. 
r*l momenti ponila fopra delinei figura di Cielo, ojfcruinrjoli io quelli fpunratc fo- 
caii enfilo finitore oriaontilegr 17. m. fi- di Ltbra,c nel rana. fcrmentc il fuof>o della 
tona gr.t ,.m.« 4 .di Cancro.có i Pianeti diirribimi per le cafc.e legni, come in erta Entri 
il t'ede;»lla quale Uri feguita quella d (Ila preuenzionalc Oppolii. de' Luminari il di 16 
a n.i 1. m. 1*. p. m. e de' nolm o,m.-,l 1.B.15. ir.. 1 a. del di leguente ; della preuennotule 
regolatoti Intono Mar. e Mere, per ciler tra di loro compattile ledigniti illrgialùi quali 
wlaptefemedelhugreffoaneoftann^ 
£ ddiKUKb in legno.d, cm egli ne ita rrinog t »t Q rc,e Mirate fopta 1 Wcopejxt 
migratore di qu=»o , e del luogo del Sole , dominando anco il Ciò d el 1 u me condii iona- 
i>liy M. t,o ; onde e pei le pi erogai me preuenzionili, e pct quelle deil'ingreflb Marce.e Mere. fa- 
anno 1 dominatoti anco della prefeme quadratura. L'Autunno tiene compiendone fredda 
MI - e fecca: Juittmat pinati {mufai&t*,, 4. fietùm e quelie corrifpondono al tempera- 
memo malinconico, e conuengono con l'età dcirhuomo virili; ilfìto del Ciclo pteuen- 
rm. M . rionale col Ino oro feopo corri fpon de alla prima aitiua qualità , e del tutto ripugna alla 
•««e*/, feconda parti ade! lecco: 1! fimilefa Martepoftoi» Cancro, febenecoa poca diminu- 
V*. liotWiMtrcur. nella propria piami le ui ti Ha tutto velino di qiialirà del tutiocorrifpon 
dentea quclìedelli quadratura; più ripugnanza fi ntroua in quella dell'ingreflo; onde fi 
può dedutie,che ia prefeme quadratura fi moflrerà incoi! ante, alcuna volta oflemera le 
proprie qualili,& altre volte affai da quelle fi allontanerà, rueniedimeuo nella genita"», 
li dell'alia non feguirà llrauagante Autunno ; e fe in quella quadratura non accadde la 
notabili!!. congiunzione, ìo la predirei tutta bontà! fe ben in quello particolare FJH&irj 
ante tanto, mette la trinogriii del legno, ma benpiualla-ghctalanuno nelk cole del 
Mondo; onde pei concluder quello periodo,!' Autùno feguirà còpetcnten icore buono. 

Circa a'mali generali di quella ftagione.Gioue è infcrmrero.e Veu.dominalacafa della 
morie; onde credo anco, elle l'in fermi ri faranno della qualiu,cli;auribuifce Ipocratea 
quello tempo; e più minaccia i vecchi.chc le parlane J" 1 Itti cti,pe. ò titano in riguardo. 

Quanto per vltinio agli affati mondani, felle- ri Aliti. 1-g-ci, li nota quella figuia aue- 
re negli angoli del Cielo fegni tropici , e legni equmoi;ali , cu» v n Mane in mei, ciclo, 
effendo pretorio per annua progrefiione vn luogo di miglia congiunzione, e luogo del- 
l'ediUe del Sole del iM-i- all'yndecima del Cielo, il luogo dell'cel (ledei mu.e \6Si. 
all'angolo dell'occidente ; dentro a quella qjta,dratitra &M*fc gran congiunzione di 
Sitiirno.c Gioue.qualea filo rrmpo produrrà i fuoi gagliardi eff.ni, fe. beti'anco deutra 
•■quelli Hagioae fe ne feniirì il faggio: Oidedarutro quelle li catta, che quell'Autunno 
negli affati del Mondo riufeiri notabile,- Marte ita-troppo eie nato .onde arco l'irafcìbile 
fari accefa ; accenna vendette in (oggetti grandi ,dìfcnrdie , & altro ; la figura preuenti- 
ua,che tiene imedefimi dominatori, madiuerfidifpiifiiioisc, si ne' Pianeti , come oc' le- 
gni del Zodìaco per ieeufpidi de! Cielo, anch'Illa nondimeno accenna gagliardi auue- 
Dimenìi .tradimenti , andamenti con doppie U6 , e limili , ci; . 1:1 anco pelfimi di nimici- 
aic, 8f altro; ondo pft concludere, quell'Ani^. no legniti notabile, e tantobalti.. 

VIt.q. Domenica a'»j. ah.i 1. m.4;. o-f- in g.o- m.46- di Lancio, clTmdo nella prima 
linea del Cielo oriiontalegr.i 7, m.i(. di Vergi;, e, angolo uicccdcnte il luogo del Sertfc 
Uir'm" nel mei.cielo gr.:7-m.j. di Gemini. Mercurio dominarore (ta^col Soie ntllaprima tafa. 
lif.iill: emoltobeneinmiifconoperlaTofcaoa,eDt!finaro ; Meiciitrn porri rn latro molto ■ 
vtt.f . prnpofiro.e per l'inteuieoto del Solo può riufeircapto d'. n Ci.-atj qualificato,!!; il pira- 
lelloriufciredifpcnlierodimoiteallegreiie. Satur. eGioue in rena col dominio della 
parte cciHr.di: di-Ila sfera , anch'elmo tiene operano, & il tutto accarlrri a fauorc iir ila 
quarticafi, I.i^ii-if.iizi'Jix dsllà quale, come quella del patalcl!o di SJgitmio polloii» 
puliate mirabili it-Bucnze ; Marte ton la Luna intercetti mi me;, cielo , ciTendo IaLu.nl. . 
signora delparalcllo, molto bun'influifee per Principi.e qualificati Vnmetfiri ; pollano 
fe gui te efalt , iioni,& altri eflet ti jlaforce anco viene patticipata all'antecedente fegnoi 
Venere in iftn lignota della nona,je della feconda , k il fegno di Scotp. non impedire, 
V ' ' ' àncn'ella 



AetrtlUMuiril affai berM.mjfììme per ?a -Catalogni,* lu-gw »*»«>^^ pa™ 

iWrtrt fi porci ad vn viaggio con molto fpkndote,« ftrgWoo lM b*i i ?ro Alleali, 
fera J nuli di quettotimp., Gioué difpone creila refe* M«.ce «frotta», ftgut. 
ti™iicir.nii;dtueperò 11 g.nuemei prcmrre a'Ii propri! conteTUj-zione.e non H-f..rdi- 
MK;c™™■JllLs:L^v J ^l^i■d^i^lllC:tmo■ I ^onCl(n^0LfInEtK ^<:n'norJdl MI*. 
Quir.ro alle vicende dtiNrla, ft'imn buon rem pò ì l'ifpe W« felli k Grolle,.: Mcrcur. ,1 

l'altro leitire pur di Mercur.éon Satw. può Bggmgmir acqui, per UiS 

l„,j jii. Sh» Li i ima «umor nll'ninfcopo di lla figura di quello 
CMe fa il'SoTe con la Selli 
i* tritali i*itns cadutici- tuli fi*, 

tóiiT^oWi'ii^ t 

tutioliccade lenza foicorfo di maligno «fpeiio , cosi credo , che poc»(, o«uUa (iranno, i. «f- 
mrrcirninareilmtleconttrtipoOTrriodo. N«fre ilSuk « h. i», m. 16. mcz. gior. a 
h.is.m.u.mti.ncrr.ah.a.m 13. dell'orinolo. - 
* O T T O B R « 

ESO» ir? Umetti , & fn qneHMlefTo giorno fi L Luna nuous a h. r,.m. jj deirorruolo, 
ti —^.m.n.di Libri, nifeendo nell'oriente g< ì.w. - j.di Seo-pione , che «me on. 
«■a per l'angolo (egucn le il luogo della fitioa;,ni] mot.d;lo angelo (uceedenee gr, lem. 
Hai Li fi ne. Ve «e te pidrom ita nelh<oeooj»col domnio ihM luojo Luminici per vounfr- 
portire vaiicj"gii] paralclloj però e- li donerebbe rli e rum d'oiiumcorrilpondenaa, giura d,l. 
xt\i mi ti temere del fuoiol.i -n l 'iunr.r.pò gi'irircr.-ffid-rna qualificati Coneicon '* '--"» 
rrcccfliradi dirne vnifplmdiiUdiinoit'a>.iene;SitijrrM.,c Grolle inrerccniTtiqueflarrìt- ■"«!"*■ 
■- Tina caia corroboro™ quanto ntr primi fi i fermo ; un dilaiono le loro influenze in 
.> mire (ria più ampli.e con ifptfiinlWp pinzile di-1 p.i rate Ilo; net Grattili inolio bene 
ftr*n> «comodile qurfre dire ire He r Mi rie m noni pldrdfja ilei l'ifec ridente, mollo pre. 
rtìeiprò delllCaii.'Iel'aprieonofc'ri-qiitflivanlag»!, buon per lei; Caticrini, e limo di 
RrpuWid infigie riporr iai)o mirabili effetti; per altro mec li politura di quello Marte 
molo bene mfluìfee i piò del nuflio trigono) il coi.gr. flo de'Luminart con Mercurio in 
duodecima,a!rro r.peTeranno r che non ricerc» h Jo.ncat moiei.lia Mercurio co li spiga 
della Verfine.icelli filTa.buoni lignificati, per berv ìnHuirc per levile Rjilice.che itijque. ì 
fto tempo piecorrcal luooiolcr'po.acceni!..! d.: Girmi ru^f-gi: per altro li bilancia dJ 
Ciclo in qu:lh cufpid'. accenna a ti re tote io rtiipeno dilla n-e^uinu dodecaterooiea , 

Ciiciji' ma! della corrente feti intana, Marte r ipone d'-lla fella . e Venere dell'otri 
aa ; principeranno con molto rigore di putredine p;r la coutil) ione dell'oiofcopo , GÌ 
vuol prillo l'occorro, 6i in qncfio premino i sigt.ori Medici. 

Qii uro 3l!., uuiTj/i. ne ddi'aiia.prrncipia 11 mefe co i buon rtmpO; a' (.accade il !tf- 
rilc del Sok.e Gioue.che auerebb; animo di conferirlo, fi: altro non introduce il felli le 
di ! Sole , e Saturno il dì J. nel quii giorno njfce il Sol; con l'o.diiodcl Como , emen- 
do per prima anco nato Mane col Ptefcpe , tv Afinclli.chc denouno ni unzione di cera, 
po, nebbia, vnrido , e fofpccto d'acqua ; l'afp tei pofcu.ctie fuccede lanocre delia «.del C' m - f'V 
quadralo diMSite.c Mercurio/neglieri venti impetu.iiì, con t nrbo lenii ii'nia,e lolprt J.*r*'»'- 
rodi snudine , per terminare la quarta con carnuo tempo. Nafce il Sole a h. n. m.^V. 
mfi.gror.a.h i».m.ii.mrz.noi.a ll.e m.i^.deli'ot molo. 

Pr.qMaiicdì a' 3 a h.ir.m. 1 0, dell 'ori ùo'o, in gr. tt.in.fr. di Libra, portando la prima 
eufpiile del Cielo gr. 10. m 36 d> Scorpione , in quello cafo angolo fuccedeme il luogo 
dell. Luna,e ftguente quello del S0le,Ia dee-ma gr.i^.m ?.di Leone iMarre,c Venere aflo- 
In 1 Signori di .-.uefio primo oujno; IH Marce in nona si g. dell'oiofcopo con poche bu-i. * 'j* 
Ilei. flu;nie, perche rietle fitdo CTTHiI incidaci ; fe il tenrpofard » ptoporaione pu6 fé- '? 
guire Ijito d'armi era i'vno , e l'altro urgono, ton prcuiluta pero dell'igneo, per ciTere 
fui mcz;ciflo,e l'ilio in a (e e n de me, ale rendo buone dottrine fempre premiere la decimi 3"*"*- 
alla prima. Si auere maggiorala : Marte non deflflerì di ptndurrealcn pelfiml cff;m ; 
*nallridjpuó rdlaic violata da mano rapace, e i viaggi mal ficurii]il patalcllo ofpnaio- 
re di quello Malefico apra bene gli occhi: Venere fu l'Oiofiopo , signora dell'occideo- 
re, e della duodecima, anch'efla poco mi piace ; imb.'uuta dal veleno dell'oiofcopo di- 
fpenftrlmali .fltui , non accetti già quello partito le elli può fardi meno, fé non lo fa- 
la quel liinciparoj c hc t,li foggiace iS»tomo, e Gioire aelli feconda fc-ooiiueriuii cut . 

tadi 



todid'ro ritto etailo, deiiftnoflnta |mM iuftuitcarcìn'l» flotta dt| pmlello la condoc 
taa ficu.ro ialuauier.ro; per aligliene ioflul-ono anco per al cu Coni Reali, cp:i po- 
lenti Cort^ini; non di/d^ono anco per li Spago .ole in duodecimi Jeua d'vn' bei 
Ub:nnto il pars!. il j,c feruedi cullodÌJ,che non eicono Hi quella do decatecnarea i pel- 
li n-: iff-icr^hc rutti [areWsono a diapiro d'vn luogo infigne d'Iulij ; Mercurio anc'i)-*- 
gli in duodecimi, mi inorofeopo, peraltro capo diuiolbagri adi douerefTei le fue ma- 
is ìadueuac ; Hi la fui pranifeuica male velina, guarnita di Duiie, di fallita ,e Crai li ; ibi 
foggiai:: a rrueftapeftimipoiirura fi guardi ; la Luna in lina vorrei)!); la mofiad'vn Po- 
lente, feguird feeflo voira.che non lo può violentare il fegno ir epico, che ella precorre. 
Circa a' mali diqu«lìoi--i9po, d->mina Marce la feda, e Me curio f'oi.-iua, perla pei. 
fimacondtlionediqueiti Pianici, [timo lìenu maligni, li giaueord io .jgijce a quelli pili, 
che ogni altra end.-, e con ouclli i Medici liana cauli. 

Quanto alle vicende dell'aria, credo, che la violenta del cocco afp:cco firi (pirata , le 
bwe Vcn efiltence ncirotofcopoaqueoaorcpu^ua.mcncr'ellaiialee a'io.eol coltro del 
. . Cigno, nad'endo anco in quello giorno Mere, con la Lucida della Lira : contorti vmidj, 
ri e e nebbioli; i' i 1. nafte il Solecon laspiga della VL.gine,che il fienile lignifica: Oriimrm*. 
r*' «mi» Sili ificm ri.jiwr, (V f,i gl àit*t.m, & humilvu» «yrr -, e corrobora il tutto Mete 
eh; pure in quitto giorno tia Ice con le due Lance, tramo ,r.ando il di 11. col Vendcov 
miatote, per reicfiimte la quarta eoo buon tempo . Ni (ce il Sole a b. Ij. nv io. mei. 
gior. a h-iB. iii.ji.ojei.not. ah.if. m.». dell'oriuolo. 

Lunap, Mancdìa'iÉ.iti.),m.i9.n.f,ingc.ii.ni.i!. d' A ricercami nari do per l'oriente 
. . ottiuo gr.D,ui.7.di Caiicro,che ferite auto per l'angolo fegucure il luogo della Lmu,p;r 
J'™"*' il mei.cieio gr.i.m.»». d> Pelei. Giouc regulaiorc.fe Un'in cadente.fca con Satuc.e Veti, 
dilla Li.- j n(eice „j |- f u a coo ottimo dominio nelle cale del Cielo.per mandare ai; m , 
nafnaa. ^ inferiori; ottime inl7uci>7c j i lignificati della dbdecicemorea fi ranno ... 
«netto trino congeciTo>) ftwciinenieta tlu foggiaci non canto al rét>iio,i;n... 
cafareretuiiùd'itili^neCo ;e ne nutra la meglio; non li può a pieno ter iuerr quello -n- 
molila il pitlente polio, ee lo paleferà vn Monarca occidentale : Maire m iciia , d. E 
irouaanco il capo dei Drago. m Jell'vr dee itr.a, ivi: e d b-l > agabùndo, va prioinijiie. 
Ho cafo molto pompose con più ripu[»7. ; oii.-il - L ui ini acci nono il cordiglio di Mar. 
accerteranno anco viaggi , tV il fegno dimoia Reali a-nbs fciene , con altre pemnenae 
della natura del fcgnoi il m .ini it i.u ^ il giullo della bilancia del Cielo: M.ic.au- 
c( , in L , u 'i.i .ir.d ; jt--r.io:;a ii ritruiia in ' l'raiiiiokntf i b Irò da vero, m-icc l'abito, che 
prende dal legno ; noni... SJo, che non li polla fei.iir: vn 'ut» nocabilz , , miseria 
fefccuiore di fapedoben tiifcondcte , perche per alleo quelb it:Ila e: in ma al lui il.ua 
noi» vigilante, camiciole, per .Ilo. li ^unl l.aoneautu.ra ian.o non -fere dal giù. 
fto,non odala p:opoili d.l ice^o .e'.- Luna in v„. tó 1.11. mi', Jdl oit.fcopo.non iiifim-, 
fcc male , benché fi» aderente ad . lidi . J ^ Marte per di ^P^ 0 "^!,^ 110 (plr '~ 

,0 cÌ^S"Ma^dddpo^^^ u" Il uddeiweCfei- 

te nella fella non raffeena la lor matigaiti/eguiraniio maligni e mortak toccherà a Me- 
dici a conofeerh per ponrgli curate : dubito ch'Vn luogo co i Weiif di mal ««Jew^ 
Quanc-ialla varuzinn ddl'a.ia.u ritrp-i j>aii.:.M ;II.ii o^m-r^ la li-ia K.inoai.J, 
■éV iccade la ecinconauiniione ddie aue l<^,': lnpir.m' >voi: ;: Uii.!!.-; ; iì ,imii .iiiui 
ci, mt ftrfn^»*ti..p.i. ..elteeof e ^l»o,do^ («.^V-ftWljh 
Vi al«e cóim. 'inii .iiii 3 .i.l!;uv n 'aUro,perIill J gioi>dell'Aniun..o nclL l( uilfocecdi quc- 

Si Si 4 «• ' b-i.™.J=;.« Ei'»-' » ?■»•« 

.i.M.mJiJ.i 'ii '» "H *»-■ '» s/:'» i","-. 1 :'. 



' _ r ri— hsii'in ne r 'li ang'Ji,comc nel lnoji .le. 

' ambo padrooidelfa total: pa'rc 

lidodecaccmorea.chcbirogicc» 

U quella cala, e il paialello tefta libero 



Manrfi. Luminari. -ab.MS.«.»-. t>. UU e nella duodecima eV ambo p. 
„*Jj'f d c :lv:itoT 1 ..o'i innuMcnouuie.anr .ailirn.tiodcllldodec 



,n(o.i«nlcnt.,€ nM U S«fi ^ ; n fl uenia di f uo mo ] t0 decoro,!* 

Un ; .» 1»S» ■ SSffif"«"T to *"»* .od-tina*» ». 
£i2&^KftWo^S>SS •«"" * »ìl« W™»™ ™>WÌ 
f P« 1 Jl,t ^ V £ Mr.curio li delle '"e pomianco pigare li bugi» feminiu pei 

3 SS", ,»elR.el pretaie "» f.Mapei.l prape.o meglio Mjml,., 
ySSSSS d'old .od,m,n..,e L Uu ptdb » «crine e» piò Oliere * 

r Qja.-itoallavi.ic.idel.empo.q^ 

ftie.a varia k b ■ncpinriafupcnt.: <ì buono perqualclie giorno, per letminaaelaquar- 
^aai^NafailSQ.*.^..^ 

■ Ui'i» 'iUouj Mntedi l'io, a h.ù.nuj. n.f. lo gr.T.m.iO. di Scoip. inoltrando 1 oriente 
- t i.-[.l.rn-7.diToro. Mane pi di on e. Iti fu l'afte nd ente 
^ molto t.fcmiiiiento.ia vuole?» .Polito trigono .Ita faccia, che fari parte de] fco 
debito, & il j>a„lcllo accontate ti tu.to, P ur erte .di, iupenorc- , mi Ulti Hate Mtal.a, f "7 " 
«Iti quale ri&crtde verticale, non ha bilobo di rumo , belile , chcpur troppo gli ha 
fofienur, per vm lunei fcr.c d'inni, inumo, e faio-e polti m quinta con la padronania 
dcll-oetidcme^or. operano male, bilogn.ijC.ic inumo om.nicol volete di Gioue.noa 
filpuó a cifad'akri concitare il proprio volcre.cp..i il paralello albergatore ha altre tic 
cer.iic in capo.e vuol Gnceii i fig inficili della ciia; c oucllo dice bene per alcuni qua! ili. 
cali tienitori.eper vnin.oliituJi.i- d. colligiani, ti combinili] ento de' Luminari in fet- 
lima. nel quale angolo per il luce edtn re legno iifplciidono anco Mere ntll'vndecima, e 
Venere signora della deciou.e i Luminati delle icgucnii du- eafe wito l'oriente, poten- 
ti lono le di luto influente in quello caio, tenderanno pció al bene; e faccia ciò, che fa 
il pa.ilcllo ofpilidc' Luminin ,chc il inno gli Uu inte.dctio ; la stella fili» per doue 
s'incaniioa Mcrcurioadnpra un'udire chi non permeile dentro all'augolo info lenza al- 
dina; quefle qnaiiro ne Ile dentro a ou-ltucardinc.altri effetti produrranno, che verran- 
no difltibuiu nel lenimento d.l pa.alelio di Sagiiiirm. 

- Cifea i mal ^Saturno difponc .iella Iella, e tj,ouc dell'ottani, non feguiranno còii ri- 
gori-fi, ma piaieunli ,'S'auuiieiia però il Leone in afccndenie. 

Quinti: il]- npcr.i/io .i J:li ..iii ,.iccade in quello giorno il tritio di Sat.c Marte.na- 
fceudolncoilSoletnn la Lucidi dell-|LÌn,8i il tempo non itgui.a buono; Kimo piog- 
gia.perteiniiiiareilrnefc, Nafte tÌSolcah.ij jq.j t>mczgior,ah,it.m.iT-mcz.not.a h. 
«. 111.17, dell'ori nulo . 

NOVEMBRE 

E Mira io Gioued),& in quello giorno nafte il Sole con le due lance,» verfo la none te- 
gnente accide il trino di G.ouc , e Man-, & il tempo lira tuibolento, con vmido, 
ncubii.St ali to; a' i torna il iole con la lancia Aultrile.e la Luna Ila in congiunzione con 
Siturno,Giouc,Vcnete,e Mercurio, e l'uu regnila cuti uà per meato d'a^ui.e altro; la 
Congiurili une piatita poi di iaturoo.e Venere li la fcgiimre il «timo tempo,! etra inon- 
do la quitta. NafceilSoleall. i4.m..4.m(i-gior.i h. iji.rn.7.mei.noi,ih.7.m.7. dell'or. 

Fi. q. Mercoledì a' 7 afa. io.m.J4, n.f.ingr, i i. in. jo.di itorpione. mende (opra 
l'orizonre gr.7. m. j). di Libra , angnlo fucc Cliente il luogo del Sole , (opra la decima 
cala del Cielo gt.9.111. ic.di Cancro, ai turno difpofiiorc Ila con Gioue,Vcnete,e Mercu- 
rio nella ieri), quella è gagliardo conguflo, onde anco augutnimrerà i lignificati della Sélve» 
do lice temo rea , il paralello come dilpenfiero a Pera ni grande aria. e i tuttauolia l'ini- figo. j,t 
pemocuia di Mercurio volta alla ite ila affa dell'Aniaiu vuole fare nioue giandii fr, g. 



fc.cO-l'«!,ch:ru :i r.Ur.nli : ->d 1 ll,|^n*^tofvfiJen\oh ; tìiou E a«,l e it riio paralel- 
Io,ne vorridainoallaSp:!-, : • .„ , Wcif andare quella RgiIc am- 

bile-, ru.ch-l •> y'mtcfu.-.isj vn qualifico d, (uiaUttUi f* snerbo ne, buon per 

Impietrirei p^c&lrri queltò quadruplicato congwlìb.e [pero finiremo nouita o„- 
ubili» Mar., n ; nde-,m» col ca po dei Drago.pte.ende voi giona.che non M fe Ji-ftU li. 
fdatMUttluolta produrr., tfk-tti burnì .etrch* j.Mririo Cr j,.i del Tcgnaddll cu Aride «Hi 

Sole in fccuirJ.i,iioiivon;im l (ii,{ L -if! l ;3uaro 1 nitiliiUDUi nupanzinmr a' fuaditi 
del rir?Wlo,pariitle,ch= narrto'dourcbk'fatT.ctìeUtiifj'fli aiTaipienai loScorpione, 
legno occupate li cufpìde.frmprc'dann: Jgia bW6 rirtrtijc vorrebbealrri danuS'mifli- 
me lllaSuezia occidentale Bau/era fuperfore i I la Luna in quinta, lign.deltnez. ciclo, 
accenna effetti buoni, e maggiori (abbono, fe JjdadecatefahHti neaudle d'altrataiai 
qiie! poco pe.ò .inderà a prò di Curi d'infigne Repubblica - ■ , 

Ci«a a' mali de 1 coyoti giorni . ambi le due Beri Cilene difpongooo delle duccift^, 
peròfegiiitann0fiiacf(i01i;cdi preUa'fpditji'ionc. ■ ■ < 

^Tuidco-al lempoiftfi lUibitovc fino a'tY banTdrà Tim'oj nel quii giorno accadi il boi- 
dratodel Soli , e Mane', che introdurrà qihlehs nuòti» aTrp2!ii«neIlìaita>, con 'impero, 
epolTonoefJ:r venti con propgtaie foiptrroldi tuonii «rmlnit.de; la intra ria. Nafte iiSe>- 
I**h.i4- rtMi. niez.gior. a h:io. m. ic. msz.nbt.a Marvin. delVonuolo. ■■ ■ *' 

Luna p.Oiouedìa'aj.ah.ii.m.i. dell'or, in gtt>r.m>tf .d l'Scofp. eden do nell'orli orj- 
. .(egt.1B.rn.46.diScorp.ncImcz.cielDEr.ii. m. t ,. di Vergine. Marre ffgolitoit, pfiil 
Manrfi- m °l to intttelie.che tienisi r,elJ*orofr«po , crime nellnógo del Soie , Ila pollo iti n'oi 
nmJtt coTieampodijfogireip-oprjvol-ti;a<:, r-eftiti-.. . 

\. r™. poca (menzione del tempo il rlittn fmerili'ta -pari retto (r*fnai(efl«-«focónf «ir, : 

ghtavnifonnc ìlla'nituu-delTiiouiginió; faccir b pure quelIrtVojlioiitittic^D .Hatc'uc 
' ' aMdere.ttveNretrie'llaV^ tìtacoma; . 

do,& vii luogo slogarli l'itateli!;, e r,-*.>n3r renJ L -iie ; Sai 11 r. fìttili», ti "/'liete 1 in-piim;; 
rione auto per ilfegnOOrop ole ante Hanno ilSóle.e Mèw.ijuelii ti"i;"- l'.Jii.-n angui.,:, 
irl pt ima, mi"ne infloenze denotano, che tutte fi effettuerai] no deano alle giuiiMnsiùni 
drScorp:etiiSi^rttitiO';l'OrofcDprj vuol piincipiamcrti di cole minili ,'ccfie pc lai/!:.! 
(rBrirxlpitlo dilani. & altro d-:lir:.i!iirj deli, i;ria"i Mere; itierà caupo iti rftf«t*e ■(.■!■ 
eft"-ttiptHI1mi<l:!l.ni::!^.:ii;:^:. l l-f., ! i: r ., r -., [■Ij.d- ^ 1 . 1; il: <i:r ot.i, Licia, - 

pentite i quella eìorifdirdn- ; .'li elìcli.' ?o± a .Je£!i :i'i rt e pianeti m;u r.t.mno e,.. 
perfidi, perche j.;!io3,"pi>:--o!i .il tonando di (.in t:c,-c li Liin- mio lj.im.'a d'ucci-.. ■ 
te m Ina rtìirtiWej reclina l.confola.'ion- d'vna RraJ-Dami'. 

Cina a' mali J. quella quatta, Venere di lr one della felU.e Mire, dell'orti :ia, pero non 
doueretrbàriocjminar cattuii, 1,1.1 co,: può 1 011 (■ gui( per litri tom orli che li mal.gnc- 
lanOO.eitimolil-.iiiiinniDttiiii^.truii^-.ecirvii nogu nr n P ; oui in 1 co tavolo 

Quanto alh tnuraz/òri dtll'atta.poco buon timpo pilo ngmtCM per l'orofcnpo della 
fi^diri,ràftol'!è l nrlu , .:io,sia ll c n p ; r[;l 'a(.x c i ? .^!u-<li < Ile Pernio a quelta quarta 
ac-idonolcrrnrotmcai calcolo dtTfeo B.-aeiora perdutilo di Lansbcrg.o alcuni fi ptì» 
ratio al veniente quatto; e minore per quello fegu ra Interazione dell'aria: Per quello, 

Che noi in audio Luto Ic^itu 110 rara 1 ptonto p:o F; e . r.rti.n; pitizolcnti , venti, 

& altro; a'iJ.Mctcur; dentro al pieciol'o^hc ,1.1 rtr L:tn p« pno errcitlo incontrali 
torco llnodalc del Sole n(l fegno orofeopante della figil-a.orn'e per dare gran pioggia, 
che verrà augutnentatì anco dalla congiuro, del Sole.c Ventre dcll'iil:iTo legno il di iS- 
cfBerqllcftidueaipcnlpofronoieguire inondazioni, c (entirfi lamentìi ti quadt.pofci a, 
che li cckbta.l duo. dfmitti.e Msicur. accori labórafta del tempo, minacoa'ido 
tiMiti evemtìmpctu'oflH'tMrtoafi^ 

lecuire pretelle';* ftjltKrie ftrrioffi , terminando la quart i . Nalci: il i.t.le a hi H: ni. 1*. 
m ei. E tor.i rti^rrf.ii.rteMOt.ahrni.srd.-IlWoIo. . 

Vlt q. MercoteJi a'u.a b.< . tn.jv n. f. in^.iS m.JI- di Leo nt.tn olir andò Vonzonte 
p,,«.m.).di Leone.il merdelogr.r .d-I-le.,. Matte padrone ila m prima ,doue anco 
Lo,, [, Lu na col capo del Dragdì e Marte Ita con la della lilla del Regolo : onde v 10- 
^ ' iloti faranno ifigdificWi'dirnjeftSpÈirb, citatoti qualcBe (ortedi qnaltScati LeOmm, 



t „', \, H«uto B «*J- •»•««. d»0«n l0 ..na 1 n. i cuiv. tì: .«. u...M*lc.. Oiouedoon- ,„ ^ 
f y , ..- la pa^tei*^iielta9i<^"Liumo«..ciwuivfc.««U«rtU^iP««,S«ur. J |,_ 

<;„; ■ a uìll:ui:i Ui.» d- 1 * '^l"^* " li'Siio/v. tarile, « 

libar.»*! IN ao tó«M-i'>P'' Holì ' ,JJ,K ^' ,i = ,li ^ 
tuo lì »BeliurcWttiia«e 1 iiKfonO.WiiW Wli.ciie impiuma cuccaci»-' 
q B ^i^liine J .iWoiru4*M,fe(U««i/^^ 

Èi( (S &i«.i SJi^LiADfjgap^itonclJsito Iclbws Jdl'wii-v.m.i, iu «nnno.e «welein- 
dlmcuLi e Tedd L'improporiidne d;lttmpo, el'iwartpei.irizi ddll-itin; non è foropoli- 
lopwt lo.pjA/tnonivioltn.e.ini^li.ipmp»iii«(dii*anco leggati imilklciaguie: m[ 
tojfemi iuutio.in lignificata della doàetiieniotea.cbc molto «ni prtm;>e del iella i«C- 



■Militili foggiate 1 iiutltoco icocfo-vfdc JCUO tintimi MmCiO .„ 

'Cjmsifiuli^Miite difpooc dcllaltiti.e Sa.ii . ddi'oitaua;l.ù.iono'peliimi, si peni 

Simiiio jCornc pei l'eli (tenta di tanti L'ùnet incili la Ita caia ; oudt o;'m EcnlpeMmcan* 
rdifugi^tiGical pollo, e più il milinco»ioa : il Infoili ili quei ti (fcMedjtiipreWitWji-: 
. telato, allo, incende dall'aia, icumniiirnctJiconlamnjOjtutbiro < Nafte iVSole *-J 
h.ij.m.ù. mcisior.ih. ja.m.ti: mei., noi. a h-?.'in.iJ^dcu:oriuirlo, I 

„,.„..■■::.- Isb;l O IliG E M fl.t»sbfciIiLt:i:i!i i.'-.i .. • 

ENtrain Sibito cotwempct ilTai'cnmp^ntcìJioouaik't.jceiiie ilqutdf.di Mine» 
S Venere jialiio in qui Ito calo i dare-acqiia sparai pine a nmciiere il (ridda : 
«(ito piii,eho«e[peitiiurncn<ei! dii.niLi;ir la.iliiio: ,per terminar la qiMiia top ^mi- 
dò. NifieilSoleih.i^m.ii-ineiguir.ah.|u..in,i«injiajiBt«h.7.ni.i«. dell'or. .1 
■j PilcpiVeneidiatj. i'h.'|. ra.i: n.-f. inar.i n>.*y. d(4'clci ,.flffiiCiaan doli, nell'oriente 
p.-lo^niji(i..di Leone, ndi?ariyolofeju;n.'eildpigodtibLmlJgi..o.iu.i[ t. d. Tutu. (;,- 0 ,„ 
Uioue genero ito: e pet l'intere ffe dei domini cui* airbo i .nogbiidc' LLmifiari,lla.turLj „ M ' a 
SlturnO, col Sole;e Venere iielli quinta del fcStlo-pei menci cfiftoa| lenimento dei pa- fr „ 
ra!el)o,& Torio di p Urico a Venere iccafa »ng<art tiglio, con rimttteic però la tónciu- 
fioneidilnoiempo più comodo al parai. Ilo : Qjcib itnode delie maggiori importan- 
le-dd Cielo jalt-ìifT ni gagliardi parionia , Se vai bcoetìcenii ti può nino dune in vii 
hiogolnfujne della y il ildtiione di Spaglia^ yoa gran Signora per amo riportare buone 
ÌaflUenZE;Marici', pnin»iig.d!llanoiia,pur|UtilJt>"ni:tk;cipricciaic,tc ne auucdrd be- 
neiiliraralcllo; de! gitale in qaelìopoiHe. fi fiolpitCi'WOn cmui quilla.gimu'diiionejclie 
periuerljfciiioiileooeJiicidi^lellar^coiil^rib.iMiKiJinqiiaiLjio pianti in \uc- 
Ito angolo le eiroce, ctie'l terreo»* niofoi.k» onnCtcdcrO. chel*j>jrtrd<Foiiiiu.i.'i"-- 
in queit'ngolf-, incera, che la-faìn noltlhU'CMieiliti dtifc 

no l'uc-liioi Mercuriali,»: rnlut»t 

duodeciuia r paH:Bii «ppk«U ■ 



C-ioMin qMfto Uh 1UNIWM ~Jo,che penetra l'<r«. 1E ! nne[ arrende ri .Trre par 
«reja Lu.ri.ehc meteci fcio.rionc.fr. mano , no» berti capo di .,«[(, il ft£3[ 2 

C.<« a' nuli, doni,™ fata I» fella,, G«M.t ,'ortaua i rioYecmicro votrebbe moiedl 
catarri, e roffl petto.-;,!, t Gloue gì faddolciree eoa la fpeiicria dell» propria bonri 

Quieto il tempo, «into.che non pofli «Ter buono, per l'incontro valido d'alcuni Mf. 
fimi afpeiti.ehe denotano freddo, pioggia, neue, ofUnti d'arii jC nebbia fetente- a" 9 SS 
monti il Sole con Arturo, lecidtineolicongiuniionedi Veneree Meicur io leenodl 
Scoro, e nnro balli ;Sir. Ha feEuefir;toden<roalpiccioi'o r be.ie!l'apoi;eo del proprio 
epiciclo, druiene orientale dal iole, & 1 q ut (lo IWHm fu'I far del gioti» del di ti.Xnie 
perqualcheniiretìffceri il rigore accennato; ehi l'ammala in quello .empo, pericoli di 
morte i il Marc Ilari in collera , fle alcuni fiumi vfcir.n no del proprio Ì«[0;aij. nife* 3 
Solccon l'Aquila »olante,& accade ilquatLdi Mance Mere, e ictmina la. quarti con bo- 
tafci. Nafte .1 Solca h. .1. 0t.1f.anx. gioì. 1 h, 19. m.j«. mei.noc. a h.t . m ,9, dell'or 

Luni p. Venerdì i'h, 1 h i.m.j j. n. {, in gt.aj. m.*«. di Gemini, «fendo nel l'orienw 
g.io.m. (7. di Canero.cheferue luco peri-angolo feguente il luogo della Luna.nelmci. 
C«Kf /t. tielogr.!*. m.ij.di Pelei, tìioue anco iig.J, quello Plenilunio,?" eflerpiù illegale di 
t*er, éil tutti, Ila con Sacur e'1 Soleuella fitta eira per felicitare quelli inifetiti ladodecateuiorei 
U Luna rilalcia 1 fuoi lignificati nelle mani di queftt flelle, perche vede, che lidilpcnli fari mi : 
firn*, aquilificatiferuemu Marte in«ria,vidia fati fatti fuoì, che è ovmai tempccne fin, : i 
. aquartieroper ibernare; ardifca pure Mere ricino all'Amarsi di vfiirpaiu i /igniti ili, 
the la Spagna non lo vorrà al certo; la Luna in duodecimi! ignora dell'or* (co po,nor, M 
piace, è pieni di lume ■e non è ballante ad illuminare il buio della «fa 1 fi guardina i 
Mercuriali , non mi fido, che le cofe loro pollino andar bene . 
Circa a' vili, Gio. difpooe della fefla.e Satur, dell'otraua.cnde patteranno pi,'c«i. 
Qpantoalle vicen. le dell'aria, potrebbero elTet celiati i rigori , benché 11 Unti E 
hi queft'il'ame applichi aH'orofcopO di triplicità «midi, e piouofa, mi poco ft^j|] in 1 7 
thefivaheontr alla eong. del Solc,e Gioue.che denota (ereno ; e ranco più.ch.- 
di uì m'ori enti le del Sole, e (ti nell'ipogeo del fuoepicicloper portar il fereno fitto l'.'i 
findeUaqmr.NafceilSole ah.ii.ni.iS.mei.gior.ah 10.rn.j9 mra.not.a h.T.m.ap^eiì'"r. 1 

Vlt.q. Venerdì a* 11. ah. ij. m. 1 e. dell'or. in gr.ij. ni.11. di Sagir, attendendo nella 
primi cafa del Ciclo gr. *).m. ta.diPe/ci.ncI mei. ciclo gr. 17. m. 11. di Sit-in. Gi»ii = 
Mìtui fi- contimi! nel dominio, 111 lo mer.cielo cnl Sole per produrre cff;tri mirabili, (pero qual- 
fHiniil. che generale con Iblai ione, e polfono alcuni del pinlello pan a r li a fomme eli Italioti 
f»/». a. Su'", i" noni con Mercui. anch'eglino fanno affai ben.- più pcraccidtotedrl pararci In, 
(hepetlatoglialotoiadtfpetto dunqu.-li diluenti J; Irrnilicari della cafa fi ri fatta-, 
ottimi; e quello fegno,che ibbracc ti li quitta cuipidceume.la decima, prò dorrà effetti 
mirabili alla verticalità del medi/imo ; Mute fono alla cufprde dell'occidente, o quiui 
ftia.e fi quieti ma va Ita, che pur troppo ha rrjuagliito vna mino di piralelli; Venere in 
c naua,tratttnfiilibeuandadellacifa,nèficciaareonodcl fegn o, the l'Indo Binerà ■ j 
Citcìa' mali' di quelli giorni, il Sole dominala fetta, e Marra l'ottiua, non pcuTono cf. . 
fcrbuoniielliiìnriguardociiifocgiiceall'ott-ujcala. ! . - 
Quantoal tempo .Ita per anco buono; entra quello di li Sole m Cip rieor. che da nc" 
BoÌRi contorni Boreali l'ei.iran deli'lnueroo del venturo anno 16 tì t fopra ilquale.pue 
■endo 1 Dio, pnleienwa fuo icrnpo la 1 »*, il trino del Sole , e Marte rallenta il freddo, 
«non puatti il tempo.ouale fpeto li marrenga almeno due giorni delle felle del i.Nirale 
del comuni Reieotote, peteté & di»7.accidc li coag. di Sat.e Mere, che denoti venro, 
C fofpctto di neue , fe il fegno del Sagic. luogo della linode , altronon difpone, chepo- 
ircbVeffae per camion vario fino alla fine dellabente Anno: Equi (ermi nando anco 
U mia penna li (ui diceria Allrologica ,fi prorefli appreflo te , tortele Lettore .d'auere 
ferino ne' due pcriudi di mutation d'aria, e di Medicina per tuo giou intinto, e nelCal- 
l'altro degli accidenti del Mondo per ifchmo Attiolngico pet dilctuni.e non per altroj 
«ff-ndobni noto 1 qua Iti Ca intendente , ancorché mimmo , che le flelle nulli poflono 
- ''-"doma degli huomiui.m^rcc. del donatigf <""■» ■ 
Wmiodtttoalli'J-» Gì 
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